
Concorso pubblico, per esami, a 10 posti nella qualifica di funzionario amministrativo-contabile vice direttore 

del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori del C.N. VV.F.

DIRITTO AMMINISTRATIVO

N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

1 Quali sono i principi che governano l’azione 

amministrativa?

Pubblicità e trasparenza e i principi 

dell’ordinamento comunitario, mentre non 

vigono i principi di economicità ed efficienza.

Economicità, efficacia, pubblicità e 

trasparenza, mentre restano estranei 

all’azione amministrativa i principi 

dell’ordinamento comunitario.

Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità 

e trasparenza, nonchè i principi 

dell’ordinamento comunitario.
C

2 Cosa si intende per economicità dell’azione 

amministrativa?

Un’azione è economica quando è unicamente 

ispirata all’obiettivo del risparmio delle 

risorse.

Un’azione è economica quando il 

conseguimento degli obiettivi avviene con il 

minore impiego possibile di mezzi personali, 

finanziari e procedimentali.

Un’azione è economica quando mira al 

pareggio tra costi e ricavi.
B

3 In cosa consiste il principio del non 

aggravamento del procedimento?

Consiste nel divieto di intervenire nel 

procedimento per non comprometterne 

particolari esigenze di celerità.

Discende dall’esigenza di economicità 

dell’azione amministrativa e non può essere 

mai derogato.

Discende dall’esigenza di economicità 

dell’azione amministrativa e può essere 

derogato solo per straordinarie e motivate 

esigenze imposte dallo svolgimento 

dell’istruttoria.

C

4 A norma dell’art. 1 della legge 241/1990, la 

P.A.:

Non può aggravare il procedimento se non 

per straordinarie e motivate esigenze 

Non può in nessun caso aggravare il 

procedimento

Può aggravare il procedimento in presenza 

del consenso espresso di tutti gli interessati P.A.: per straordinarie e motivate esigenze 

imposte dallo svolgimento dell’istruttoria.

procedimento del consenso espresso di tutti gli interessati 

al procedimento.
A

5 A norma dell’art. 1 della legge 241/1990, la 

P.A., nell’adozione di atti di natura non 

autoritativa:

Agisce secondo le norme di diritto privato, 

salvo che la legge disponga diversamente.

Agisce secondo le norme di diritto pubblico, 

salvo che la legge disponga diversamente.

Agisce sempre secondo le norme di diritto 

pubblico. A

6 A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, i 

termini per la conclusione del 

procedimento, salvo i casi espressamente 

previsti:

Possono essere sospesi, per una sola volta e 

per un periodo non superiore a 30 giorni.

Non possono in nessun caso essere sospesi. Possono essere sospesi, per una sola volta e 

per un periodo non superiore a 60 giorni.
A

7 A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, nei 

casi in cui le disposizioni di legge ovvero i 

provvedimenti non prevedano un termine 

diverso, i procedimenti amministrativi di 

competenza delle amministrazioni statali e 

degli enti pubblici nazionali devono 

concludersi:

Entro il termine di 30 giorni. Entro il termine di 60 giorni. Entro il termine stabilito dal responsabile del 

procedimento.

A
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N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

8 A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, nei 

casi in cui, tenendo conto della sostenibilità 

dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione 

amministrativa, della natura degli interessi 

pubblici tutelati e della particolare 

complessità del procedimento, siano 

indispensabili termini superiori a 90 giorni 

per la conclusione dei procedimenti di 

competenza delle amministrazioni statali e 

degli enti pubblici nazionali, i decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri possono 

stabilire termini superiori. Detti termini non 

possono superare i:

120 giorni. 150 giorni. 180 giorni

C

9 A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, la 

mancata o tardiva emanazione del 

provvedimento nei termini di legge:

Costituisce elemento di valutazione della 

performance individuale, nonché di 

responsabilità disciplinare e amministrativo-

contabile del dirigente e del funzionario 

inadempiente.

Costituisce elemento di valutazione della 

performance individuale, ma non di 

responsabilità disciplinare e amministrativo-

contabile del dirigente e del funzionario 

inadempiente.

Comporta esclusivamente responsabilità 

disciplinare del dirigente e del funzionario 

inadempiente. A

10 L’art. 2 della legge 241/1990 dispone che, 

ove il procedimento consegua 

obbligatoriamente ad una istanza, ovvero 

debba essere iniziato d’ufficio, le pubbliche 

amministrazioni:

Possono o meno concluderlo mediante 

l’adozione di un provvedimento espresso, a 

propria discrezione.

Possono concluderlo mediante l'adozione di 

un provvedimento espresso. Se ravvisano la 

manifesta irricevibilità, inammissibilità, 

improcedibilità o infondatezza della 

domanda, concludono il procedimento con 

un provvedimento espresso redatto in forma 

semplificata.

Hanno il dovere di concluderlo mediante 

l'adozione di un provvedimento espresso. Se 

ravvisano la manifesta irricevibilità, 

inammissibilità, improcedibilità o 

infondatezza della domanda, concludono il 

procedimento con un provvedimento 

espresso redatto in forma semplificata.

C

11 A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, 

quando le P.A. concludono il procedimento 

con un provvedimento espresso redatto in 

forma semplificata, la cui motivazione può 

consistere in un sintetico riferimento al 

punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo?

Se ravvisano la manifesta irricevibilità, 

inammissibilità, improcedibilità o 

infondatezza della domanda.

Se la domanda è incompleta. Mai; la legge non ammette che il 

procedimento si concluda con un 

provvedimento in forma semplificata.

A
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12 A norma dell’art. 3 della legge 241/1990, la 

motivazione deve indicare:

I presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

che hanno determinato la decisione 

dell’amministrazione, in relazione alle 

risultanze dell’istruttoria.

Gli elementi costitutivi del provvedimento e i 

requisiti di legittimità.

I requisiti di legittimità e di efficacia.

A

13 A norma dell’art. 3 della legge 241/1990, 

l’obbligo di motivazione riguarda:

Ogni provvedimento amministrativo, 

compresi quelli concernenti l’organizzazione 

amministrativa, lo svolgimento dei pubblici 

concorsi ed il personale.

Gli atti normativi. Gli atti a contenuto generale.

A

14 A norma dell’art. 3 della legge 241/1990, la 

motivazione è richiesta anche per gli atti a 

contenuto generale?

Si, per espressa previsione legislativa. No, per espressa previsione legislativa. Si, la motivazione non è richiesta solo per gli 

atti a contenuto normativo. B

15 A norma dell’art. 3 della legge 241/1990, la 

motivazione è richiesta anche per i 

provvedimenti amministrativi concernenti lo 

Si, per espressa previsione legislativa. No, per espressa previsione legislativa. Si, la motivazione è richiesta per tutti i 

provvedimenti amministrativi e anche per gli 

atti a contenuto normativo e per quelli a Aprovvedimenti amministrativi concernenti lo 

svolgimento dei pubblici concorsi?

atti a contenuto normativo e per quelli a 

contenuto generale.

A

16 A norma dell’art. 3 della legge 241/1990, la 

motivazione è richiesta anche per gli atti a 

contenuto normativo?

Si, per espressa previsione legislativa. No, per espressa previsione legislativa. Si, la motivazione non è richiesta solo per gli 

atti a contenuto generale. B

17 L’art. 4 della legge 241/1990 pone a carico 

della P.A. l’obbligo di individuare, per ogni 

procedimento amministrativo, l’unità 

organizzativa responsabile dell’istruttoria e 

di ogni altro adempimento procedimentale, 

nonché, dell’adozione del provvedimento 

finale. Le disposizioni adottate devono 

essere rese pubbliche?

No, ma devono essere comunicate a tutti i 

soggetti che abbiano rapporti con le P.A.

No, in quanto costituiscono atto interno di 

natura organizzativa.

Si, devono essere rese pubbliche secondo 

quanto previsto dai singoli ordinamenti.

C

18 A norma dell’art. 2, comma 6, della legge 

241/1990, i termini per la conclusione del 

procedimento decorrono:

Dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 

ricevimento della domanda, se il 

procedimento è ad iniziativa di parte.

Dall’inizio del procedimento d’ufficio o dalla 

conclusione della fase istruttoria, se il 

procedimento è ad iniziativa di parte.

Dall’inizio del procedimento d’ufficio o dalla 

data fissata dal responsabile del 

procedimento, se lo stesso è ad iniziativa di 

parte.

A
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N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

19 A norma dell’art. 6 della legge 241/1990, 

quale dei seguenti soggetti valuta, ai fini 

istruttori, le condizioni di ammissibilità, i 

requisiti di legittimazione ed i presupposti 

rilevanti ai fini dell’emanazione del 

provvedimento?

Il responsabile del procedimento. L’organo di vertice dell’Amministrazione 

interessata.

L’organo politico dell’Amministrazione 

interessata.

A

20 A norma dell’art. 6 della legge 241/1990, 

quale dei seguenti soggetti cura le 

comunicazioni, le pubblicazioni e le 

notificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti?

Il responsabile del procedimento. L’organo di vertice dell’Amministrazione 

interessata.

L’organo politico dell’Amministrazione 

interessata.

A

21 A norma dell’art. 6 della legge 241/1990, 

quale dei seguenti soggetti accerta d’ufficio i 

fatti, disponendo il compimento degli atti 

Il responsabile del procedimento. L’organo di vertice dell’Amministrazione 

interessata.

L’organo politico dell’Amministrazione 

interessata.

Afatti, disponendo il compimento degli atti 

all’uopo necessari?

A

22 A norma dell’art. 2 della legge 241/1990, i 

termini per la conclusione del procedimento 

possono essere sospesi?

Si, per un periodo non superiore, di norma, a 

30 giorni, per l’acquisizione di informazioni o 

di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso 

dell’Amministrazione stessa o non 

direttamente acquisibili presso altre 

Pubbliche Amministrazioni.

No, per espresso divieto normativo. Si, per un periodo non superiore a 30 giorni, 

ma solo per acquisire pareri tecnici.

A

23 A norma dell’art. 10 bis della legge 

241/1990 sulla comunicazione dei motivi 

ostativi all’accoglimento dell’istanza, entro 

quanti giorni dal ricevimento della 

comunicazione gli istanti hanno il diritto di 

presentare le loro osservazioni?

Entro 10 giorni. Entro 20 giorni. Entro 30 giorni.

A

24 In materia di accordi integrativi o sostitutivi 

del provvedimento, ai sensi dell’art. 11 della 

legge n. 241 del 1990:

Gli accordi sostitutivi di provvedimenti non 

sono soggetti ad alcun controllo.

Gli accordi sostitutivi di provvedimenti 

possono essere stipulati in qualunque forma.

Gli accordi sostitutivi di provvedimenti 

devono essere stipulati, a pena di nullità, per 

atto scritto, salvo che la legge disponga 

altrimenti.

C
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N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

25 In materia di accordi integrativi o sostitutivi 

del provvedimento, ai sensi dell’art. 11 della 

legge n. 241 del 1990, la stipulazione 

dell’accordo:

Deve essere adeguatamente motivata e 

portata a conoscenza di tutti i soggetti 

interessati qualora diversi da portatori di 

interessi diffusi.

Deve essere preceduta da una conferenza di 

servizi.

Deve essere preceduta da una 

determinazione dell’organo che sarebbe 

competente per l’adozione del 

provvedimento.

C

26 Gli accordi ai sensi dell’art. 11 della legge n. 

241 del 1990 devono essere stipulati:

Per atto scritto, a pena di annullabilità. Per atto scritto, a pena di nullità, salvo che la 

legge disponga diversamente.

Secondo la forma concordata dalle parti.

B

27 Agli accordi, ai sensi dell’art. 11 della legge 

n. 241 del 1990:

Si applicano i principi del codice civile in 

materia di obbligazioni e contratti in quanto 

compatibili, indipendentemente dalla 

pattuizione tra le parti.

Si applicano, ove non diversamente previsto, 

i principi del codice civile in materia di 

obbligazioni e contratti in quanto compatibili.

Si applicano tutti i principi del codice civile, 

con esclusione di quelli in materia di 

obbligazioni e contratti. B

28 La sottoscrizione del provvedimento 

amministrativo:

Contiene la parte precettiva nella quale è 

espressa la volontà dell'Amministrazione e 

sono indicati gli effetti dell'atto.

E' la parte che contiene la firma dell'autorità 

che emana l'atto.

E' la parte dell'atto che contiene l'indicazione 

dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

del provvedimento.
B

sono indicati gli effetti dell'atto. del provvedimento.
B

29 Gli accordi tra le pubbliche amministrazioni 

previsti all’art. 15 della legge n. 241 del 1990 

sono stipulati:

Solo per disciplinare contratti atipici. Per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune.

Solo per realizzare, attraverso l’esame 

contestuale dei vari interessi coinvolti, la 

semplificazione di taluni procedimenti 

amministrativi particolarmente complessi.

B

30 A norma del disposto di cui all’art. 18 della 

legge n. 241 del 1990 i documenti attestanti 

atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari 

per l’istruttoria del procedimento:

Sono acquisiti d’ufficio dal responsabile del 

procedimento quando siano in possesso della 

P.A. procedente, ovvero sono detenuti, 

istituzionalmente, da altre pubbliche 

amministrazioni.

Sono acquisiti d’ufficio dal responsabile del 

procedimento solo quando siano in possesso 

della P.A. procedente.

Non possono essere acquisiti d’ufficio dal 

responsabile del procedimento quando siano 

detenuti istituzionalmente da altre pubbliche 

amministrazioni.

A

31 A norma dell’art. 18 della legge n. 241 del 

1990 in merito ai documenti attestanti atti, 

fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per 

l’istruttoria del procedimento e detenuti da 

altre pubbliche amministrazioni, che cosa 

può richiedere l’amministrazione 

procedente agli interessati:

I soli elementi necessari per la loro ricerca. L’originale di tutti i documenti necessari. La copia anche informale dei documenti.

A
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N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

32 A norma della legge n. 241 del 1990 

l’Amministrazione è tenuta, di norma, a 

dare comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo:

Ai soggetti individuati dall’Amministrazione 

nell’esercizio della propria discrezionalità.

Tra l’altro, ai soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale è destinato a produrre 

effetti diretti ed a quelli che per legge 

devono intervenirvi.

Esclusivamente ai soggetti che ne facciano 

istanza.

B

33 A norma della legge n. 241 del 1990 

l’Amministrazione è tenuta, di norma, a 

dare comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo:

Ai soggetti individuati dall’Amministrazione 

nell’esercizio della propria discrezionalità.

Tra l’altro, ai soggetti individuati o facilmente 

individuabili, diversi dai destinatari del 

provvedimento, qualora ad essi possa 

derivare pregiudizio dall’adozione del 

provvedimento.

Esclusivamente ai soggetti che ne facciano 

istanza.

B

34 A norma della legge n. 241 del 1990 

l’Amministrazione provvede a dare notizia 

dell’avvio del procedimento amministrativo 

mediante comunicazione personale, 

indicando, tra l'altro:

Il nominativo di tutte le persone interessate 

al procedimento.

L’ufficio e la persona responsabile del 

procedimento.

Le tipologie di atti di cui è possibile prendere 

visione.

B

indicando, tra l'altro:

35 Nella comunicazione di avvio del 

procedimento ai sensi della legge n. 241 del 

1990 deve essere indicata la data entro la 

quale deve concludersi il procedimento?

Si, ma solo nel caso in cui il procedimento sia 

ad istanza di parte.

No, devono essere indicate l’amministrazione 

competente, l’oggetto del procedimento, 

l’ufficio e la persona responsabile del 

procedimento.

Si, deve essere indicata la data entro cui il 

procedimento deve concludersi ed i rimedi 

esperibili in caso di inerzia 

dell’amministrazione.

C

36 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

possono intervenire nel procedimento:

Solo i portatori di interessi pubblici o privati, 

cui possa derivare un pregiudizio dal 

provvedimento.

I portatori di interessi pubblici o privati, 

nonché i portatori di interessi diffusi, 

costituiti in associazioni o comitati, cui possa 

derivare un pregiudizio dal provvedimento.

I portatori di interessi diffusi, anche non 

costituiti in associazioni o comitati, cui possa 

derivare un pregiudizio dal provvedimento. B

37 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, i 

soggetti destinatari della comunicazione di 

avvio del procedimento hanno diritto:

Di prendere visione degli atti del 

procedimento, salvo le eccezioni previste 

dalla legge, ma non di presentare memorie 

scritte e documenti per ragioni derivanti da 

esigenze di celerità del procedimento.

Di prendere visione degli atti del 

procedimento, salvo le eccezioni previste 

dalla legge, e di presentare memorie scritte e 

documenti.

Di presentare memorie scritte e documenti, 

ma non di prendere visione degli atti del 

procedimento, per ragioni di segretezza.
B

38 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, i 

soggetti intervenuti nel procedimento:

Non possono presentare memorie scritte e 

documenti.

Hanno gli stessi diritti dei soggetti destinatari 

della comunicazione di avvio del 

procedimento.

Possono solo prendere visione degli atti del 

procedimento. B
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39 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

gli interessati possono presentare memorie 

scritte?

Si, possono presentare memorie scritte e 

documenti, che l’Amministrazione ha sempre 

l’obbligo di valutare.

Si, possono presentare memorie scritte e 

documenti, che l’Amministrazione ha 

l’obbligo di valutare ove siano pertinenti 

all’oggetto del procedimento.

Si, possono presentare memorie scritte e 

documenti che, ove siano pertinenti 

all'oggetto del procedimento, 

l’Amministrazione ha facoltà di valutare.

B

40 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

nei procedimenti ad istanza di parte, il 

responsabile del procedimento, prima della 

formale adozione di un provvedimento 

negativo:

Comunica tempestivamente agli istanti i 

motivi che ostano all’accoglimento della 

domanda, qualora questi ne abbiano fatto 

preventivamente una richiesta formale.

Comunica tempestivamente agli istanti i 

motivi che ostano all’accoglimento della 

domanda, interrompendo temporaneamente 

i termini per la conclusione del procedimento.

Non è tenuto a comunicare agli istanti i 

motivi che ostano all’accoglimento della 

domanda. B

41 La comunicazione dei motivi ostativi 

dell’accoglimento dell’istanza ai sensi 

dell’art. 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 

241:

Si applica anche alle procedure concorsuali. Non si applica ai procedimenti in materia 

previdenziale e assistenziale sorti a seguito di 

istanza di parte e gestiti dagli enti 

previdenziali e ai procedimenti concernenti il 

personale dell’amministrazione stessa.

Non si applica alle procedure concorsuali e ai 

procedimenti in materia previdenziale e 

assistenziale sorti a seguito di istanza di parte 

e gestiti dagli enti previdenziali.
C

personale dell’amministrazione stessa.

42 L’art. 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

pone a carico delle Pubbliche 

Amministrazioni:

L’obbligo di nominare un responsabile unico 

per tutti i procedimenti di competenza della 

stessa Amministrazione.

La facoltà di individuare, per ciascun tipo di 

procedimento amministrativo, l’unità 

organizzativa responsabile dell’istruttoria.

L’obbligo di individuare, per ciascun tipo di 

procedimento amministrativo, l’unità 

organizzativa responsabile dell’istruttoria e di 

ogni altro adempimento procedimentale, 

nonché dell'adozione del provvedimento 

finale.

C

43 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

nei procedimenti ad istanza di parte, gli 

istanti, dopo il ricevimento della 

comunicazione dei motivi che ostano 

all’accoglimento della domanda:

Hanno il diritto di presentare per iscritto le 

loro osservazioni, eventualmente corredate 

da documenti, entro 10 giorni.

Hanno il diritto di presentare per iscritto le 

loro osservazioni, eventualmente corredate 

da documenti, entro 30 giorni.

Hanno il diritto di presentare per iscritto le 

loro osservazioni, senza che, tuttavia, siano 

interrotti i termini per la conclusione del 

procedimento.

A

44 A norma dell’art. 5 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, fino a quando non sia 

effettuata l’assegnazione del responsabile 

dell’istruttoria e di ogni altro adempimento 

inerente il singolo procedimento, nonché 

eventualmente, dell’adozione del 

provvedimento finale:

È considerato responsabile del singolo 

procedimento il funzionario preposto 

all’unità organizzativa.

Non è possibile avviare la fase dell’istruttoria 

del procedimento.

Non decorrono i termini previsti per la 

conclusione del procedimento.

A

45 Il procedimento amministrativo si apre: Solo con iniziativa d’ufficio. Solo ad istanza di parte. Con iniziativa ad istanza di parte o d’ufficio.
C
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Risposta 

corretta

46 Il responsabile del procedimento: Deve necessariamente avere la qualifica di 

dirigente.

È necessariamente il dirigente dell’unità 

organizzativa responsabile del procedimento.

Può essere il dirigente dell’unità 

organizzativa responsabile del procedimento, 

ma questi può anche nominare responsabile 

un altro dipendente addetto all’unità.

C

47 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, la 

comunicazione dell’avvio del procedimento:

Deve contenere, fra l’altro, l’indicazione della 

partecipazione di eventuali interessati al 

procedimento.

Deve contenere, fra l’altro, la data entro la 

quale deve concludersi il procedimento e i 

rimedi esperibili in caso di inerzia 

dell’amministrazione.

Deve contenere obbligatoriamente solo 

l’indicazione dell’oggetto del procedimento, 

essendo le altre informazioni puramente 

facoltative.

B

48 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

cosa accade qualora per il numero dei 

destinatari, la comunicazione di avvio del 

procedimento non sia possibile o risulti 

eccessivamente gravosa?

L’amministrazione può omettere di 

effettuare tale comunicazione.

L’amministrazione provvede a rendere note 

le informazioni contenute nella 

comunicazione di avvio del procedimento 

mediante forme di pubblicità idonee stabilite 

di volta in volta dall'amministrazione.

L’amministrazione provvede a rendere note 

le informazioni contenute nella 

comunicazione di avvio del procedimento 

mediante notifica per pubblici proclami.
B

49 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

l’omissione di taluna delle indicazioni 

prescritte nella comunicazione di avvio del 

procedimento:

Può essere fatta valere da qualunque 

soggetto portatore di un interesse pubblico.

Può essere fatta valere solo dal soggetto nel 

cui interesse la comunicazione è prevista.

Può essere fatta valere dal responsabile del 

procedimento.

B

50 A norma dell’art. 13 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, le norme sulla partecipazione 

al procedimento amministrativo:

Si applicano sempre tranne al caso di attività 

della pubblica amministrazione volta 

all’emanazione di atti normativi, 

amministrativi generali, di pianificazione e di 

programmazione nonché ai procedimenti 

tributari.

Si applicano a qualsiasi tipo di procedimento. Si applicano nell'attività della P.A. volta 

all'emanazione di atti normativi.

A

51 Le norme contenute nel Capo III – 

partecipazione al procedimento 

amministrativo – della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, trovano applicazione per i 

procedimenti volti all’emanazione di atti 

normativi?

Si, si applicano a tutti gli atti amministrativi. Si, si applicano a tutti gli atti amministrativi 

salvo che si tratti di atti tributari.

No, non trovano applicazione.

C
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52 Le norme contenute nel Capo III – 

partecipazione al procedimento 

amministrativo – della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, trovano applicazione per i 

procedimenti volti all’emanazione di atti di 

pianificazione e di programmazione?

Si, si applicano a tutti gli atti amministrativi. Si, si applicano a tutti gli atti amministrativi 

salvo che si tratti di atti tributari.

No, non trovano applicazione.

C

53 Le norme contenute nel Capo III – 

partecipazione al procedimento 

amministrativo – della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, trovano applicazione per i 

procedimenti volti all’emanazione di atti 

amministrativi generali?

Si, si applicano a tutti gli atti amministrativi. Si, si applicano a tutti gli atti amministrativi 

salvo che si tratti di atti tributari.

No, non trovano applicazione.

C

54 A norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, fino a quando è esercitabile il 

Fino a quando la pubblica amministrazione 

ha l’obbligo di detenere i documenti 

Illimitatamente. Entro un anno dalla predisposizione del 

documento amministrativo.1990, n. 241, fino a quando è esercitabile il 

diritto di accesso?

ha l’obbligo di detenere i documenti 

amministrativi ai quali si chiede di accedere.

documento amministrativo.
A

55 A norma dell’art. 23 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, nei confronti di quali soggetti è 

esercitabile il diritto di accesso?

Delle pubbliche amministrazioni, delle 

aziende autonome e speciali, degli enti 

pubblici e dei gestori dei pubblici servizi.

Delle pubbliche amministrazioni e di soggetti 

privati a qualunque titolo detentori di 

documenti amministrativi.

Delle pubbliche amministrazioni, delle 

aziende autonome e speciali e degli enti 

pubblici nonché delle società multinazionali.
A

56 A norma dell’art. 23 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, il diritto di accesso può essere 

esercitato nei confronti dei gestori di 

pubblici servizi?

Si. No, si esercita solo nei confronti delle 

pubbliche amministrazioni.

Si, ma solo nel caso di gestori di servizi 

pubblici essenziali.
A

57 A norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, cosa si intende per 

"interessati"?

Tutti i soggetti privati, compresi quelli 

portatori di interessi pubblici o diffusi, che 

abbiano un interesse diretto, concreto e 

attuale corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto l'accesso.

I soggetti privati interessati ai documenti 

amministrativi, ma non i portatori di interessi 

pubblici o diffusi.

Tutti i soggetti privati, compresi quelli 

portatori di interessi pubblici o diffusi, che 

abbiano un interesse anche indiretto in 

relazione ai documenti amministrativi a cui si 

chiede l’accesso.

A
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Risposta 

corretta

58 In materia di accesso ai documenti 

amministrativi, qualora in base alla natura 

del documento richiesto non risulti 

l’esistenza di controinteressati, il diritto di 

accesso può essere esercitato anche in via 

informale?

Si, il diritto di accesso in via informale è 

sempre ammesso anche in presenza di 

controinteressati.

Si, in tal caso il richiedente deve indicare gli 

estremi del documento oggetto di richiesta 

ovvero gli elementi che ne consentano 

l’individuazione, specificare e, ove occorra, 

comprovare l’interesse connesso all’oggetto 

della richiesta, dimostrare la propria identità 

e, ove occorra, i propri poteri di 

rappresentanza del soggetto interessato.

No, la richiesta deve essere sempre formale.

B

59 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, il diritto di accesso di esercita 

tramite:

Visione dei documenti e possibile rilascio di 

copia subordinatamente al solo rimborso del 

costo di riproduzione, salve le disposizioni in 

materia di bollo.

Visione gratuita dei documenti senza 

possibilità di estrarne copia.

Visione dei documenti e possibilità di 

estrarne copia previo pagamento di 

un’apposita imposta.
A

60 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto È gratuita. È sottoposta al pagamento di un’indennità di È gravata da un’imposta di bollo.60 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, la visione dei documenti 

amministrativi:

È gratuita. È sottoposta al pagamento di un’indennità di 

visione.

È gravata da un’imposta di bollo.

A

61 A norma della legge 241/1990, quali 

documenti sono acquisiti d'ufficio dal 

responsabile del procedimento quando 

siano detenuti istituzionalmente da altre 

Pubbliche Amministrazioni?

I documenti attestanti atti, fatti, qualità e 

stati soggettivi.

I documenti attestanti atti e fatti. I documenti attestanti fatti e qualità.

A

62 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, in caso di diniego o di 

differimento dell’accesso il richiedente può:

Ricorrere al TAR entro 30 giorni. Ricorrere al TAR entro 60 giorni. Ricorrere al giudice ordinario.

A

63 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, in caso di diniego tacito 

dell’accesso ai documenti amministrativi, il 

richiedente può:

Presentare ricorso nel termine di 30 giorni 

dalla formazione del silenzio.

Presentare ricorso nel termine di 60 giorni 

dalla formazione del silenzio.

Presentare ricorso nel termine di 90 giorni 

dalla formazione del silenzio.
A

64 Nei giudizi in materia di accesso: L’amministrazione può essere rappresentata 

da un proprio dipendente, purché dirigente, 

senza alcuna autorizzazione.

È obbligatoria l’assistenza del difensore. Le parti possono stare in giudizio 

personalmente senza l’assistenza del 

difensore.
C

65 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, in caso di silenzio-rifiuto alla 

richiesta di accesso il richiedente può:

Ricorrere al TAR entro 30 giorni. Ricorrere al TAR entro 60 giorni. Ricorrere al giudice ordinario.

A
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66 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, la richiesta di accesso:

Deve essere motivata. Non deve essere motivata, salvo i casi 

previsti dalla legge.

Deve essere motivata solo in caso di 

documenti contenenti dati sensibili.
A

67 A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, la richiesta di accesso:

Deve essere rivolta all’amministrazione che 

ha formato il documento e che lo detiene 

stabilmente.

Può essere rivolta anche ad amministrazione 

diversa da quella che ha predisposto o 

detiene stabilmente il documento.

Non può essere rivolta all’amministrazione 

che ha predisposto il documento ma solo a 

quella che lo detiene stabilmente.
A

68 A norma dell’art. 24 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, il diritto di accesso:

Deve essere comunque garantito ai 

richiedenti in relazione a documenti la cui 

conoscenza sia necessaria per curare o per 

difendere i propri interessi giuridici. Nel caso 

di documenti contenenti dati sensibili e 

giudiziari, l'accesso è consentito nei limiti in 

cui sia strettamente indispensabile e nei 

termini previsti dalla normativa in materia di 

protezione dei dati personali.

Non è mai consentito in caso di documenti 

contenenti dati sensibili e giudiziari.

Deve essere comunque garantito ai 

richiedenti in relazione a documenti la cui 

conoscenza sia necessaria per curare o per 

difendere i propri interessi giuridici, senza 

alcuna limitazione.
A

protezione dei dati personali.

69 La Commissione per l’accesso ai documenti 

amministrativi:

È istituita presso la Presidenza della 

Repubblica.

È istituita presso il Ministero dell’Interno. È istituita presso la Presidenza del Consiglio 

dei ministri.
C

70 A norma dell’art. 5 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, il responsabile del 

procedimento amministrativo:

È responsabile dell’istruttoria. È competente in via esclusiva all’adozione del 

provvedimento finale.

È l’unico soggetto legittimato ad indire le 

conferenze di servizi. A

71 A norma dell’art. 6 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, il responsabile del 

procedimento amministrativo:

Propone l’indizione o, avendone la 

competenza, indice le conferenze di servizi.

Può chiedere il rilascio di dichiarazioni, ma 

non la rettifica di istanze incomplete.

Non è mai competente all’adozione del 

provvedimento finale. A

72 A norma dell’art. 6 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, tra le attribuzioni del 

responsabile del procedimento rientrano:

La cura delle comunicazioni, delle 

pubblicazioni e delle notificazioni previste 

dalla legge.

La determinazione del termine entro cui il 

procedimento deve chiudersi.

La determinazione delle modalità di accesso 

ai documenti amministrativi.
A

73 A norma dell’art. 2 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, qualora il procedimento sia 

avviato obbligatoriamente in seguito ad una 

istanza, la pubblica amministrazione ha il 

dovere di:

Concluderlo mediante l’adozione di un 

provvedimento espresso.

Concluderlo obbligatoriamente entro 30 

giorni.

Comunicare la data entro la quale deve 

concludersi.

A

74 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

in ogni atto notificato al destinatario 

devono essere indicati:

L’autorità cui è possibile rivolgersi per 

conoscere la motivazione dell’atto.

Il termine e l’autorità cui è possibile ricorrere. L’autorità cui è possibile rivolgersi per 

prendere visione dei documenti 

amministrativi.

B
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75 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

prima dell’effettuazione della 

comunicazione di avvio del procedimento, 

l’amministrazione:

Non può compiere alcun tipo di atto. Può adottare provvedimenti cautelari senza 

necessità di ulteriori adempimenti.

Può adottare provvedimenti cautelari previa 

comunicazione agli interessati.
B

76 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, il 

termine entro cui deve concludersi il 

procedimento amministrativo ad iniziativa 

di parte decorre:

Dalla comunicazione di avvio del 

procedimento.

Dal ricevimento della domanda. Dalla data di iscrizione del procedimento nel 

registro tenuto dall’amministrazione 

procedente. B

77 A norma della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

l’amministrazione dà notizia dell’avvio del 

procedimento amministrativo mediante:

Affissione nell’albo dell’amministrazione 

procedente.

Comunicazione personale. Notificazione ai sensi del codice di procedura 

civile.
B

78 L’iniziativa d’ufficio per l’avvio di un 

procedimento amministrativo:

È prevista dall’ordinamento in via residuale, 

per l’ipotesi in cui non si attivino i privati a 

Non è mai possibile. E' prevista dall’ordinamento nelle ipotesi in 

cui il tipo di interessi pubblici affidati alla cura procedimento amministrativo: per l’ipotesi in cui non si attivino i privati a 

salvaguardia di interessi pubblici.

cui il tipo di interessi pubblici affidati alla cura 

di un’amministrazione esiga che questa si 

attivi automaticamente al ricorrere di alcuni 

presupposti.

C

79 A seguito della domanda di accesso, 

l’amministrazione non può:

Invitare il richiedente a presentare istanza 

formale, in caso di richiesta informale non 

immediatamente accogliibile.

Mostrare un documento diverso da quello di 

cui si chiede l’accesso.

Rifiutare, differire o limitare la portata 

dell’accesso.
B

80 L’art. 21 septies della legge 7 agosto 1990, n. 

241 dispone che è nullo il provvedimento 

amministrativo che manca:

Solo degli elementi essenziali. Solo degli elementi essenziali o che è stato 

adottato in violazione o elusione del 

giudicato.

Degli elementi essenziali, che è viziato da 

difetto assoluto di attribuzione, che è stato 

adottato in violazione o elusione del 

giudicato, nonché negli altri casi 

espressamente previsti dalla legge.

C

81 Qualora sia opportuno effettuare un esame 

contestuale di vari interessi pubblici 

coinvolti in un procedimento 

amministrativo, di quale strumento si avvale 

l’Amministrazione procedente, ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241?

Dell’accordo quadro. Dell’accordo di programma. Della conferenza di servizi.

C
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82 E' possibile la convocazione di una 

conferenza di servizi su espressa richiesta di 

un privato cittadino?

No, la conferenza di servizi è un momento di 

concertazione interno della pubblica 

amministrazione, al quale il privato non 

partecipa in alcun modo.

Si, quando l’attività del privato sia 

subordinata ad atti di consenso, comunque 

denominati, di competenza di 

amministrazioni pubbliche diverse.

Si, la conferenza di servizi viene convocata 

esclusivamente su richiesta del privato.
B

83 In materia di conferenza dei servizi, ai sensi 

dell’art. 14 quater della legge 7 agosto 1990, 

n. 241:

È consentito ai rappresentanti delle 

amministrazioni interessate di esprimere 

dissensi postumi o successivi alla chiusura dei 

lavori della conferenza.

Il dissenso espresso da un’Amministrazione 

che partecipa alla conferenza deve 

rispondere ai principi di imparzialità e buon 

andamento dell’azione amministrativa e può 

riferirsi anche a questioni connesse che non 

costituiscono oggetto della conferenza.

È esclusa la possibilità, per i rappresentanti 

delle amministrazioni interessate, di 

esprimere dissensi successivi alla chiusura dei 

lavori della conferenza.
C

84 Ai sensi dell’art. 14 ter della legge 7 agosto 

1990, n. 241, i soggetti proponenti il 

progetto dedotto in conferenza possono 

No, sono convocati e partecipano solo i 

concessionari e i gestori di pubblici servizi 

con diritto di voto.

Si, i soggetti proponenti il progetto dedotto 

sono convocati e partecipano senza diritto di 

voto.

Si, i soggetti proponenti il progetto dedotto 

sono convocati e partecipano con diritto di 

voto. Bprogetto dedotto in conferenza possono 

partecipare alla conferenza dei servizi:

con diritto di voto. voto. voto. B

85 Ai sensi dell’art. 14 ter della legge 7 agosto 

1990, n. 241, alla conferenza dei servizi 

possono partecipare i concessionari e i 

gestori di pubblici servizi, nel caso in cui il 

procedimento amministrativo o il progetto 

dedotto in conferenza implichi loro 

adempimenti?

Si, possono partecipare con diritto di voto. Si, possono partecipare senza diritto di voto. No, possono partecipare solo i soggetti 

proponenti il progetto dedotto in conferenza 

senza diritto di voto.

B

86 Da quanti membri è costituita la 

Commissione per l'accesso ai documenti 

amministrativi?

5 10 15

A

87 Ai sensi dell’art. 14 ter della legge 7 agosto 

1990, n. 241, all’esito dei lavori della 

conferenza:

L’Amministrazione procedente adotta la 

determinazione motivata di conclusione del 

procedimento, tenendo conto delle posizioni 

prevalenti espresse in quella sede e 

comunicate alla conferenza.

L’Amministrazione procedente adotta la 

determinazione motivata di conclusione del 

procedimento, valutate le specifiche 

risultanze della conferenza e tenendo conto 

delle posizioni prevalenti espresse in quella 

sede.

L’Amministrazione procedente decide se 

adottare o meno la determinazione di 

conclusione del procedimento.
B

88 La conferenza decisoria esterna: Deve essere indetta dall’Amministrazione 

competente e dal privato interessato.

Deve essere indetta dal privato interessato. Può essere indetta dall’Amministrazione 

competente. C
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89 Il dissenso di un rappresentate in 

conferenza di servizi:

Può essere manifestato al di fuori della 

conferenza.

Deve essere congruamente motivato. Può riferirsi anche a questioni connesse che 

non costituiscono oggetto della conferenza. B

90 Gli statuti delle Regioni a statuto speciale 

sono adottati con:

Legge costituzionale. Regolamento. Legge ordinaria.
A

91 Cosa consegue alle dimissioni del Sindaco, 

divenute irrevocabili?

La rinnovazione delle elezioni del Sindaco. La nomina di un Commissario. L'attribuzione al Vice Sindaco delle relative 

funzioni.
B

92 Il silenzio assenso: Non è ammesso nel nostro ordinamento. Si realizza quando l’Amministrazione ometta 

di provvedere ed a tale omissione non sia 

collegata alcuna attribuzione legislativa di 

significato.

E' previsto dall'art. 20 delle legge 241/1990.

C

93 A norma dell'art. 20 della legge 7 agosto 

1990, n. 241 le disposizioni in materia di 

silenzio assenso non si applicano:

Ai soli atti per i quali la normativa 

comunitaria impone l'adozione di 

provvedimenti formali.

Tra l’altro, agli atti e procedimenti 

concernenti la difesa nazionale.

Ai soli atti e procedimenti concernenti la 

pubblica sicurezza. B

94 A norma dell'art. 20 della legge 7 agosto Ai soli atti e procedimenti riguardanti la Tra l’altro, agli atti e procedimenti riguardanti Ai soli atti e procedimenti concernenti la 94 A norma dell'art. 20 della legge 7 agosto 

1990, n. 241 le disposizioni in materia di 

silenzio assenso non si applicano:

Ai soli atti e procedimenti riguardanti la 

difesa nazionale.

Tra l’altro, agli atti e procedimenti riguardanti 

il patrimonio culturale e paesaggistico.

Ai soli atti e procedimenti concernenti la 

pubblica sicurezza. B

95 L’atto illegittimo: Non può essere convalidato. Non può essere annullato 

dall’Amministrazione in via di autotutela.

Può essere annullato dall’Amministrazione in 

via di autotutela, ovvero in sede di controllo 

o di decisione di ricorsi amministrativi.
C

96 L’illegittimità del provvedimento: Deve essere sopravvenuta. Deve essere originaria. Può essere originaria, sopravvenuta o 

parziale.
C

97 Si ha incompetenza: Nel caso di violazione di una qualsiasi norma 

di azione.

Nel caso di violazione di una norma di 

relazione.

Nel caso di violazione della norma di azione 

che definisca la competenza dell’organo. C

98 L’incompetenza può essere: Solo per valore. Solo per materia. Per materia, per valore, per grado e per 

territorio.
C

99 In quale dei seguenti casi sussiste violazione 

di legge:

Soltanto in caso di violazione di norme di 

rango comunitario.

Soltanto in caso di violazione di norme di 

rango costituzionale.

In caso di violazione di una qualsiasi norma 

generale ed astratta che non attenga alla 

competenza.

C

100 In quale dei seguenti casi sussiste violazione 

di legge?

In caso di vizi della volontà. In caso di sviamento di potere. In caso di mancata applicazione della legge.
C

101 Lo sviamento è una figura riconducibile: All’incompetenza per materia. Alla violazione di legge. All’eccesso di potere. C

102 Quale, tra le seguenti, è una figura 

sintomatica dell’eccesso di potere?

Assenza di motivazione. Vizio di forma. Travisamento ed erronea valutazione dei fatti.
C

103 L’assenza di motivazione: Sussiste solo quando la motivazione sia 

insufficiente.

Dà luogo al vizio di eccesso di potere. Dà luogo al vizio di violazione di legge.
C
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104 Nello svolgimento dei suoi compiti il 

responsabile del procedimento:

Può chiedere, in fase istruttoria, il rilascio di 

dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o 

istanze erronee o incomplete e può esperire 

accertamenti tecnici nonchè ispezioni ed 

ordinare esibizioni documentali.

Può solo proporre, ma non indire, conferenze 

di servizi.

Deve nominare un organo tecnico, interno 

all'Amministrazione, al fine di esperire gli 

accertamenti tecnici e le ispezioni.
A

105 Ai sensi dell'art. 2 bis della legge 241/1990, 

chi è tenuto al risarcimento del danno in 

conseguenza del ritardo nella conclusione 

del procedimento amministrativo?

Anche i soggetti privati preposti all'esercizio 

di attività amministrative, purché costituiti in 

forma di società mista a totale o prevalente 

capitale pubblico

Le pubbliche amministrazioni e i soggetti 

privati preposti all'esercizio di attività 

amministrative.

Solo le pubbliche amministrazioni

B

106 Ai sensi della legge 241/1990, se le ragioni 

della decisione risultano da un altro atto 

dell'Amministrazione, richiamato dalla 

decisione stessa:

L'atto è illegittimo per difetto di motivazione. L'atto richiamato deve essere notificato 

urgentemente al richiedente.

L'atto richiamato deve essere indicato e reso 

disponibile.
C

decisione stessa:

107 I vizi di legittimità dell'atto amministrativo 

comportano:

L'annullabilità dell'atto amministrativo. La nullità dell'atto amministrativo. L'inefficacia dell'atto amministrativo.
A

108 L'annullamento d'ufficio è: Un atto di ritiro con efficacia ex nunc di un 

atto viziato nel merito.

Un atto di ritiro di un atto divenuto 

inopportuno successivamente alla sua 

emanazione.

Un atto di ritiro ex tunc di un atto viziato ab 

origine per un vizio di legittimità. C

109 Chi può far valere l'omissione di talune delle 

comunicazioni prescritte dall'art. 8 della 

legge 241/1990 per la partecipazione al 

procedimento amministrativo?

Il soggetto nel cui interesse la comunicazione 

è prevista.

Chiunque vi abbia interesse. Il responsabile del procedimento.

A

110 Il DPR 184/2006 consente di asportare i 

documenti oggetto dell'accesso dal luogo in 

cui sono dati in visione?

Si, per un massimo di 10 giorni. No, salvo l'applicazione delle norme penali. Si, per un massimo di 15 giorni.

B

111 La richiesta di accesso ai documenti 

amministrativi:

Deve essere motivata. Non deve essere motivata, salvo nei casi 

previsti dai regolamenti.

Deve essere motivata solo se è richiesta 

l'estrazione di copia.
A

112 Ai sensi del DPR 184/2006, in caso di istanza 

informale di accesso ai documenti 

amministrativi, la Pubblica Amministrazione:

Deve invitare in ogni caso il richiedente a 

presentare istanza formale.

Qualora riscontri l'esistenza di 

controinteressati, invita il richiedente a 

presentare istanza formale.

Non può invitare il richiedente a presentare 

contestualmente istanza formale.
B
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113 A norma della legge 241/1990, la Pubblica 

Amministrazione ha il dovere di concludere 

il procedimento amministrativo con 

l'adozione di un provvedimento espresso:

Solo quando il procedimento consegua 

obbligatoriamente ad un'istanza.

Solo quando il procedimento debba essere 

iniziato d'ufficio.

Quando il procedimento consegua 

obbligatoriamente ad un'istanza ovvero 

debba essere iniziato d'ufficio. C

114 La comunicazione di avvio del procedimento 

è espressione del principio di:

Partecipazione al procedimento 

amministrativo.

Segretezza dell'azione amministrativa. Semplificazione dell'azione amministrativa.

A

115 La revoca del provvedimento 

amministrativo ha effetto retroattivo?

No. Si. Si, ma soltanto se comporta pregiudizi a 

danno dei soggetti interessati.
A

116 Ai sensi del DPR 184/2006, è possibile 

differire l'accesso ai documenti 

amministrativi?

No, mai. Si, in ogni caso. Si, quando la conoscenza degli stessi possa 

compromettere il buon andamento 

dell'azione amministrativa.

C

117 Entro quale termine dall'adozione dell'atto è 

possibile consentire l'accesso ai documenti 

Entro sessanta giorni dalla comunicazione 

all'interessato.

In qualsiasi momento, in quanto la norma 

non pone un limite temporale all'esercizio del 

Prima che l'atto venga portato ad esecuzione.

Bpossibile consentire l'accesso ai documenti 

amministrativi?

all'interessato. non pone un limite temporale all'esercizio del 

diritto.

B

118 Ai sensi della legge 241/1990, la 

comunicazione dell'avvio del procedimento 

amministrativo:

E' sempre personale. E' personale, ferma restando l'ammissibilità 

di altre forme di pubblicità idonee nei casi 

previsti dalla legge.

Avviene mediante pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale.
B

119 Gli uffici per le relazioni con il pubblico 

provvedono:

Alla definizione dei modelli e dei sistemi 

informativi utili alla interconnessione tra le 

Amministrazioni pubbliche.

All'informazione dell'utenza relativa agli atti e 

allo stato dei procedimenti.

Alla definizione dei modelli da utilizzare per 

la comunicazione degli atti del procedimento.
B

120 L'esame dei documenti amministrativi 

nell'esercizio del diritto di accesso:

E' gratuito. E' subordinato al rimborso dei costi 

amministrativi.

E' subordinato al pagamento dei diritti di 

ricerca e di visura.
A

121 Il rifiuto, la limitazione o il differimento 

dell'accesso richiesto in via formale, ai sensi 

del DPR 184/2006:

Necessitano di motivazione solo se le ragioni 

del mancato accoglimento della richiesta 

attengono all'ordine pubblico.

Non necessitano di motivazione. Devono essere motivati con specifico 

riferimento alla normativa vigente. C

122 Ove la richiesta di accesso ai documenti 

amministrativi sia irregolare o incompleta, il 

termine del procedimento:

Ricomincia a decorrere dalla presentazione 

della richiesta perfezionata.

E' fissato in novanta giorni. Continua a decorrere dalla presentazione 

della richiesta irregolare o incompleta.
A

123 Quale organo presiede la Commissione per 

l'accesso ai documenti amministrativi?

Il Presidente del Consiglio dei Ministri. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri.

Il Presidente della Camera dei Deputati.

B

16 di 75



Concorso pubblico, per esami, a 10 posti nella qualifica di funzionario amministrativo-contabile vice direttore 

del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori del C.N. VV.F.

DIRITTO AMMINISTRATIVO

N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

124 La motivazione di un provvedimento si può 

integrare successivamente in sede 

giustiziale?

No, in quanto deve cronologicamente e 

funzionalmente precedere la decisione.

Solo per i provvedimenti di secondo grado. Solo in caso di atti negativi.

A

125 Gli atti amministrativi a contenuto generale, 

ai sensi della legge 241/1990:

Devono essere motivati con l'indicazione dei 

presupposti di fatto e di diritto.

Non devono essere motivati. Sono soggetti all'obbligo generale di 

motivazione. B

126 In quante fasi si articola il procedimento 

amministrativo?

Due: l'iniziativa e l'istruttoria. Tre: l'iniziativa, l'istruttoria e l'integrativa 

dell'efficacia.

Quattro: l'iniziativa, l'istruttoria, la decisoria e 

l'integrativa dell'efficacia.
C

127 Ai sensi della legge 241/1990, nella prima 

riunione della conferenza di servizi, o 

comunque in quella immediatamente 

successiva alla trasmissione dell'istanza o 

del progetto definitivo, le amministrazioni 

che vi partecipano determinano il termine 

per l'adozione della decisione conclusiva. 

I lavori non possono superare, di norma, i 30 

giorni.

I lavori non possono superare, di norma, i 60 

giorni.

I lavori non possono superare, di norma, i 90 

giorni.

C

per l'adozione della decisione conclusiva. 

Entro quale termine devono, di norma, 

essere contenuti i lavori della conferenza?

128 E' propria della fase istruttoria del 

procedimento amministrativo:

L'attività diretta all'accertamento dei requisiti 

di legittimazione.

La designazione. L'autorizzazione in funzione di controllo.
A

129 Ai sensi dell'art. 14 bis della legge 241/1990, 

entro quanti giorni l'Amministrazione 

competente per il rilascio di provvedimenti 

amministrativi può indire una conferenza di 

servizi?

Entro 60 giorni dalla presentazione 

dell'istanza.

Entro 30 giorni dalla presentazione 

dell'istanza.

Entro 90 giorni dalla presentazione 

dell'istanza.

B

130 La conferenza di servizi può essere indetta 

quando l'amministrazione procedente deve 

acquisire intese, concerti, nulla osta o 

assensi comunque denominati di altre 

amministrazioni pubbliche?

Si e in tal caso le determinazioni concordate 

nella conferenza sostituiscono a tutti gli 

effetti i concerti, le intese, i nullaosta e gli 

assensi richiesti.

Si, ma solo nei casi espressamente previsti 

dalla legge.

Si, ma le determinazioni concordate nella 

conferenza devono essere confermate da atti 

formali delle singole amministrazioni.
A

131 Cosa prevede l'art. 2 bis della legge 

241/1990 quale conseguenza per il ritardo 

dell'Amministrazione nella conclusione del 

procedimento?

L'obbligo del risarcimento del danno ingiusto. L'obbligo del risarcimento del danno solo in 

caso di dolo.

Soltanto l'irrogazione di una sanzione 

disciplinare a carico del responsabile del 

procedimento.
A
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132 Ai sensi dell'art. 21 septies della legge 

241/1990, la nullità del provvedimento 

amministrativo può essere provocata dalla 

mancanza di elementi essenziali?

No, il provvedimento amministrativo è nullo 

solo se è viziato da difetto assoluto di 

attribuzione.

No, l'assenza di elementi essenziali del 

provvedimento amministrativo è causa di 

annullabilità.

Si, il provvedimento amministrativo che 

manca degli elementi essenziali è nullo.
C

133 Le norme contenute nel Capo III 

(partecipazione al procedimento 

amministrativo) della legge 241/1990, 

trovano applicazione per i procedimenti 

volti all'emanazione di atti tributari?

Si, le norme contenute nel Capo III trovano 

applicazione a prescindere dal tipo di atto.

No, non trovano applicazione. Si, nonché per gli atti normativi.

B

134 Sono proprie dell'attività istruttoria del 

procedimento amministrativo:

L'istanza e la richiesta. La proposta non vincolante e l'istanza. Le attività di acquisizione delle condizioni di 

ammissibilità.
C

135 Nel procedimento ad istanza di parte, prima 

della formale adozione di un provvedimento 

negativo, il responsabile del procedimento o 

l'autorità competente deve, a norma 

Comunicare tempestivamente agli istanti i 

motivi che ostano all'accoglimento della 

domanda.

Invitare gli istanti a produrre ulteriore 

documentazione.

Convocare gli istanti per ascoltarli.

A
l'autorità competente deve, a norma 

dell'art. 10 bis della legge 241/1990:

A

136 L'art. 21 octies della legge 241/1990 dispone 

che il provvedimento amministrativo 

adottato in violazione di norme sul 

procedimento o sulla forma degli atti:

Non è annullabile se per la natura vincolata 

del provvedimento sia palese che il suo 

contenuto dispositivo non avrebbe potuto 

essere diverso da quello in concreto adottato.

Non è annullabile sussistendo le ragioni di 

interesse pubblico.

E' nullo e non produce effetti.

A

137 La violazione delle circolari  e delle norme 

interne:

Costituisce vizio di legittimità dell'atto 

amministrativo per violazione di legge.

Costituisce figura sintomatica di vizio di 

legittimità dell'atto amministrativo per 

eccesso di potere.

Costituisce vizio di legittimità dell'atto 

amministrativo per incompetenza. B

138 Il provvedimento adottato in violazione di 

norme sul procedimento o sulla forma degli 

atti è sempre annullabile?

Si, è sempre annullabile anche d'ufficio. Si, è sempre annullabile, ma solo dall'organo 

gerarchicamente superiore a quello che ha 

emanato il provvedimento e su istanza di 

parte.

No, non è annullabile qualora, per la natura 

vincolata del provvedimento, sia palese che il 

suo contenuto dispositivo non avrebbe 

potuto essere diverso da quello in concreto 

adottato.

C

139 L'omissione della comunicazione di avvio del 

procedimento configura:

Un'ipotesi di illegittimità, che può essere 

fatta valere soltanto dal soggetto nel cui 

interesse la comunicazione è prevista.

Un vizio procedimentale, che può essere 

fatto valere da chiunque.

Una causa di nullità del provvedimento 

amministrativo.
A
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140 Un provvedimento amministrativo ad 

efficacia durevole può essere revocato?

Si, per sopravvenuti motivi di pubblico 

interesse ovvero nel caso di mutamento della 

situazione di fatto non prevedibile al 

momento dell'adozione del provvedimento e 

determina la inidoneità del provvedimento 

revocato a produrre ulteriori effetti.

Si, per sopravvenuti motivi di pubblico 

interesse ovvero nel caso di mutamento della 

situazione di fatto o di nuova valutazione 

dell'interesse pubblico originario e se 

comporta pregiudizi in danno dei soggetti 

direttamente interessati, l'Amministrazione 

ha facoltà di provvedere o meno al loro 

indennizzo.

No, un provvedimento amministrativo ad 

efficacia durevole non può essere revocato.

A

141 I gestori di pubblici servizi devono 

consentire l'accesso ai documenti nei casi in 

cui una norma imponga al gestore 

l'attivazione di procedimenti, anche in 

merito alla scelta del contraente?

I gestori di pubblici servizi non sono tenuti 

all'osservanza delle norme in materia di 

diritto di accesso di cui alla legge n. 241/1990.

Si, in base all'art. 23 della legge n. 241/1990. Si, ma solo se si tratta di privati legittimati, in 

virtù̀ di un provvedimento concessorio, allo 

svolgimento di attività̀ pubbliche. B

142 L'art. 21 nonies della legge 241/1990 E' fatta salva la possibilità di convalida del Il provvedimento amministrativo illegittimo ai E' fatta salva la possibilità di convalida del 142 L'art. 21 nonies della legge 241/1990 

stabilisce, tra l'altro, che:

E' fatta salva la possibilità di convalida del 

provvedimento annullabile, sussistendone le 

ragioni di interesse pubblico, entro un 

termine ragionevole.

Il provvedimento amministrativo illegittimo ai 

sensi dell'art. 21 octies è nullo.

E' fatta salva la possibilità di convalida del 

provvedimento nullo, sussistendone le 

ragioni di interesse pubblico, entro un 

termine ragionevole.

A

143 La convocazione della prima riunione della 

conferenza di servizi, ai sensi dell'art. 14 

della legge 241/1990:

Deve pervenire alle Amministrazioni 

interessate, anche per via telematica o 

informatica, almeno trenta giorni prima della 

relativa data.

Deve pervenire alle Amministrazioni 

interessate, anche per via telematica o 

informatica, almeno quindici giorni prima 

della relativa data.

Deve pervenire alle Amministrazioni 

interessate, anche per via telematica o 

informatica, almeno cinque giorni prima della 

relativa data.

C

144 L'art. 14 ter della legge 241/1990, in merito 

ai lavori della conferenza di servizi, dispone 

che:

La prima riunione è convocata entro venti 

giorni ovvero, in caso di particolare 

complessità dell'istruttoria, entro quaranta 

giorni dalla data di indizione. 

Si considera acquisito l'assenso 

dell'Amministrazione il cui rappresentante 

non abbia espresso definitivamente la 

volontà dell'Amministrazione rappresentata.

La convocazione della prima riunione deve 

pervenire alle Amministrazioni interessate, 

anche per via telematica o informatica, 

almeno dieci giorni prima della relativa data.

B

145 In tema di procedimento di accesso formale 

ai documenti amministrativi:

L'accesso ai documenti amministrativi non 

può essere negato ove sia sufficiente fare 

ricorso al potere di differimento.

Nel caso in cui la P.A. si avvalga del potere di 

differimento l'atto che lo dispone non deve 

necessariamente indicare la durata del 

differimento.

Non è ammissibile il differimento nel caso di 

accesso agli atti delle procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti 

pubblici.

A

146 L'art. 14 ter della legge 241/1990, in merito 

ai lavori della conferenza di servizi, dispone 

che:

La prima riunione è convocata entro venti 

giorni ovvero, in caso di particolare 

complessità dell'istruttoria, entro quaranta 

giorni dalla data di indizione. 

La conferenza di servizi assume le 

determinazioni relative all'organizzazione dei 

propri lavori a maggioranza dei presenti.

La conferenza di servizi assume le 

determinazioni relative all'organizzazione dei 

propri lavori a maggioranza computando 

anche le amministrazioni assenti.

B
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147 La fase integrativa dell'efficacia del 

procedimento amministrativo:

E' diretta a predisporre ed accertare i 

presupposti dell'atto da emanare.

E' diretta ad acquisire i pareri vincolanti e 

facoltativi delle pubbliche amministrazioni.

E' un momento solo eventuale, ricorrente 

nelle sole ipotesi in cui sia la stessa legge a 

non ritenere sufficiente la perfezione 

dell'atto, richiedendo il compimento di 

ulteriori e successivi atti od operazioni.

C

148 In ordine ai termini e al potere di 

differimento per il procedimento di accesso 

formale ai documenti amministrativi:

Il differimento non è mai ammissibile nel 

caso di accesso agli atti inerenti lo stato di 

salute e la vita sessuale nelle procedure di 

assunzione.

Il differimento non può essere disposto nella 

fase preparatoria dei provvedimenti 

amministrativi.

Nel caso in cui la P.A. si avvalga del potere di 

differimento l'atto che lo dispone deve 

indicare la durata dello stesso.
C

149 L'obbligo di motivazione di cui all'art. 3 della 

legge 241/1990 riguarda anche gli atti 

normativi e quelli a contenuto generale?

No, l'obbligo di motivazione riguarda l'attività 

provvedimentale dell'Amministrazione.

Si, ma soltanto con riguardo agli atti 

normativi.

Si, ma soltanto con riguardo agli atti a 

contenuto generale.
A

150 Il provvedimento amministrativo, quanto Intestazione, motivazione, luogo e Intestazione, preambolo, motivazione, luogo, Intestazione, preambolo, motivazione e data.150 Il provvedimento amministrativo, quanto 

alla struttura, si compone di:

Intestazione, motivazione, luogo e 

sottoscrizione.

Intestazione, preambolo, motivazione, luogo, 

data e sottoscrizione.

Intestazione, preambolo, motivazione e data.
B

151 Il dispositivo di un provvedimento 

amministrativo:

Contiene la parte precettiva nella quale è 

espressa la volontà dell'Amministrazione e 

sono indicati gli effetti dell'atto.

E' la parte dell'atto che contiene l'indicazione 

dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

del provvedimento.

E' la parte che contiene la firma dell'autorità 

che emana l'atto o di quella delegata.
A

152 L'intestazione di un provvedimento 

amministrativo:

E' la parte dell'atto che contiene l'indicazione 

dell'autorità amministrativa alla quale il 

provvedimento e l'attività del funzionario 

sono imputabili.

E' la parte dell'atto che contiene l'indicazione 

dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

del provvedimento.

E' la parte dell'atto che contiene la parte 

precettiva nella quale è espressa la volontà 

dell'Amministrazione e sono indicati gli 

effetti dell'atto.

A

153 Il preambolo del provvedimento 

amministrativo:

E' la parte dell'atto che contiene l'indicazione 

dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

del provvedimento.

E' la parte dell'atto che indica le norme di 

legge che giustificano l'esercizio dei poteri 

dell'Amministrazione e le risultanze 

dell'istruttoria, compresi gli atti di impulso 

del procedimento, i pareri, la valutazioni 

tecniche ecc.

E' la parte dell'atto che contiene la parte 

precettiva nella quale è espressa la volontà 

dell'Amministrazione e sono indicati gli 

effetti dell'atto.
B

154 La motivazione del provvedimento 

amministrativo:

E' la parte dell'atto che contiene l'indicazione 

dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

del provvedimento.

E' la parte dell'atto che indica le norme di 

legge che giustificano l'esercizio dei poteri 

dell'Amministrazione e le risultanze 

dell'istruttoria, compresi gli atti di impulso 

del procedimento, i pareri, la valutazioni 

tecniche ecc.

E' la parte dell'atto che contiene la parte 

precettiva nella quale è espressa la volontà 

dell'Amministrazione e sono indicati gli 

effetti dell'atto.
A
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155 L'annullamento d'ufficio: Non produce effetti retroattivi. Permette di modificare parzialmente il 

provvedimento.

Ha ad oggetto provvedimenti amministrativi 

illegittimi.
C

156 Come si definisce l'impossibilità per i 

destinatari di ricorrere contro il 

provvedimento stesso, una volta decorsi i 

termini decadenziali?

Esecutività. Inoppugnabilità. Nominatività.

B

157 A norma della legge 241/1990, quali 

documenti sono acquisiti d'ufficio dal 

responsabile del procedimento quando 

siano in possesso della P.A. procedente?

I documenti attestanti atti, fatti, qualità e 

stati soggettivi.

I documenti attestanti atti e fatti. I documenti attestanti fatti e qualità.

A

158 Quale figura sintomatica di eccesso di 

potere si configura sia quando siano trattati 

differentemente più soggetti in analoga o 

identica situazione, sia quando siano trattati 

Travisamento dei fatti. Disparità di trattamento. Violazioni di disposizioni.

Bidentica situazione, sia quando siano trattati 

in maniera uguale più soggetti che si trovino 

in situazioni differenti?

B

159 Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, 

l'accesso ai documenti amministrativi:

Costituisce principio generale dell'attività 

amministrativa al fine di promuovere il 

principio di parità di trattamento.

Non costituisce principio generale dell'attività 

amministrativa.

Costituisce principio generale dell'attività 

amministrativa al fine di favorire la 

partecipazione e di assicurarne l'imparzialità 

e la trasparenza.

C

160 Nell'ambito del procedimento 

amministrativo, circa le valutazioni tecniche:

Le disposizioni di cui all'art. 17 della legge 

241/1990 non trovano applicazione in caso di 

valutazioni che debbano essere prodotte da 

amministrazioni preposte alla tutela 

ambientale, paesaggistico-territoriale e della 

salute dei cittadini.

Le disposizioni di cui all'art. 17 della legge 

241/1990 si applicano anche in caso di 

valutazioni che debbano essere prodotte da 

amministrazioni preposte alla tutela 

ambientale, paesaggistico-territoriale e della 

salute dei cittadini.

Nel caso di mancata pronuncia dell'organo 

consultato nei termini di 60 giorni, 

l'Amministrazione può prescindere dalla 

valutazione tecnica richiesta. A

161 Con riferimento ai destinatari, i bandi di 

concorso sono:

Atti collettivi. Atti plurimi. Atti generali.
C

162 La nullità: Non incide sulla validità e sulla piena efficacia 

dell'atto.

Può essere accertata in ogni tempo e, di 

regola, ad istanza di qualunque interessato 

ed è connotata dall'inidoneità dell'atto a 

produrre effetti sin dall'origine.

Può costituire oggetto di convalida e può 

essere accertata ad istanza della parte 

legittimata. B
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163 Quanto agli effetti, il preavviso di rigetto 

interrompe i termini per la conclusione del 

procedimento?

Si, che cominciano nuovamente a decorrere 

dalla data in cui l'istante presenta le 

osservazioni, o in mancanza, dalla scadenza 

del termine di venti giorni dal ricevimento 

dello stesso.

No, salvo che l'istante non chieda 

espressamente l'interruzione dei termini.

Si, che cominciano nuovamente a decorrere 

dalla data in cui l'istante presenta le 

osservazioni, o in mancanza, dalla scadenza 

del termine per l'esercizio del diritto.
C

164 Cosa dispone l'art. 17 della legge 241/1990 

in ordine alle valutazioni tecniche?

Nel caso di mancata pronuncia dell'organo 

consultavo nei termini di 60 giorni, 

l'Amministrazione può prescindere dalla 

valutazione tecnica richiesta.

Nel caso di mancata pronuncia dell'organo, la 

legge impone alla P.A. richiedente l'obbligo di 

rivolgersi ad un organo diverso, purchè 

dotato di capacità o competenza equivalenti, 

ovvero ad istituti universitari, per ottenere la 

valutazione tecnica richiesta.

Nel caso di mancata pronuncia dell'organo 

consultato, l'Amministrazione ha l'obbligo di 

rivolgersi ad istituti universitari per ottenere 

la valutazione tecnica richiesta.
B

165 L’atto amministrativo emanato in difformità Inesistente. Inopportuno. Illegittimo.165 L’atto amministrativo emanato in difformità 

della norma giuridica che lo disciplina è:

Inesistente. Inopportuno. Illegittimo.

C

166 L’atto amministrativo è viziato nel merito 

quando:

È difforme da una norma regolamentare. È difforme da una norma giuridica. È difforme da una norma non giuridica.
C

167 L’atto amministrativo che manca di uno 

degli elementi essenziali è:

Inefficace. Imperfetto. Nullo.
C

168 La Commissione per l'accesso ai documenti 

amministrativi di cui all'art. 27 della legge n. 

241/1990:

Vigila affinché́ sia attuato il principio di piena 

conoscibilità̀ dell'attività̀ della pubblica 

amministrazione con il rispetto dei limiti 

fissati dalla legge n. 241/1990.

Redige una relazione annuale sulla 

trasparenza dell'attività̀ della pubblica 

amministrazione, che deve comunicare 

esclusivamente al Presidente del Consiglio 

dei Ministri.

non può̀ proporre al Governo modifiche dei 

testi legislativi,

A

169 La dichiarazione di stato di emergenza è 

deliberata:

Dal Parlamento. Dal Consiglio dei Ministri. Dal Presidente del Consiglio dei Ministri.
B

170 Gli enti locali possono stipulare tra loro 

apposite convenzioni:

Al fine di svolgere unicamente servizi. Al fine di programmare e realizzare opere 

pubbliche.

Al fine di svolgere in modo coordinato 

funzioni e servizi determinati
C

171 Nell’ambito delle situazioni giuridiche 

soggettive, quale interesse è del tutto 

irrilevante per il diritto e non riceve alcuna 

tutela?

L’interesse diffuso. L’interesse legittimo. L’interesse di fatto.

C
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172 Nell’ambito delle situazioni giuridiche 

soggettive, qual è il diritto riconosciuto 

dall’ordinamento giuridico come 

esclusivamente proprio del suo titolare e 

protetto in modo diretto ed immediato?

L’interesse legittimo. Il diritto affievolito. Il diritto soggettivo.

C

173 Nell’ambito delle situazioni giuridiche 

soggettive, quale interesse fa capo ad un 

ente esponenziale di una collettività 

autonomamente individuabile?

L’interesse legittimo. L’interesse diffuso. L’interesse collettivo.

C

174 L’interesse legittimo: È indifferenziato e generico. È tutelato solo in sede amministrativa e non 

in sede giurisdizionale.

È differenziato e qualificato.
C

175 Gli interessi collettivi sono tutelabili: Solo in sede amministrativa. In sede amministrativa e giurisdizionale. Solo in sede giurisdizionale.
B

176 La Commissione per l'accesso ai documenti É presieduta dal Ministro dell'Interno. É presieduta dal sottosegretario di Stato alla É presieduta dal Presidente del Consiglio dei 176 La Commissione per l'accesso ai documenti 

amministrativi:

É presieduta dal Ministro dell'Interno. É presieduta dal sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri

É presieduta dal Presidente del Consiglio dei 

ministri. B

177 La conferma dell’atto amministrativo è: Una causa di conservazione oggettiva 

dell’atto amministrativo dipendente da un 

comportamento con cui il soggetto privato 

dimostri di essere d’accordo con l’operato 

della P.A.

La trasformazione di un atto amministrativo 

nullo in un altro di cui esso presenta i 

requisiti di forma e di sostanza.

Una manifestazione di volontà non 

innovativa con cui l’autorità ribadisce una sua 

precedente determinazione, eventualmente 

ripetendone il contenuto.

C

178 Si ha proroga dell’atto amministrativo 

quando:

Viene modificato parzialmente un 

precedente atto amministrativo.

Con un provvedimento ad hoc, si preclude ad 

un determinato atto amministrativo di 

produrre i suoi effetti per un determinato 

lasso di tempo.

La P.A. differisce ad un momento successivo, 

rispetto a quello previsto dall’atto, il termine 

di decadenza dell’atto stesso.
C

179 È annullabile: Il provvedimento amministrativo adottato in 

violazione o elusione del giudicato.

Il provvedimento amministrativo viziato da 

eccesso di potere.

Il provvedimento amministrativo che manca 

degli elementi essenziali. B

180 È nullo: Il provvedimento amministrativo viziato da 

eccesso di potere.

Il provvedimento amministrativo viziato da 

difetto assoluto di attribuzione.

Il provvedimento amministrativo viziato da 

incompetenza. B

181 L’atto amministrativo è generalmente 

costituito da:

Intestazione, preambolo, motivazione, 

dispositivo e sottoscrizione.

Preambolo, motivazione, dispositivo, luogo, 

data e sottoscrizione.

Intestazione, preambolo, motivazione, 

dispositivo, luogo, data e sottoscrizione.
C

182 Il contenuto di un atto amministrativo: Non può essere caratterizzato dalla presenza 

di elementi accidentali.

Deve essere possibile, lecito, determinato o 

determinabile.

Non può essere determinabile.
B
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183 Il ricorso in opposizione: È un rimedio ordinario e generale esperibile 

contro i provvedimenti amministrativi 

definitivi di qualsiasi autorità.

Può essere promosso soltanto nei confronti 

di atti per i quali non sussiste più la 

possibilità di altro rimedio amministrativo.

È facoltativo, con la conseguenza che contro 

il provvedimento gravabile con questo 

rimedio è possibile proporre ricorso 

giurisdizionale.

C

184 Il ricorso in opposizione: Può essere proposto solo a tutela di diritti 

soggettivi.

È un rimedio di carattere generale. È rivolto alla stessa autorità che ha emanato 

l’atto impugnato.
C

185 Quale tra i seguenti è un organo della 

giurisdizione ordinaria?

La Corte di Cassazione. La Corte dei Conti. Il TAR
A

186 Quando un ricorso amministrativo è 

presentato fuori termine:

È rigettato. È dichiarato inammissibile. È dichiarato irricevibile.
C

187 Quale tra i seguenti è un organo della 

giurisdizione speciale?

La Corte d'Appello. Il TAR. La Corte dei Conti.
C

188 Nella giurisdizione amministrativa il giudizio 

che ha la funzione di assicurare anche 

coattivamente l’attuazione concreta della 

Di impugnazione. Cautelare. Di ottemperanza.

Ccoattivamente l’attuazione concreta della 

pronuncia di cognizione, è il giudizio:

C

189 Nella giurisdizione amministrativa il giudizio 

volto a stabilire la fondatezza della pretesa 

vantata dall’attore, è il giudizio:

Cautelare. Di ottemperanza. Di cognizione

C

190 Nella giurisdizione amministrativa il giudizio 

che ha la funzione accessoria e strumentale 

rispetto al processo di cognizione, essendo 

teso all’adozione di misure preventive volte 

a preservare le utilità fornite dalla eventuale 

sentenza favorevole di cognizione da eventi 

che possono manifestarsi durante il corso 

del processo, è il giudizio:

Di ottemperanza. Di cognizione Cautelare.

C

191 La giurisdizione di legittimità dei TAR è 

generale in quanto:

Non può riguardare l’accertamento dei vizi di 

incompetenza di un atto amministrativo.

Riguarda le controversie relative alla 

legittimità di un atto, provvedimento od 

omissione della P.A. per lesione di interessi 

legittimi, con esclusione di altri diritti 

patrimoniali consequenziali.

Riguarda le controversie relative alla 

legittimità di un atto, provvedimento od 

omissione della P.A. per lesione di interessi 

legittimi e altri diritti patrimoniali 

consequenziali.

C
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192 Il ricorso di ottemperanza è: Il ricorso che la parte soccombente propone 

avanti alla Corte di Giustizia delle Comunità 

europee, nei casi di violazioni delle norme 

amministrative comunitarie.

Il ricorso che la parte soccombente propone, 

nell’ambito del contenzioso contabile 

amministrativo, avanti alle Sezioni Unite della 

Corte di Cassazione.

Il ricorso che la parte che abbia ottenuto una 

pronuncia favorevole del giudice ordinario 

propone avanti al giudice amministrativo, nel 

caso in cui l’amministrazione non si conformi 

al giudicato.

C

193 La magistratura amministrativa è costituita: Dai presidenti di sezione del Consiglio di 

Stato e dai presidenti di tribunale 

amministrativo regionale, dai consiglieri di 

Stato, consiglieri, primi referendari e 

referendari di TAR.

Dal Presidente del Consiglio di Stato, dai 

consiglieri di Stato, consiglieri, primi 

referendari e referendari di TAR.

Dal Presidente del Consiglio di Stato, dai 

presidenti di sezione del Consiglio di Stato e 

dai presidenti di tribunale amministrativo 

regionale, dai consiglieri di Stato, consiglieri, 

primi referendari e referendari di TAR.

C

194 Il Presidente del Consiglio di Stato è 

nominato:

Tra magistrati che abbiano effettivamente 

esercitato per almeno 5 anni funzioni 

direttive.

Tra magistrati che abbiano effettivamente 

esercitato per almeno 10 anni funzioni 

direttive.

Tra magistrati che abbiano effettivamente 

esercitato per almeno 15 anni funzioni 

direttive.

A

direttive. direttive. direttive.

195 La giurisdizione del giudice amministrativo è 

generalmente stabilita avverso i 

provvedimenti adottati da tutte le autorità 

amministrative indipendenti, ad eccezione 

di quelli adottati:

Dall’Autorità per la vigilanza dei contratti 

pubblici.

Del Garante delle comunicazioni. Dal Garante della privacy.

C

196 Ai sensi dell'art. 134 del c.p.a., il Tribunale 

amministrativo regionale esercita 

giurisdizione di merito:

Sempre, a meno che la legge non disponga 

diversamente.

Solo nei casi previsti dalla legge. Mai.

B

197 Ai sensi dell'art. 133 del c.p.a., il Tribunale 

amministrativo regionale esercita 

giurisdizione esclusiva:

Mai. Solo nei casi previsti dalla legge. Solo nei casi previsti dalla legge sul 

contenzioso amministrativo nel pubblico 

impiego.

B

198 L'art. 13 del codice del processo 

amministrativo, con riferimento alla 

competenza per territorio dei TAR, dispone 

tra l'altro che:

Sono impugnabili innanzi ai TAR 

esclusivamente i provvedimenti adottati da 

organi periferici dello Stato e degli enti a 

carattere ultraregionale aventi sede nella 

circoscrizione del Tar.

Sono impugnabili innanzi ai TAR tutti gli atti 

emanati dagli enti pubblici non territoriali, 

aventi sede nella circoscrizione stessa e che 

esercitano la propria attività esclusivamente 

nei limiti della stessa.

Sulle controversie riguardanti provvedimenti, 

atti, accordi o comportamenti di pubbliche 

amministrazioni è inderogabilmente 

competente il TAR nella cui circoscrizione 

territoriale hanno sede.

C

199 Il codice del processo amministrativo, con 

riferimento alla competenza per territorio 

dei TAR, dispone tra l'altro che:

Per le controversie riguardanti pubblici 

dipendenti è inderogabilmente competente il 

TAR nella cui circoscrizione territoriale risiede 

il dipendente.

Per le controversie riguardanti pubblici 

dipendenti è inderogabilmente competente il 

TAR nella cui circoscrizione territoriale in cui 

ha sede l'organo che ha emesso l'atto.

Per le controversie riguardanti pubblici 

dipendenti è inderogabilmente competente il 

TAR nella cui circoscrizione territoriale è 

situata la sede di servizio.

C
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200 Il giudice amministrativo: Giudica unicamente sulle controversie 

relative alla legittimità di atti amministrativi 

lesivi di interessi legittimi.

Giudica, in determinate materie indicate dalla 

legge, sulle controversie relative alla 

legittimità di atti amministrativi lesivi di diritti 

soggettivi.

Non può giudicare sulle controversie relative 

alla legittimità di atti amministrativi lesivi di 

diritti soggettivi.
B

201 Le sezioni giurisdizionali del Consiglio di 

Stato sono:

6 e sono composte da 2 presidenti e almeno 

12 consiglieri.

3 e sono composte da 3 presidenti e almeno 

12 consiglieri.

3 e sono composte da 2 presidenti e almeno 

12 consiglieri.
C

202 I Tribunali amministrativi regionali sono: 18 20 21
B

203 Ai sensi della legge n. 186 del 1982, i 

Tribunali amministrativi regionali:

Possono essere divisi nella sede centrale in 

più sezioni, ciascuna composta da non meno 

di 15 magistrati.

Possono essere divisi nella sede centrale in 

più sezioni, ciascuna composta da non meno 

di 5 magistrati.

Devono essere divisi nella sede centrale in 

più sezioni. B

204 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, contro gli atti amministrativi non 

definitivi è ammesso ricorso in unica istanza 

all’organo sovraordinato da parte di chi vi 

Per motivi di legittimità e di merito. Per motivi di legittimità sempre e per motivi 

di merito solo nei casi, nei limiti e con le 

modalità previsti dalla legge o dagli 

ordinamenti dei singoli enti.

Solo per motivi di legittimità.

A
all’organo sovraordinato da parte di chi vi 

abbia interesse:

ordinamenti dei singoli enti.
A

205 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, è ammesso ricorso gerarchico in unica 

istanza all’organo sovraordinato da parte di 

chi vi abbia interesse:

Contro gli atti amministrativi non definitivi. Contro gli atti amministrativi non 

discrezionali.

Contro gli atti amministrativi non efficaci.

A

206 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, in quali casi è ammesso ricorso 

amministrativo da parte di chi vi abbia 

interesse contro gli atti amministrativi di 

enti pubblici?

Solo nei casi, nei limiti e con le modalità 

previsti dalla legge o dagli ordinamenti dei 

singoli enti.

Mai. Solo contro gli atti amministrativi non efficaci.

A

207 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, i ricorsi rivolti nel termine prescritto 

ad organi diversi da quello competente non 

sono soggetti a dichiarazione di irricevibilità 

e sono trasmessi d’ufficio all’organo 

competente, allorchè:

I ricorsi stessi siano rivolti ad organi 

appartenenti alla medesima amministrazione.

I ricorsi stessi siano rivolti ad organi 

appartenenti ad altra amministrazione.

I ricorsi stessi siano rivolti al Presidente della 

Repubblica.

A
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208 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, i ricorsi rivolti nel termine prescritto 

ad organi diversi da quello competente, ma 

appartenenti alla medesima 

amministrazione, sono soggetti a 

dichiarazione di irricevibilità?

No, e i ricorsi stessi sono trasmessi d’ufficio 

all’organo competente.

Si. No, sono soggetti a dichiarazione di 

inammissibilità.

A

209 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, l’organo competente a decidere il 

ricorso amministrativo può sospendere 

l’esecuzione dell’atto impugnato?

Si, se ricorrono gravi motivi, d’ufficio o su 

domanda del ricorrente.

No, in nessun caso. Si, ma solo se non pende ricorso all’autorità 

giurisdizionale competente.

A

210 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, nell’ipotesi in cui il ricorrente non 

abbia provveduto a comunicare il ricorso 

amministrativo agli altri soggetti 

L’organo decidente provvede a comunicare il 

ricorso agli altri soggetti direttamente 

interessati ed individuabili sulla base dell’atto 

impugnato.

Il ricorso è irricevibile. L’organo decidente pronunzia nel merito del 

ricorso, ma la decisione non è opponibile ai 

controinteressati cui il ricorso non sia stato 

comunicato. Aamministrativo agli altri soggetti 

direttamente interessati ed individuabili 

sulla base dell’atto impugnato:

impugnato. comunicato. A

211 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, nell’ipotesi in cui sia decorso il 

termine di 90 giorni dalla data di 

presentazione del ricorso amministrativo 

senza che l’organo adito abbia comunicato 

la decisione?

Il ricorso si intende respinto a tutti gli effetti, 

e contro il provvedimento impugnato è 

esperibile il ricorso all’autorità giurisdizionale 

competente, o quello straordinario al 

Presidente della Repubblica.

Il ricorso si intende respinto a tutti gli effetti, 

e contro il provvedimento impugnato non è 

esperibile il ricorso all’autorità giurisdizionale 

competente, o quello straordinario al 

Presidente della Repubblica.

Il ricorso si intende accolto a tutti gli effetti.

A

212 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, in quali casi è ammesso ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica 

da parte di chi vi abbia interesse?

Contro gli atti amministrativi definitivi per 

motivi di legittimità.

Contro gli atti amministrativi non definitivi 

per motivi di legittimità.

Contro gli atti amministrativi non definitivi 

per motivi di merito.

A

213 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, il ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica:

È proponibile solo contro gli atti 

amministrativi definitivi.

Non può essere proposto per la tutela dei 

diritti soggettivi.

È ammesso solo per vizi di merito.

A

214 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, il ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica:

Non è ammesso per vizi di merito. È un rimedio amministrativo di carattere 

eccezionale.

È proponibile solo contro atti amministrativi 

non definitivi. A
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215 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, quale tra le seguenti è una 

caratteristica propria del ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica?

È alternativo al ricorso giurisdizionale 

amministrativo.

Non è ammesso per motivi di legittimità. È proponibile anche per vizi di merito.

A

216 A norma del D.P.R. del 24 novembre 1971 n. 

1199, in materia di ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica i 

controinteressati ai quali sia stato notificato 

il ricorso:

Possono richiedere, con atto notificato al 

ricorrente e all’organo che ha emanato l’atto 

impugnato, che il ricorso sia deciso in sede 

giurisdizionale.

Possono richiedere, con atto notificato al 

ricorrente e all’organo che ha emanato l’atto 

impugnato, che il ricorso sia deciso da un 

organo appartenente ad un’amministrazione 

diversa rispetto a quella che ha emanato 

l’atto.

Possono richiedere, con atto notificato al 

ricorrente e all’organo che ha emanato l’atto 

impugnato, che il ricorso sia deciso 

dall’organo sovraordinato rispetto a quello 

che ha emanato l’atto.

A

217 L’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato: Ha funzioni giurisdizionali ed è composta da 

tutti i magistrati in servizio presso il Consiglio 

di Stato.

Ha funzioni consultive per questioni di 

particolare importanza ed è composta da 

tutti i magistrati in servizio presso il Consiglio 

di Stato.

Ha funzioni giurisdizionali ed è composta dal 

Presidente del Consiglio di Stato e, a 

rotazione, da 12 consiglieri (4 per ogni 

sezione giurisdizionale), scelti dal Consiglio di 

C

di Stato. sezione giurisdizionale), scelti dal Consiglio di 

Stato.

218 L’Adunanza generale del Consiglio di Stato: Ha funzioni consultive per questioni di 

particolare importanza ed è composta da 25 

magistrati in servizio presso il Consiglio di 

Stato.

Ha funzioni giurisdizionali ed è composta da 

tutti i magistrati in servizio presso il Consiglio 

di Stato.

Ha funzioni consultive per questioni di 

particolare importanza ed è composta da 

tutti i magistrati in servizio presso il Consiglio 

di Stato.

C

219 L’interesse al ricorso amministrativo deve 

essere:

Impersonale, indiretto ed attuale. Personale, indiretto ed attuale. Personale diretto ed attuale.
C

220 Ai sensi dell’art. 23 del c.p.a. nei giudizi in 

materia di accesso le parti possono stare in 

giudizio personalmente senza l’assistenza 

del difensore?

No, il Codice esclude tassativamente la difesa 

personale.

Si, il Codice prevede casi in cui è ammessa la 

difesa personale.

No, il Codice prevede la difesa personale solo 

nei giudizi in materia elettorale.
B

221 Ai sensi dell’art. 23 del c.p.a. nei giudizi in 

materia elettorale le parti possono stare in 

giudizio personalmente senza l’assistenza 

del difensore?

No, il Codice esclude tassativamente la difesa 

personale.

Si, il Codice prevede casi in cui è ammessa la 

difesa personale.

No, il Codice prevede la difesa personale solo 

nei giudizi in materia di accesso e trasparenza 

amministrativa.
B

222 Ai sensi dell’art. 23 del c.p.a. nei giudizi 

relativi al diritto dei cittadini dell’Unione 

Europea e dei loro familiari di circolare e di 

soggiornare liberamente nel territorio degli 

Stati membri le parti possono stare in 

giudizio personalmente senza l’assistenza 

del difensore?

No, il Codice esclude tassativamente la difesa 

personale.

Si, il Codice prevede casi in cui è ammessa la 

difesa personale.

No, il Codice prevede la difesa personale solo 

nei giudizi in materia di accesso e trasparenza 

amministrativa.

B
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223 Il difetto di notificazione del ricorso alle 

parti necessarie:

Non può essere rilevato d’ufficio dal giudice. Rende irricevibile il ricorso. Può essere rilevato solo ad istanza di parte.
B

224 L’amministrazione resistente: Può essere solo l’autorità nei cui confronti 

deve essere fatta valere la pretesa.

Può essere solo l’autorità che ha emanato 

l’atto.

Può essere l’autorità che ha emanato l’atto o 

quella nei cui confronti deve essere fatta 

valere la pretesa.

C

225 I controinteressati nel processo 

amministrativo sono:

I titolari di una situazione giuridicamente 

identica a quella del ricorrente.

I soggetti che traggono vantaggio dall’atto 

impugnato e, quindi, riceverebbero un danno 

dal suo annullamento.

Unicamente i portatori di interessi diffusi.

B

226 L’accettazione spontanea e volontaria, da 

parte di chi potrebbe impugnarlo, delle 

conseguenze dell’atto è denominata:

Conferma. Sanatoria. Acquiescenza.

C

227 Ai sensi dell'art. 40 del c.p.a. il ricorso: Deve essere sottoscritto solo dal difensore. Deve essere sottoscritto dal solo ricorrente in 

ogni caso.

Deve essere sottoscritto dal difensore, con 

indicazione della procura speciale.
C

ogni caso. indicazione della procura speciale.
C

228 La notificazione del ricorso: Per le amministrazioni statali va effettuata in 

persona del ministro competente per materia 

e la consegna deve essere eseguita presso la 

sede del suo ministero.

Per le amministrazioni statali va effettuata in 

persona del dirigente responsabile per 

materia.

Per le amministrazioni statali va effettuata in 

persona del ministro competente per materia 

e la consegna deve essere eseguita presso 

l’Avvocatura dello Stato.

C

229 Il ricorrente si costituisce in giudizio quando: Deposita la copia del provvedimento 

impugnato.

Notifica il ricorso all’amministrazione che ha 

emanato l’atto.

Deposita il ricorso notificato.
C

230 Il ricorso incidentale: È efficace, sebbene quello principale sia 

dichiarato inammissibile.

È un ricorso di cui il ricorrente si serve per far 

valere ulteriori vizi dell’atto impugnato, 

rispetto a quelli prospettati nel ricorso 

principale.

È un ricorso con il quale le parti contro cui 

l’impugnazione è proposta, denunciano vizi 

dell’atto impugnato diversi da quelli 

denunciati dal ricorrente.

C

231 La domanda di fissazione dell’udienza: Deve essere notificata alle controparti. Non può essere revocata dalla parte che l’ha 

proposta.

Deve essere proposta entro un anno dal 

deposito del ricorso.
C

232 Il principio dispositivo delle parti: Comporta che il giudice non possa disporre 

della consulenza tecnica d’ufficio.

Comporta che spetti solo al giudice l’onere di 

affermare, attraverso gli atti di causa, come 

sussistenti o insussistenti i fatti su cui si 

fonda la pretesa e che le parti intendono far 

valere nel processo.

Comporta che spetti alle parti l’onere di 

affermare, attraverso gli atti di causa, come 

sussistenti o insussistenti i fatti su cui si 

fonda la pretesa e che le parti intendono far 

valere nel processo.

C
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233 Nel processo amministrativo di legittimità: Il giudice può richiedere chiarimenti e 

verificazioni, ma non l’esibizione di 

documenti.

Il giudice non può fare ricorso alla consulenza 

tecnica.

Il giudice può ricorrere alla consulenza 

tecnica, quale mezzo istruttorio affidato al 

suo prudente apprezzamento.
C

234 Costituiscono cause di sospensione del 

processo:

La proposizione del regolamento preventivo 

di giurisdizione, la proposizione della 

questione di legittimità costituzionale di una 

legge, la morte del ricorrente.

La proposizione del regolamento preventivo 

di giurisdizione, la proposizione della 

questione di legittimità costituzionale di una 

legge, la proposizione del regolamento 

preventivo di competenza.

La proposizione del regolamento preventivo 

di giurisdizione, la morte del ricorrente, la 

proposizione del regolamento preventivo di 

competenza.
B

235 A norma dell'art. 21-quinquies della legge n. 

241/1990, per sopravvenuti motivi di 

pubblico interesse ovvero nel caso di 

mutamento della situazione di fatto o di 

nuova valutazione dell'interesse pubblico 

Il provvedimento amministrativo ad efficacia 

durevole può̀ essere revocato da parte 

dell'organo che lo ha emanato ovvero da 

altro organo previsto dalla legge.

Il provvedimento amministrativo ad efficacia 

durevole può̀ essere revocato solo da parte 

dell'organo che lo ha emanato.

Il provvedimento amministrativo deve essere 

revocato.

A

nuova valutazione dell'interesse pubblico 

originario:

236 Nel processo amministrativo si applicano le 

cause di ricusazione previste dal c.p.c.?

No, non trovano applicazione né le cause e le 

modalità di astensione né le cause per la 

ricusazione previste dal c.p.c.

Si, ma non trovano applicazione le cause e le 

modalità di astensione previste dal c.p.c.

Si, e trovano applicazione anche le cause e le 

modalità di astensione previste dal c.p.c.
C

237 Le sentenze del giudice amministrativo: Sono unicamente non definitive. Sono unicamente definitive. Possono essere sia definitive che non 

definitive.
C

238 Le sentenze di accoglimento del giudice 

amministrativo possono essere:

Solo di accertamento o di condanna. Solo costitutive o di accertamento. Costitutive, di accertamento e di condanna.
C

239 Le sentenze costitutive di annullamento: Accertano la sussistenza di un diritto fatto 

valere e obbligano l’amministrazione a 

corrispondere la somma di cui sia debitrice, o 

a tenere un determinato comportamento.

Rimuovono uno stato di incertezza relativa 

alla sussistenza o alla spettanza di una 

situazione giuridica soggettiva.

Rimuovono l’atto ed i suoi effetti.

C

240 L’appello: Può essere proposto unicamente dal 

ricorrente che abbia visto respingere tutte le 

censure presentate.

Ha effetto sospensivo. Può essere proposto da qualsiasi soggetto nei 

cui confronti si sia prodotto un effetto 

sfavorevole come conseguenza della 

sentenza.

C

241 Nel processo di appello: Il ricorso va notificato alle controparti nel 

termine ordinatorio di 120 giorni dalla 

notificazione della sentenza di primo grado.

Il ricorso va notificato alle controparti nel 

termine ordinatorio di 60 giorni dalla 

notificazione della sentenza di primo grado.

Il ricorso va notificato alle controparti nel 

termine perentorio di 60 giorni dalla 

notificazione della sentenza di primo grado.
C
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242 Il ricorso straordinario al Capo dello Stato 

deve essere presentato nel termine 

perentorio di:

30 giorni dalla data della notifica o della 

comunicazione o da quando l'interessato ne 

abbia avuto piena conoscenza.

60 giorni dalla data della notifica o della 

comunicazione o da quando l'interessato ne 

abbia avuto piena conoscenza.

120 giorni dalla data della notifica o della 

comunicazione o da quando l'interessato ne 

abbia avuto piena conoscenza.
C

243 Sui ricorsi contro il diniego o il differimento 

del diritto di accesso, il TAR decide:

In pubblica udienza. In camera di consiglio. In pubblica udienza, sentiti i difensori delle 

parti che ne abbiano fatto richiesta. B

244 Il Consiglio di Stato annulla con rinvio: Qualora riconosca l’esistenza di una causa 

impeditiva del giudizio.

Qualora accolga l’appello per difetto di 

procedura.

Qualora riconosca la nullità del ricorso 

introduttivo.
B

245 Contro le sentenze dei Tribunali 

Amministrativi Regionali:

Non è ammissibile il ricorso per revocazione, 

nei casi nei modi e nei termini previsti dagli 

artt. 395 e 396 c.p.c.

È proponibile il ricorso per revocazione, nei 

casi nei modi e nei termini previsti dagli artt. 

395 e 396 c.p.c.

La revocazione è ammessa anche per motivi 

che possono essere dedotti con l'appello.
B

246 Il giudizio di ottemperanza: E' imprescrittibile. Con il decorso di un anno dal passaggio in 

giudicato della sentenza.

Con il decorso di 10 anni dal passaggio in 

giudicato della sentenza.
C

giudicato della sentenza. giudicato della sentenza.
C

247 L’opposizione di terzo: Spetta unicamente al terzo che è già 

intervenuto nel giudizio nel giudizio che ha 

portato all’emanazione della sentenza che 

pregiudica i suoi diritti.

Non è esperibile nei confronti delle sentenze 

esecutive.

È un mezzo esperibile contro la sentenza 

passata in giudicato.
C

248 Acquisiscono efficacia di cosa giudicata: Soltanto le sentenze del Consiglio di Stato, 

ma non quelle dei TAR.

Le sentenze del TAR, a seguito 

dell’esaurimento dei mezzi di gravame.

Soltanto le sentenze dei TAR, ma non quelle 

del Consiglio di Stato.
B

249 Tra le pronunce del giudice amministrativo 

possono passare in giudicato:

Soltanto le questioni pregiudiziali. Soltanto le sentenze processuali. Soltanto le sentenze di merito.

C

250 Il giudizio di ottemperanza: È un’ipotesi di giurisdizione di legittimità. È un’ipotesi di giurisdizione di merito. Deve essere proposto di fronte al Consiglio di 

Stato per le sentenze dei TAR. B

251 Il giudizio di ottemperanza si promuove: Previa diffida. Con ricorso notificato esclusivamente alla P.A. Anche senza previa diffida.
C

252 In forza del principio della corrispondenza 

tra chiesto e pronunciato:

Il giudice non deve esprimersi su ogni 

domanda.

Non è possibile l’assorbimento dei motivi. Il giudice deve pronunciarsi su ogni domanda.

C

253 I motivi aggiunti: Possono sempre essere proposti. Possono essere proposti soltanto qualora i 

fatti che si pongono alla base dei motivi stessi 

non erano conosciuti inizialmente.

Non sono ammessi.

B
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254 Il termine per ricorrere avverso un 

provvedimento amministrativo:

Decorre dal momento in cui l’atto viene 

emanato dalla pubblica amministrazione.

Decorre dalla notificazione, qualora vi sia 

stata un’effettiva conoscenza dell’atto da 

parte del destinatario e sia stata ritualmente 

effettuata.

Decorre dalla notificazione, che produce 

effetti a prescindere dall’effettiva conoscenza 

dell’atto da parte del destinatario, purché 

ritualmente effettuata.

C

255 Il ricorso per l’annullamento del 

provvedimento amministrativo:

Deve essere notificato entro il termine di 60 

giorni.

Deve essere notificato entro il termine di 90 

giorni.

Deve essere notificato entro il termine di 120 

giorni.
A

256 Il ricorso gerarchico proprio è un rimedio 

amministrativo:

Ordinario, a carattere generale, che consiste 

nell’impugnativa di un atto definitivo 

proposta all’organo gerarchicamente 

superiore a quello che ha emanato l’atto.

A tutela dei soli diritti soggettivi con il quale 

si possono far valere sia vizi di legittimità che 

di merito.

Che consente di far valere vizi di legittimità e 

di merito e di tutelare diritti soggettivi ed 

interessi legittimi. C

257 Il ricorso gerarchico improprio: Non è esperibile innanzi ad un organo 

monocratico avverso delibere di organi 

collegiali.

È un rimedio di carattere generale, 

proponibile indipendentemente da 

un'espressa previsione di legge.

Deve essere proposto di regola entro il 

termine decadenziale di trenta giorni e 

notificato, a cura del ricorrente o Ccollegiali. un'espressa previsione di legge. notificato, a cura del ricorrente o 

dell’Autorità adita, a tutti i controinteressati.

C

258 La rinuncia al ricorso: Può avvenire soltanto prima dell’acquisizione 

delle prove.

Non deve essere notificata alla controparte. Può avvenire in qualunque stadio della 

controversia.
C

259 In materia di accordi integrativi o sostitutivi 

del provvedimento:

Sussiste la giurisdizione del giudice ordinario 

in merito alla formazione degli accordi e 

quella del giudice amministrativo in merito 

alla conclusione ed esecuzione degli stessi.

Sussiste la giurisdizione del giudice ordinario 

in merito alla formazione, conclusione ed 

esecuzione degli accordi.

Sussiste la giurisdizione esclusiva del giudice 

amministrativo in merito alla formazione, 

conclusione ed esecuzione degli accordi. C

260 Le controversie in materia di 

determinazione e corresponsione 

dell’indennizzo dovuto in caso di revoca del 

provvedimento amministrativo:

Sono devolute alternativamente alla 

giurisdizione del giudice amministrativo o del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo.

C

261 A norma dell’art. 134 c.p.a. il giudice 

amministrativo esercita giurisdizione con 

cognizione estesa al merito nelle 

controversie:

Aventi ad oggetto gli atti e le operazioni in 

materia elettorale, attribuiti alla giurisdizione 

amministrativa.

Aventi ad oggetto i provvedimenti relativi alla 

disciplina o al divieto dell’esercizio 

d’industrie insalubri o pericolose.

In materia di formazione, conclusione ed 

esecuzione degli accordi integrativi o 

sostitutivi di provvedimento amministrativo e 

degli accordi fra pubbliche amministrazioni.

A
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262 A norma dell’art. 135 c.p.a. le controversie 

aventi ad oggetto le ordinanze e i 

provvedimenti commissariali adottati nelle 

situazioni di emergenza dichiarate ai sensi 

dell'art. 5 della legge 225/1992 sono 

devolute alla competenza inderogabile:

Del Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio.

Del giudice ordinario. Dei giudici speciali.

A

263 A norma dell’art. 135 c.p.a. le controversie 

aventi ad oggetto i provvedimenti 

dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni sono devolute alla 

competenza inderogabile:

Del Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio.

Del giudice ordinario. Dei giudici speciali.

A

264 A norma dell’art. 135 c.p.a. le controversie 

aventi ad oggetto i provvedimenti 

dell’Autorità garante per la concorrenza ed 

Del Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio.

Del giudice ordinario. Dei giudici speciali.

Adell’Autorità garante per la concorrenza ed 

il mercato sono devolute alla competenza 

inderogabile:

A

265 Le controversie in materia di nullità del 

provvedimento amministrativo adottato in 

violazione o elusione del giudicato:

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo.
C

266 Le controversie aventi ad oggetto la 

determinazione e corresponsione 

dell'indennizzo dovuto in caso di revoca del 

provvedimento amministrativo:

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo.

C

267 A norma dell’art. 29 c.p.a. l’azione di 

annullamento per violazione di legge, 

incompetenza ed eccesso di potere si 

propone nel termine di decadenza di:

60 giorni. 90 giorni. 120 giorni.

A

268 A norma dell’art. 30 c.p.a. la domanda di 

risarcimento per lesione di interessi legittimi 

è proposta entro il termine di decadenza:

Di 120 giorni decorrente dal giorno in cui il 

fatto si è verificato o dalla conoscenza del 

provvedimento se il danno deriva 

direttamente da questo.

Di 120 giorni decorrente dal giorno in cui il 

fatto si è verificato anche se la conoscenza 

del provvedimento sia avvenuta 

tardivamente.

Di 180 giorni decorrente dal giorno in cui il 

fatto si è verificato o dalla conoscenza del 

provvedimento se il danno deriva 

direttamente da questo.

A

269 A norma dell’art. 73 c.p.a. nell’udienza di 

discussione le parti possono presentare 

repliche:

Fino a 20 giorni liberi prima dell’udienza. Fino a 30 giorni liberi prima dell’udienza. Fino a 60 giorni liberi prima dell’udienza.

A
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270 A norma dell’art. 73 c.p.a. nell’udienza di 

discussione le parti possono produrre 

memorie:

Fino a 30 giorni liberi prima dell’udienza. Fino a 90 giorni liberi prima dell’udienza. Fino a 60 giorni liberi prima dell’udienza

A

271 La competenza a giudicare sulle 

controversie in merito alla responsabilità dei 

dipendenti pubblici, per i danni cagionati 

alla P.A., in violazione degli obblighi inerenti 

il rapporto di servizio spetta:

Al giudice ordinario. Al giudice amministrativo. Alla Corte dei conti.

C

272 Se a causa di omissione o ritardo della 

denuncia del fatto sia maturata la 

prescrizione del diritto al risarcimento:

Il termine di prescrizione, a insindacabile 

giudizio della Corte dei Conti, può essere 

elevato di ulteriori 5 anni.

Il procedimento non può aver luogo. I soggetti che hanno omesso o ritardato la 

denuncia rispondono del danno erariale.
C

273 Le controversie in materia di risarcimento 

del danno ingiusto cagionato in 

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

TAR del Lazio.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo.del danno ingiusto cagionato in 

conseguenza dell'inosservanza dolosa o 

colposa del termine di conclusione del 

procedimento amministrativo: 

TAR del Lazio. giudice ordinario. giudice amministrativo.

C

274 Le controversie in materia di accesso ai 

documenti amministrativi: 

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

TAR del Lazio.
A

275 La sentenza che accoglie il ricorso 

giurisdizionale per la tutela della persona e 

di altri soggetti al trattamento dei dati 

personali prescrive: 

Solo il risarcimento del danno eventualmente 

subito.

L'adozione delle misure necessarie, dispone 

sul risarcimento del danno, ove richiesto, e 

pone a carico della parte soccombente le 

spese del procedimento.

L'emanazione di provvedimenti provvisori 

che blocchino in tutto o in parte il 

trattamento, ma non il risarcimento del 

danno eventualmente subito.

B

276 Qual è il giudice competente in materia di 

ricorsi pensionistici?

La Corte dei Conti. Il TAR nell'esercizio della giurisdizione 

esclusiva.

Il Consiglio di Stato.
A

277 I pareri del Consiglio di Stato: Sono riservati per un periodo di almeno 90 

giorni.

Non sono pubblici. Sono pubblici.
C

278 Quale dei seguenti tipi di giurisdizione del 

giudice amministrativo può definirsi 

generale?

Esclusiva. Di merito. Di legittimità.

C

279 In caso di ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica, i controinteressati 

possono chiedere che il ricorso sia deciso in 

sede giurisdizionale?

No. Si, ma soltanto con il consenso del ricorrente. Si.

C
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280 Le sentenze di primo grado appellate, non 

sospese dal Consiglio di stato, possono 

essere portate ad esecuzione?

No, devono passare in giudicato. Si. No, deve essere scaduto il termine per 

l'appello. B

281 Prima della trattazione della domanda 

cautelare, in caso di estrema gravità e 

urgenza, quale organo, su richiesta del 

ricorrente, può disporre misure cautelari 

provvisorie nel giudizio amministrativo?

Il collegio in udienza pubblica. Il presidente del collegio. Il magistrato istruttore.

B

282 I ricorsi al TAR si trattano in pubblica 

udienza:

Salvo che la legge non preveda il 

procedimento in Camera di consiglio.

Solo nei casi di giurisdizione di merito. In ogni caso.
A

283 La sentenza di primo grado del giudice 

amministrativo:

E' esecutiva solo se passata in giudicato. Non è immediatamente esecutiva. E' immediatamente esecutiva.
C

284 Per chi ha efficacia di giudicato la decisione 

giurisdizionale?

Per tutti coloro che si trovano in posizione 

analoga a quella del ricorrente.

Per le parti che hanno partecipato al giudizio. Per le parti ed i terzi.

Bgiurisdizionale? analoga a quella del ricorrente. B

285 L'atto introduttivo del giudizio davanti al 

TAR è:

La comparsa di risposta. La citazione. Il ricorso.
C

286 Le sentenze dei TAR sono esecutive? No, lo sono solo le sentenze del Consiglio di 

Stato.

No, lo diventano solo con il passaggio in 

giudicato.

Si, ove non sospese dal Consiglio di Stato.
C

287 Quale fra questi giudici amministrativi è 

generale?

Il Consiglio di Giustizia Amministrativa della 

regione Sicilia.

La Corte dei Conti. La Commissione tributaria.
A

288 Quale ricorso può essere proposto contro gli 

atti amministrativi definitivi?

Ricorso in opposizione. Ricorso straordinario al Capo dello Stato. Ricorso gerarchico.
B

289 Le controversie in materia di procedure 

concorsuali per l'assunzione dei dipendenti 

delle Pubbliche Amministrazioni sono 

devolute:

Al giudice ordinario, quale giudice del lavoro. Al giudice contabile. Al giudice amministrativo.

C

290 Gli atti ed i provvedimenti non definitivi dei 

dirigenti sono suscettibili di ricorso 

gerarchico?

Si, al Ministro. No, mai. Si, al dirigente generale.

C

291 In sede di decisione della domanda 

cautelare il TAR può definire il giudizio nel 

merito?

Si, accertata la completezza del 

contraddittorio e dell'istruttoria e sentite sul 

punto le parti costituite.

No. Si, sempre.

A
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292 Il Commissario ad acta: E' un soggetto scelto dall'Amministrazione 

per ottemperare al giudicato.

E' il giudice amministrativo che adotta il 

provvedimento esecutivo del giudicato.

E' un soggetto nominato dal giudice 

amministrativo ed incaricato dell'esecuzione 

del giudicato per l'ipotesi in cui perduri 

l'inottemperanza della Pubblica 

Amministrazione.

C

293 Quale ulteriore effetto ha l'ordinanza del 

TAR di accoglimento della richiesta 

cautelare?

Comporta la perenzione del ricorso. Non rende necessario l'esame del merito del 

ricorso.

Comporta priorità nella fissazione della data 

di trattazione del ricorso nel merito. C

294 In quali giudizi innanzi al TAR non occorre il 

patrocinio dell'avvocato?

Per i giudizi in materia di risarcimento del 

danno.

Per i giudizi in materia di servizi pubblici. Per i giudizi in materia di operazioni elettorali.
C

295 I TAR, in via definitiva, possono emettere: Sentenze di rigetto o di accoglimento del 

ricorso.

Ordinanze. Solo sentenze che accertino la responsabilità 

della Pubblica Amministrazione. A

296 Entro quale termine deve essere notificato il 

ricorso giurisdizionale amministrativo?

30 giorni. 60 giorni. 90 giorni.

Bricorso giurisdizionale amministrativo? B

297 E' ammesso il ricorso al Capo dello Stato 

contro un provvedimento già impugnato 

davanti al TAR?

Si. Si, in quanto i due rimedi non sono alternativi. No, in quanto i due rimedi sono alternativi

C

298 Qualora l'Amministrazione, in caso di totale 

o parziale accoglimento del ricorso di primo 

grado, resti inadempiente oltre il termine 

stabilito dal giudice amministrativo, questo, 

su richiesta di parte:

Può solo fissare un termine 

all'Amministrazione per procedere.

Nomina un Commissario che provveda in 

luogo dell'Amministrazione stessa.

Non ha ulteriori poteri, trattandosi di giudizio 

cautelare.

B

299 Il ricorso per l'ottemperanza dell'autorità 

amministrativa ad una decisione del TAR, 

confermata in appello dal Consiglio di Stato, 

va proposto innanzi:

Al Consiglio di Stato. Al Consiglio di Stato o al TAR a scelta del 

contraente.

Al TAR.

C

300 Il TAR, se accoglie il ricorso per motivi di 

incompetenza:

Concede all'Amministrazione un termine per 

decidere sulla ratifica.

Disapplica l'atto. Indica il giudice ritenuto competente.
C

301 Nel giudizio di appello avverso una sentenza 

del TAR, può essere proposta istanza di 

sospensione della sentenza?

No, è ammessa solo in primo grado. Si, ma solo in materia di accesso agli atti. Si, è un rimedio cautelare.

C

302 Il parere del Consiglio di Stato per la 

decisione dei ricorsi straordinari al 

Presidente della Repubblica è richiesto:

In via obbligatoria. In via facoltativa. In via sussidiaria.

A
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303 In quante sezioni si articola il Consiglio di 

Stato?

Sei sezioni, oltre ad una consultiva per 

l'esame degli schemi degli atti normativi.

Cinque sezioni, oltre ad una consultiva per 

l'esame degli schemi degli atti normativi.

Tre sezioni, oltre ad una consultiva per 

l'esame degli schemi degli atti normativi. A

304 Si può proporre ricorso per Cassazione 

contro una sentenza del Consiglio di Stato?

Si, in ogni caso. No, mai. Si, ma solo per difetto assoluto di 

giurisdizione. C

305 Il ricorso al TAR deve essere notificato nei 

termini:

Alla sola Pubblica Amministrazione. Soltanto ad almeno uno dei controinteressati. All'organo che ha emesso l'atto e ad almeno 

uno dei controinteressati.
C

306 Il giudice amministrativo conosce delle 

questioni relative all'eventuale risarcimento 

del danno e dei diritti patrimoniali 

consequenziali?

Si, ma solo in sede di giurisdizione esclusiva. Si, in ogni tipo di giurisdizione. No, in materia di risarcimento del danno e 

diritti patrimoniali consequenziali è 

competente il giudice ordinario.
B

307 Da quante sezioni è costituito il Consiglio di 

Stat?

Due sezioni, oltre ad un'apposita sezione 

normativa per l'esame di schemi di legge del 

Parlamento italiano e dell'Unione europea.

Tre sezioni, oltre ad un'apposita sezione 

normativa per l'esame di schemi di legge del 

Parlamento italiano e dell'Unione europea.

Sei sezioni, oltre ad un'apposita sezione 

normativa per l'esame di schemi di legge del 

Parlamento italiano e dell'Unione europea.
C

Parlamento italiano e dell'Unione europea. Parlamento italiano e dell'Unione europea. Parlamento italiano e dell'Unione europea.
C

308 Il TAR ed il Consiglio di Stato decidono con 

sentenza succintamente motivata:

Nei soli casi stabiliti dal Presidente della 

sezione competente.

Nel caso di manifesta infondatezza ovvero di 

manifesta irricevibilità, inammissibilità, 

improcedibilità o infondatezza del ricorso.

Nei casi di patrocinio a spese dello Stato.

B

309 Con la riforma del 1971, istitutiva dei TAR, 

quale giudice è diventato giudice di II grado 

contro le sentenze dei TAR?

Il Consiglio di Stato. La Corte dei Conti. Il Tribunale ordinario.

A

310 In caso di totale o parziale accoglimento del 

ricorso giurisdizionale di primo grado 

avverso il silenzio dell'Amministrazione:

Il giudice amministrativo non può nominare 

un commissario ad acta che provveda in 

luogo della stessa.

Il giudice amministrativo adotta direttamente 

l'atto richiesto.

Il giudice amministrativo ordina 

all'Amministrazione di provvedere di norma 

entro un termine non superiore a 30 giorni. 

Ove occorra il giudice amministrativo, su 

richiesta di parte, nomina un commissario 

che provveda in luogo della stessa.

C

311 Le sentenze dei TAR: Non sono esecutive. Sono esecutive e, di norma, il ricorso in 

appello al Consiglio di Stato non sospende 

l'esecuzione della sentenza impugnata.

Sono esecutive, ma il ricorso in appello al 

Consiglio di Stato sospende l'esecuzione della 

sentenza impugnata.
B
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312 A norma di quanto prevede l'art. 23 del 

Codice del Processo Amministrativo, nei 

giudizi relativi al diritto dei cittadini 

dell'Unione europea e dei loro familiari di 

circolare e di soggiornare liberamente nel 

territorio degli Stati membri le parti possono 

stare in giudizio personalmente senza 

l'assistenza del difensore?

Si, il codice prevede casi in cui è ammessa la 

difesa personale.

No, il codice esclude tassativamente la difesa 

personale.

Si, il codice prevede in tutti i giudizi la difesa 

personale.

A

313 A norma del disposto dell'art. 135 c.p.a. le 

controversie aventi ad oggetto i 

provvedimenti di espulsione di cittadini 

extracomunitari per motivi di ordine 

pubblico o di sicurezza dello Stato sono 

devolute:

Alla competenza inderogabile del giudice 

ordinario.

Alla competenza inderogabile del giudice 

amministrativo.

Alla competenza inderogabile del TAR del 

Lazio.

C

devolute:

314 A norma del disposto dell'art. 135 c.p.a. le 

controversie aventi ad oggetto i 

provvedimenti di allontanamento di 

cittadini comunitari per motivi di ordine 

pubblico o di sicurezza dello Stato sono 

devolute:

Alla competenza inderogabile del giudice 

ordinario.

Alla competenza inderogabile del giudice 

amministrativo.

Alla competenza inderogabile del TAR del 

Lazio.

C

315 A norma del disposto dell'art. 135 c.p.a. le 

controversie aventi ad oggetto i 

provvedimenti di riguardanti i magistrati 

amministrativi adottati dal Consiglio di 

Presidenza della Giustizia Amministrativa 

sono devolute:

Alla competenza inderogabile del TAR del 

Lazio.

Alla competenza inderogabile del giudice 

ordinario.

Alla competenza inderogabile del giudice 

amministrativo.

A

316 A norma del disposto dell'art. 134 c.p.a. il 

giudice amministrativo esercita giurisdizione 

con cognizione estesa al merito nelle 

controversie:

Aventi ad oggetto i provvedimenti 

dell'Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni.

Aventi ad oggetto l'attuazione delle pronunce 

giurisdizionali esecutive o del giudicato 

nell'ambito del giudizio di cui al Titolo I del 

Libro IV c.p.a.

In materia di nullità del provvedimento 

amministrativo adottato in violazione o 

elusione del giudicato.
B

317 A norma del disposto dell'art. 134 c.p.a. il 

giudice amministrativo esercita giurisdizione 

con cognizione estesa al merito nelle 

controversie:

Aventi ad oggetto le contestazioni sui confini 

degli enti territoriali.

Aventi ad oggetto gli atti e le operazioni in 

materia elettorale, attribuiti alla giurisdizione 

amministrativa.

In materia di nullità del provvedimento 

amministrativo adottato in violazione o 

elusione del giudicato.
B
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318 Ai sensi dell'art. 31 del c.p.a., decorsi i 

termini di conclusione del procedimento 

amministrativo e negli altri casi previsti dalla 

legge, chi vi ha interesse può chiedere 

l'accertamento dell'obbligo 

dell'amministrazione di provvedere. L'azione 

può essere proposta:

Fintanto che perdura l'inadempimento e, 

comunque, non oltre un anno dalla scadenza 

del termine di conclusione del procedimento.

Fintanto che perdura l'inadempimento e, 

comunque, non oltre tre mesi dalla scadenza 

del termine di conclusione del procedimento.

Fintanto che perdura l'inadempimento e, 

comunque, non oltre sei mesi dalla scadenza 

del termine di conclusione del procedimento.

A

319 Ai sensi dell’art. 1 del d.lgs. 165/2001, non 

sono amministrazioni pubbliche:

Gli Istituti autonomi case popolari. Gli enti pubblici economici. Le istituzioni universitarie.
B

320 Ai sensi dell’art. 61 del d.lgs. 165/2001, le 

pubbliche amministrazioni che vengano, in 

qualunque modo, a conoscenza di decisioni 

giurisdizionali che comportino oneri a carico 

del bilancio, ne danno immediata 

Alla Corte dei conti. Alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica ed al 

Ministero del Tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica.

Alla Ragioneria generale dello Stato.

B

del bilancio, ne danno immediata 

comunicazione:

321 Ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 165/2001, 

rimangono disciplinati dai rispettivi 

ordinamenti:

Solo i giudici costituzionali, quelli della Corte 

di cassazione e del Consiglio di Stato, il 

personale della carriera diplomatica e della 

carriera prefettizia.

I magistrati ordinari, amministrativi e 

contabili, gli avvocati e procuratori dello 

Stato, il personale militare e delle Forze di 

polizia di Stato, il personale della carriera 

diplomatica e della carriera prefettizia.

Solo il personale della carriera diplomatica e 

della carriera prefettizia.

B

322 Ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 165/2001, i 

vincitori dei concorsi devono permanere 

nella sede di prima destinazione per un 

periodo non inferiore a:

2 anni. 5 anni. 3 anni

B

323 Il d.lgs. 165/2001 demanda alle singole 

amministrazioni, che vi provvedono secondo 

i principi generali fissati da disposizioni di 

legge e, sulla base dei medesimi, mediante 

atti organizzativi adottati secondo i rispettivi 

ordinamenti, tra l’altro:

La disciplina del trattamento economico del 

personale dipendente.

L’individuazione degli uffici di maggiore 

rilevanza.

La definizione delle linee delle linee 

fondamentali e di principio per il 

reclutamento del personale.

B
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324 Per dare corretta attuazione alle disposizioni 

previste dal d.lgs. 165/2001 in materia di 

pari opportunità, le pubbliche 

amministrazioni, tra l’altro:

Garantiscono la partecipazione delle proprie 

dipendenti ai corsi di formazione e di 

aggiornamento professionale, riservando ad 

esse almeno il 40% dei posti di ciascun corso.

Riservano alle donne, salva motivata 

impossibilità, un numero di posti di 

componente delle commissioni di concorso, 

in rapporto alla loro presenza 

nell’amministrazione.

Riservano alle donne, salva motivata 

impossibilità, almeno un terzo dei posti di 

componente delle commissioni di concorso. C

325 Nella P.A. l'organizzazione e la disciplina 

degli uffici, nonché la consistenza e la 

variazione delle dotazioni organiche sono 

determinate in funzione delle finalità 

indicate nell'art. 1, comma 1, del d.lgs. 

165/2001:

In piena autonomia purchè sia rispettato il 

principio di parità di bilancio.

Previa verifica degli effettivi fabbisogni e 

previa informazione delle organizzazioni 

sindacali rappresentative.

In piena autonomia purchè sia rispettato il 

principio di pari opportunità.

B

326 Ai sensi dell'art. 5 del d.lgs. 165/2001 gli 

organismi di controllo interno verificano 

periodicamente la rispondenza delle 

determinazioni organizzative ai principi 

Relazionare trimestralmente alla Corte dei 

Conti.

Relazionare semestralmente alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Funzione Pubblica.

Proporre l'adozione di eventuali interventi 

correttivi e di fornire elementi per l'adozione 

delle misure previste nei confronti dei 

responsabili della gestione. Cdeterminazioni organizzative ai principi 

indicati all'art. 2, comma 1, del suddetto 

d.lgs., anche al fine di:

responsabili della gestione. C

327 Il prestatore di lavoro può essere adibito a 

mansioni proprie della qualifica 

immediatamente superiore?

Si ed in tal caso acquista il diritto 

all'avanzamento automatico nella qualifica.

Si, sempre. Si, ma solo nei casi previsti dalla legge.

C

328 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, a quale dei 

seguenti criteri le amministrazioni pubbliche 

ispirano la loro organizzazione?

Garanzia dell'imparzialità̀ e della trasparenza 

dell'azione amministrativa.

Collegamento delle attività̀ degli uffici e, ove 

possibile, interconnessione con sistemi 

informatici e statistici pubblici e privati.

Armonizzazione degli orari di servizio e di 

apertura degli uffici con le esigenze 

rappresentate dalle categorie produttive, 

dalle associazioni dei lavoratori e dei cittadini 

e con gli orari di tutte le altre amministrazioni 

pubbliche.

A

329 In materia di "funzioni e responsabilità̀", 

l'art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 stabilisce che i 

dirigenti delle P.A.:

Sono responsabili in via esclusiva della 

gestione e dei relativi risultati.

Sono responsabili della gestione, ma non dei 

relativi risultati.

Non sono responsabili della gestione, ma 

sono responsabili dei risultati conseguiti.
A
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330 Il D.Lgs. n. 165/2001 opera una netta 

separazione tra funzioni di indirizzo politico-

amministrativo e funzioni che comportano 

l'adozione di atti e provvedimenti 

amministrativi. Rientra nel secondo gruppo, 

tra le altre funzioni:

L'adozione di atti e provvedimenti 

amministrativi che impegnano l'ente verso 

l'esterno.

La definizione di obiettivi, priorità̀, piani, 

programmi e direttive generali per l'azione 

amministrativa e per la gestione.

L'individuazione delle risorse umane, 

materiali ed economico-finanziarie da 

destinare alle diverse finalità̀ e loro 

ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale 

generale.

A

331 Le clausole contenute nei contratti collettivi 

integrativi in contrasto con i vincoli 

risultanti dai contratti collettivi nazionali 

sono:

Nulle. Annullabili. Risolubili.

A

332 A norma dell'art. 2 del d.lgs. 165/2001, 

l'attribuzione di trattamenti economici ai 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni 

può avvenire esclusivamente mediante:

Atti legislativi. Contratti collettivi o individuali. Determinazioni dirigenziali.

B

può avvenire esclusivamente mediante:

333 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche 

Amministrazioni possono sottoscrivere 

contratti collettivi integrativi che 

comportino oneri non previsti dagli 

strumenti di programmazione annuale e 

pluriennale?

Si, sempre. Si, ove sia individuata la copertura finanziaria. No, mai.

C

334 Il periodo di aspettativa in cui vengono 

collocati i dipendenti della P.A. in caso di 

elezione al Parlamento nazionale o al 

Parlamento europeo, è utile ai fini del 

trattamento previdenziale?

Si, sempre. No. Solo se eletti al Parlamento europeo.

A

335 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, i provvedimenti 

disciplinari devono essere adottati previa 

tempestiva contestazione scritta 

dell'addebito al dipendente?

Si, tutti. No, è sufficiente la contestazione verbale. Si, ad eccezione del rimprovero verbale.

C

336 Il codice di comportamento dei dipendenti 

delle Pubbliche Amministrazioni:

Definisce la tipologia di sanzioni per le 

infrazioni disciplinari.

E' consegnato al dipendente all'atto 

dell'assunzione.

E' affisso in tutti gli uffici aperti al pubblico.

B
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337 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, l'assunzione di 

personale avviene con contratto individuale 

di lavoro:

Solo tramite concorso per titoli ed esami. Solo tramite procedure selettive. Tramite procedure selettive ovvero mediante 

avviamento degli iscritti nelle lise di 

collocamento.

C

338 Nella P.A. il lavoratore può essere adibito a 

mansioni proprie della qualifica 

immediatamente superiore?

Si, per espressa previsione del T.U. sul 

pubblico impiego e alle condizioni ivi 

contemplate.

No, per espressa previsione del T.U. sul 

pubblico impiego e alle condizioni ivi 

contemplate.

Si, ma solo per sostituzione di personale 

assente per motivi di salute. A

339 Le disposizioni in materia di poteri di 

organizzazione contenute all'art. 5 del d.lgs. 

165/2001 si applicano anche alle Autorità 

amministrative indipendenti?

No, per espressa previsione del comma 3 bis 

della citata norma.

Si, per espressa previsione del comma 3 bis 

della citata norma.

Solo a quelle elencate espressamente al 

comma 3 bis della citata norma. 
B

340 Con riferimento al passaggio diretto di 

personale tra amministrazioni diverse, l'art. 

30 del d.lgs. 165/2001 dispone che:

Che il trasferimento non può essere disposto 

se la vacanza in organico sia presente in area 

diversa da quella di inquadramento.

Che le Amministrazioni, prima di attivare le 

procedure di mobilità, devono procedere 

all'espletamento di procedure concorsuali, 

finalizzate alla copertura di posti vacanti in 

organico.

Il trasferimento è disposto previo assenso 

dell'amministrazione di appartenenza.

C

organico.

341 Ai sensi del d.lgs. 165/2001 il Ministro: Non può revocare, riformare, riservare o 

avocare a sé o altrimenti adottare 

provvedimenti o atti di competenza dei 

dirigenti.

Può revocare, riformare, riservare o avocare 

a sé o altrimenti adottare provvedimenti o 

atti di competenza dei dirigenti.

Non può revocare provvedimenti e atti di 

competenza dei dirigenti, ma può avocare a 

sé provvedimenti o atti di loro competenza.
A

342 Il d.lgs. 165/2001, con riferimento al 

reclutamento del personale dispone tra 

l'altro che:

Le procedure sul reclutamento del personale 

devono rispettare tra l'altro il principio di pari 

opportunità tra lavoratori comunitari ed 

extracomunitari.

Le graduatorie dei concorsi per il 

reclutamento del personale rimangono 

vigenti per un termine di dieci anni dalla data 

di pubblicazione.

Le procedure sul reclutamento del personale 

devono rispettare tra l'altro il principio di pari 

opportunità tra lavoratrici e lavoratori. C

343 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, l'assunzione del 

personale avviene mediante procedure 

selettive pubbliche, secondo i principi di 

quale articolo della Costituzione?

Art. 5. Art. 97. Art. 1.

B

344 L'art. 53 del d.lgs. 165/2001 dispone che i 

soggetti pubblici o privati che erogano 

compensi a dipendenti pubblici per gli 

incarichi di cui al comma 6 del medesimo 

articolo, sono tenuti a dare comunicazione 

all'Amministrazione di appartenenza dei 

dipendenti stessi dei compensi erogati:

Entro 15 giorni dall'erogazione del compenso. Entro 30 giorni dall'erogazione del compenso. Entro il 31 dicembre di ciascun anno.

A
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345 Ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 165/2001, gli 

atti e i provvedimenti adottati dai dirigenti 

preposti al vertice dell'amministrazione 

pubblica e dai dirigenti di uffici dirigenziali 

generali sono suscettibili di ricorso 

gerarchico?

Si, sono sempre suscettibili di ricorso 

gerarchico al Ministro.

Si, sono sempre suscettibili di ricorso 

gerarchico al Presidente del Consiglio dei 

Ministri.

No.

C

346 Quale tra le seguenti è una funzione dei 

dirigenti degli uffici dirigenziali generali 

prevista dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001?

Decidere sui ricorsi gerarchici contro gli atti e 

i provvedimenti amministrativi non definitivi 

dei dirigenti.

Definire i criteri generali in materia di 

determinazione di tariffe, canoni e analoghi 

oneri a carico di terzi.

Definire gli obiettivi ed i programmi da 

attuare.
A

347 Ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. 165/2001 il 

Ministro, tra l'altro:

Promuove e resiste alle liti. Effettua, ai fini dell'adempimento dell'attività 

amministrativa e della gestione, 

l'assegnazione delle risorse ai dirigenti 

preposti ai centri di responsabilità delle 

rispettive amministrazioni.

Ha il potere di conciliare e di transigere.

B

rispettive amministrazioni.

348 Quale competenza attribuisce alla Corte dei 

Conti il d.lgs. 165/2001 in materia di verifica 

degli andamenti della spesa per il personale 

delle pubbliche amministrazioni?

Nessuna. La Corte dei Conti, anche nelle sue 

articolazioni regionali di controllo, verifica 

periodicamente gli andamenti della spesa per 

il personale delle pubbliche amministrazioni 

utilizzando, per ciascun comparto, insiemi 

significativi di amministrazioni.

La Corte dei Conti esercita un controllo 

successivo di legittimità e di merito su ogni 

provvedimento di spesa per il personale.

B

349 Ai sensi dell'art. 17 del d.lgs. 165/2001 i 

dirigenti, nell'ambito di quanto stabilito 

dall'art. 4, esercitano, fra gli altri, il seguente 

potere:

Richiedono direttamente pareri agli organi 

consultivi dell'Amministrazione e rispondono 

ai rilievi degli organi di controllo sugli atti di 

tutta l'Amministrazione.

Promuovono e resistono alle liti ed hanno il 

potere di conciliare e di transigere.

Dirigono, coordinano e controllano l'attività 

degli uffici che da essi dipendono e dei 

responsabili dei procedimenti amministrativi, 

anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia.

C

350 Le Amministrazioni pubbliche devono 

ispirare la loro organizzazione:

Al principio di segretezza di tutti gli atti 

amministrativi.

Alla funzionalità rispetto ai compiti e ai 

programmi di attività, nel perseguimento 

degli obiettivi di efficienza, efficacia ed 

economicità.

All'armonizzazione degli orari di apertura 

degli uffici con gli orari degli esercizi 

commerciali.
B

351 A norma del d.lgs. 165/2001, nelle 

Amministrazioni dello Stato a chi spetta la 

decisione sui ricorsi gerarchici contro gli atti 

e i provvedimenti amministrativi non 

definitivi dei dirigenti degli uffici dirigenziali 

non generali?

Ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali. Al Ministro competente. Agli stessi dirigenti degli uffici dirigenziali non 

generali.

A
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352 Quali, tra quelli indicati, sono enti pubblici 

territoriali?

Le Comunità montane. Le Prefetture. Le Questure.
A

353 Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 165/2001, quali 

tra gli enti indicati non rientrano nel 

concetto di amministrazioni pubbliche?

Gli enti pubblici economici. Le istituzioni universitarie. Le Camere di commercio.

A

354 La funzione di indirizzo politico 

amministrativo è esercitata:

Dagli organi di controllo. Dagli organi di governo. Dagli organi di gestione.
B

355 Quando l'organo amministrativo 

gerarchicamente superiore attribuisce a sé 

la competenza a compiere un determinato 

atto di competenza dell'organo inferiore, si 

parla di:

Direzione. Sostituzione. Avocazione.

C

356 A norma del d.lgs. 165/2001, le 

Amministrazioni pubbliche curano:

La formazione e l'aggiornamento del 

personale, ivi compreso quello con qualifiche 

La formazione e l'aggiornamento del 

personale, limitatamente a quello con 

La formazione e l'aggiornamento del 

personale, limitatamente a quello con AAmministrazioni pubbliche curano: personale, ivi compreso quello con qualifiche 

dirigenziali.

personale, limitatamente a quello con 

qualifiche dirigenziali.

personale, limitatamente a quello con 

qualifiche non dirigenziali.

A

357 A norma del d.lgs. 165/2001, a chi spetta 

l'adozione degli atti relativi 

all'organizzazione degli uffici di livello 

dirigenziale non generale?

Ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali. Al Dipartimento della Funzione pubblica. Agli organi di Governo.

A

358 E' possibile la delega di competenze 

dirigenziali?

Si, sempre. Solo per specifiche e comprovate ragioni di 

servizio, per un tempo determinato e con 

atto scritto e motivato.

No, trattandosi di funzioni proprie.

B

359 A norma del d.lgs. 165/2001, nelle 

Amministrazioni dello Stato, i dirigenti di 

uffici dirigenziali generali riferiscono al 

Ministro sull'attività da essi svolta:

Esclusivamente sull'attività che impegna 

l'Amministrazione verso l'esterno.

Correntemente e in tutti i casi in cui il 

Ministro lo richieda o lo ritenga opportuno.

Esclusivamente quando il Ministro ne faccia 

richiesta.
B

360 A norma del d.lgs. 165/2001, le 

Amministrazioni pubbliche:

Possono conferire incarichi a soggetti 

estranei all'Amministrazione, previo parere 

favorevole del Consiglio di Stato.

Non possono mai conferire incarichi 

individuali ad esperti estranei 

all'Amministrazione.

Possono conferire incarichi individuali ad 

esperti di particolare e comprovata 

specializzazione per esigenze cui non 

possono far fronte con personale in servizio.

C

361 Alla ridefinizione degli uffici e delle 

dotazioni organiche nelle pubbliche 

amministrazioni, ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 

165/2001, si procede:

Ogni anno. Periodicamente e comunque a scadenza 

triennale.

Ogni biennio.

B
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362 Ai sensi dell'art. 4 del d.lgs. 165/2001, quali 

tra le seguenti attività non rientra nella 

competenza dell'organo di governo?

La definizione degli obiettivi e direttive 

generali per l'azione amministrativa.

L'individuazione delle risorse umane, 

materiali e finanziarie da destinare alle 

diverse finalità e la loro ripartizione tra gli 

uffici di livello dirigenziale generale.

La gestione finanziaria, tecnica ed 

amministrativa.
C

363 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, i dirigenti degli 

uffici dirigenziali generali formulano 

proposte ed esprimono pareri al Ministro 

nelle materie di sua competenza?

No, in nessun caso. Possono solo formulare proposte. Si, in ogni caso.

C

364 I dirigenti degli uffici dirigenziali generali 

hanno un potere sostitutivo nei confronti 

dei dirigenti, in caso di inerzia di questi 

ultimi?

Si, sempre. No, devono nominare un commissario ad 

acta.

No, il potere sostitutivo spetta al Ministro.

A

365 Ai sensi dell'art. 63 del D.Lgs. n. 165/2001, 

quali delle seguenti controversie relative ai 

 Le controversie concernenti l'assunzione al 

lavoro.

Le controversie in materia di procedure 

concorsuali per l'assunzione dei dipendenti 

 Solo le controversie concernenti le indennità̀ 

di fine rapporto.quali delle seguenti controversie relative ai 

rapporti di lavoro sono devolute al giudice 

ordinario, in funzione di giudice del lavoro?

lavoro. concorsuali per l'assunzione dei dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni.

di fine rapporto.

A

366 Nelle Amministrazioni dello Stato, in base 

all'art. 6 del d.lgs. 165/2001, la consistenza 

delle piante organiche è determinata previa 

verifica dei carichi di lavoro ed è approvata 

con:

Decreto del Presidente della Repubblica. Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri.

Determinazione dirigenziale.

B

367 Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti che 

impegnano l'Amministrazione verso 

l'esterno?

No. Si. Si, ma solo su delega del Ministro 

competente. B

368 A norma del d.lgs. 165/2001 sono 

disciplinati dai rispettivi ordinamenti, tra gli 

altri:

I dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni. I dipendenti degli enti pubblici economici. I magistrati ordinari amministrativi e contabili.

C

369 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, gli atti di 

competenza dirigenziale sono soggetti ad 

avocazione da parte del Ministro?

No. Si. Si, ma solo per particolari motivi di necessità 

ed urgenza. A

370 A norma del d.lgs. 165/2001, la definizione 

degli obiettivi e dei programmi da attuare e 

la verifica della rispondenza dei risultati 

della gestione agli indirizzi impartiti spetta:

Ai dirigenti generali. Agli organi di gestione. Agli organi di governo.

C

45 di 75



Concorso pubblico, per esami, a 10 posti nella qualifica di funzionario amministrativo-contabile vice direttore 

del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori del C.N. VV.F.

DIRITTO AMMINISTRATIVO

N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

371 L'art. 11 del d.lgs. 165/2001 detta i principi 

generali sull'istituzione e il funzionamento 

dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico, 

disponendo tra l'altro:

Che, ove non sia istituito il responsabile del 

procedimento, tale incarico sia affidato 

all'Ufficio relazioni con il pubblico.

Che gli Uffici per le relazioni con il pubblico 

provvedano, anche mediante l'utilizzo di 

tecnologie informatiche, all'informazione 

all'utenza relativa agli atti e allo stato dei 

procedimenti.

Che l'Ufficio relazioni con il pubblico sia 

dotato di un proprio fondo per assicurare le 

spese di funzionamento, comprese quelle 

necessarie per intrattenere rapporti di 

cortesia con gli utenti.

B

372 L'art. 16 del d.lgs. 165/2001 dispone che i 

dirigenti di uffici dirigenziali generali:

Promuovono e resistono alle liti ed hanno il 

potere di conciliare e di transigere, fermo 

restando quanto disposto dall'art. 12, comma 

1, della legge 3 aprile 1979, n. 103.

Definiscono gli obiettivi ed i programmi da 

attuare ed adottano gli altri atti rientranti 

nello svolgimento di tali funzioni.

Definiscono i criteri generali in materia di 

determinazione di tariffe, canoni ed analoghi 

oneri a carico di terzi. A

373 A norma delle disposizioni contenute nel 

d.lgs. 165/2001, le assunzioni obbligatorie 

nella pubblica amministrazione dei soggetti 

di cui alla legge 68/1999 avvengono:

Solo per concorso riservato ai soggetti in 

possesso della specifica qualifica, purché 

l'invalidità sia compatibile con le mansioni da 

svolgere.

Per chiamata numerica degli iscritti nelle liste 

di collocamento ai sensi della vigente 

normativa, previa verifica della compatibilità 

dell'invalidità con le mansioni da svolgere.

Solo per concorso pubblico, previa riserva 

alle categorie protette di un numero di posti 

commisurato alle percentuali stabilite dalla 

legge.

B

di cui alla legge 68/1999 avvengono: svolgere. dell'invalidità con le mansioni da svolgere. legge.

374 L'art. 53 del d.lgs. 165/2001 pone a carico 

degli enti pubblici l'obbligo di comunicare, 

entro il 30 giugno di ciascun anno, l'elenco 

degli incarichi conferiti o autorizzati ai 

dipendenti stessi nell'anno precedente, con 

l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del 

compenso lordo previsto o presunto. La 

comunicazione deve essere fatta:

Al Commissario del Governo presso la 

Regione territorialmente competente.

Al Prefetto territorialmente competente. Al Dipartimento della funzione pubblica.

C

375 Ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 165/2001 chi 

ha il compito di promuovere e resistere alle 

liti con il potere di conciliare e di transigere, 

fermo restando quanto disposto dall'art. 12, 

comma 1, della legge 3 aprile 1979, n. 103?

I dirigenti degli uffici dirigenziali generali. Gli organi preposti al controllo di gestione. I dirigenti degli uffici dirigenziali non generali.

A
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376 Il D.Lgs. n. 165/2001 opera una netta 

separazione tra funzioni di indirizzo politico-

amministrativo e funzioni che comportano 

l'adozione di atti e provvedimenti 

amministrativi. Rientra nel primo gruppo, 

tra le altre funzioni:

 L'adozione di atti e provvedimenti 

amministrativi che impegnano l'ente verso 

l'esterno.

La definizione dei criteri generali in materia 

di ausili finanziari a terzi.

La gestione finanziaria, tecnica ed 

amministrativa mediante autonomi poteri di 

spesa.
B

377 Il Ministro esercita le funzioni di cui all'art. 

4, comma 1, del d.lgs. 165/2001 e a tal fine 

periodicamente e comunque ogni anno 

entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 

della legge di bilancio, anche sulla base delle 

proposte dei dirigenti:

Effettua l'assegnazione delle risorse ai 

dirigenti e svolge le attività di organizzazione 

e gestione del personale.

Svolge attività di organizzazione e gestione 

del personale.

Definisce obiettivi, priorità, piani e 

programmi da attuare ed emana le 

conseguenti direttive generali per l'attività 

amministrativa e per la gestione. C

378 La dichiarazione sostitutiva di certificazione: Può essere sempre accettata, a discrezione 

dell’amministrazione ricevente.

Non può mai sostituire il certificato. Quando è ammessa dall’ordinamento, la sua 

mancata accettazione costituisce violazione Cdell’amministrazione ricevente. mancata accettazione costituisce violazione 

dei doveri d’ufficio.

C

379 Le dichiarazioni sostitutive: Sono documenti informali, privi di valore 

giuridico.

Attengono a situazioni non registrate in atti 

di certazione.

Sostituiscono un certificato, e riguardano dati 

contenuti in pubblici registri. C

380 Ai fini del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per documento di identità si intende:

Un documento magnetico o informatico 

rilasciato dall’amministrazione comunale al 

fine di attestare l’identità personale del suo 

titolare.

La carta d’identità ed ogni altro documento 

munito di fotografia rilasciato, su supporto 

cartaceo, magnetico o informatico da una 

pubblica amministrazione competente dello 

Stato italiano o di altri Stati, con la finalità 

prevalente di dimostrare l’identità personale 

del suo titolare.

La carta d’identità, munita di fotografia e di 

impronte digitali, formata 

dall’amministrazione comunale.

B

381 Ai fini del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per documento informatico si intende:

La rappresentazione informatica di 

provvedimenti delle amministrazioni statali o 

locali.

La rappresentazione informatica di atti, fatti 

o dati giuridicamente rilevanti.

Il supporto fotografico di provvedimenti 

cartacei. B

382 Ai fini del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per documento amministrativo si intende:

Ogni rappresentazione del contenuto di atti 

esterni dell’amministrazione dello Stato.

Ogni rappresentazione, comunque formata, 

del contenuto di atti, anche interni, delle 

pubbliche amministrazioni o, comunque, 

utilizzati ai fini dell’attività amministrativa.

Ogni atto a rilevanza esterna delle pubbliche 

amministrazioni.

B
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383 Ai fini del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per certificato si intende:

Il documento rilasciato dal sindaco, avente 

funzione di ricognizione, riproduzione e 

partecipazione a terzi di stati, qualità 

personali e fatti contenuti in albi, elenchi o 

registri pubblici.

Il documento rilasciato da una 

amministrazione pubblica avente funzione di 

ricognizione, riproduzione e partecipazione a 

terzi di stati, qualità personali e fatti 

contenuti in albi, elenchi o registri pubblici.

Il documento riproduttivo di provvedimenti o 

atti di una pubblica amministrazione.

B

384 Ai fini del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per documento di identità elettronico si 

intende:

Un documento su supporto magnetico o 

ottico che consenta l’identificazione 

personale del titolare, rilasciato dal comune 

secondo le modalità previste dal 

regolamento di esecuzione.

Il documento analogo alla carta d’identità 

elettronica rilasciato dal comune fino al 

compimento del quindicesimo anno di età.

Il documento analogo alla carta di identità 

elettronica rilasciato ad un cittadino 

maggiorenne da un ente territoriale. B

385 Ai fini del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per autenticazione di sottoscrizione si 

intende:

L’attestazione, da parte di un ufficio 

comunale, che la sottoscrizione è di persona 

conosciuta personalmente dal pubblico 

ufficiale che provvede all’autenticazione.

L’attestazione, da parte di un pubblico 

ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta 

in sua presenza, previo accertamento 

dell’identità della persona che sottoscrive.

L’apposizione di sottoscrizione davanti ad un 

pubblico ufficiale, che attesta la verità dei 

fatti dichiarati dal sottoscrittore. B

ufficiale che provvede all’autenticazione. dell’identità della persona che sottoscrive.

386 Ai fini del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per firma digitale si intende:

Il risultato della procedura giuridico-

informatica basata su un sistema di chiavi 

simmetriche che consente al sottoscrittore 

ed al destinatario di trarre la giuridica 

certezza della provenienza e dell’integrità di 

un documento informatico o di un insieme di 

documenti informatici.

Il risultato della procedura informatica 

(validazione) basata su un sistema di chiavi 

asimmetriche a coppia, una pubblica ed una 

privata, che consente al titolare tramite la 

chiave privata ed al destinatario tramite la 

chiave pubblica, rispettivamente, di rendere 

manifesta e di verificare la provenienza e 

l’integrità di un documento informatico o di 

un insieme di documenti informatici.

Il risultato della procedura informatica 

(validazione) basata su un sistema di chiavi 

asimmetriche a coppia, una pubblica ed una 

privata, che consente al sottoscrittore 

tramite la chiave pubblica ed al destinatario 

tramite la chiave privata, rispettivamente, di 

rendere manifesta e di verificare la 

provenienza e l’integrità di un documento 

informatico o di un insieme di documenti 

informatici.

B

387 A norma di quanto dispone il D.Lgs. n. 

150/2009 è possibile erogare incentivi e 

premi collegati alla performance in assenza 

delle verifiche e attestazioni sui sistemi di 

misurazione e valutazione?

No.  Sì, se è stato previsto in sede di 

contrattazione integrativa.

Sì, purché̀ sia stata effettuata la relazione 

annuale da parte dei dirigenti.

A
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388 Fermo quanto previsto dal codice penale, 

come è punito a norma di quanto dispone il 

D.Lgs. n. 150/2009, il lavoratore dipendente 

di una P.A. che attesta falsamente la propria 

presenza in servizio, mediante l'alterazione 

dei sistemi di rilevamento della presenza o 

con altre modalità̀ fraudolente?

Esclusivamente in via disciplinare. Con la reclusione e con la multa. Con la sospensione dal servizio fino a 5 giorni.

B

389 Le disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445, si applicano:

Ai cittadini italiani e dell’Unione europea che 

presentino condizioni di reciprocità, alle 

società di capitali, alle società di persone e 

alle associazioni e comitati aventi sede in 

Italia, alle Amministrazioni dello Stato e degli 

enti locali.

Ai cittadini e alle persone giuridiche italiani, 

e, a condizione di reciprocità, a quelli degli 

Stati dell’Unione europea, alle pubbliche 

amministrazioni e agli enti territoriali.

Ai cittadini italiani e dell’Unione europea, alle 

persone giuridiche, alle società di persone, 

alle pubbliche amministrazioni e agli enti, alle 

associazioni e ai comitati aventi sede legale in 

Italia o in uno dei Paesi dell’Unione Europea.

C

390 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, la dichiarazione di chi non sa o non può 

firmare è raccolta:

Dal pubblico ufficiale previo accertamento 

dell’identità personale del dichiarante.

Dal pubblico ufficiale che conosca 

personalmente il dichiarante nelle forme 

previste dal regolamento di esecuzione.

Da un pubblico ufficiale o da un incaricato di 

pubblico servizio alla presenza di due 

testimoni previa esibizione della carta 

d’identità.

A

391 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, la dichiarazione nell’interesse di chi si 

trovi in una situazione di impedimento 

temporaneo, per ragioni connesse allo stato 

di salute:

È sostituita dalla dichiarazione contenente 

espressa indicazione dell’esistenza di un 

impedimento, resa, fra gli altri, dal coniuge o, 

in sua assenza, dai figli, al pubblico ufficiale.

Può essere effettuata dal coniuge o dal 

convivente o, in mancanza, da parente fino al 

sesto grado.

È raccolta dal sindaco, o suo delegato, o da 

un notaio.

A

392 Se l’interessato è soggetto alla potestà dei 

genitori, a tutela o a curatela, le 

dichiarazioni e i documenti di cui al D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, sono sottoscritti:

Dal sindaco o suo delegato, o dal notaio, con 

espressa indicazione dello stato 

dell’interessato.

Dall’interessato, previa autorizzazione del 

giudice tutelare.

Rispettivamente dal genitore esercente la 

potestà, dal tutore, o dall’interessato stesso 

con l’assistenza del curatore. C

393 Sono oggetto di registrazione obbligatoria di 

protocollo:

Le gazzette ufficiali, i bollettini ufficiali e i 

notiziari della pubblica amministrazione.

I documenti ricevuti e spediti 

dall'amministrazione e tutti i documenti 

informatici.

Le note di ricezione delle circolari e altre 

disposizioni, i materiali statistici e gli atti 

preparatori interni.

B

394 A norma del Codice dell'amministrazione 

digitale (d.lgs. 82/2005), il documento 

informatico trasmesso per via telematica:

Si intende inviato e pervenuto al destinatario, 

se trasmesso all’indirizzo elettronico da 

questi dichiarato.

Si intende inviato e pervenuto al destinatario, 

se trasmesso all’indirizzo elettronico da 

questi dichiarato e se il destinatario 

conferma la ricezione a mezzo raccomandata.

Si intende inviato e pervenuto al destinatario, 

se trasmesso all’indirizzo conosciuto dalla 

pubblica amministrazione, e se il destinatario 

ne conferma la ricezione.

A
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395 A norma del Codice dell'amministrazione 

digitale (d.lgs. 82/2005), la trasmissione del 

documento informatico per via telematica 

con modalità che assicurino l’avvenuta 

consegna:

Equivale a notificazione per mezzo della 

posta nei casi consentiti dalla legge.

Equivale in ogni caso alla notificazione per 

mezzo della posta.

Equivale, se avvenuta all’indirizzo di posta 

elettronica del destinatario, alla notificazione 

a mani proprie.
A

396 A norma del Codice dell'amministrazione 

digitale (d.lgs. 82/2005), gli atti, i dati e i 

documenti trasmessi per via telematica:

Si considerano, nei confronti del gestore del 

sistema di trasporto delle informazioni, di 

proprietà del mittente sino a che non sia 

avvenuta la consegna al destinatario.

Si considerano, nei confronti del gestore del 

sistema di trasporto delle informazioni, di 

proprietà del destinatario fin dal momento 

della trasmissione.

Si considerano, nei confronti del gestore del 

sistema di trasporto delle informazioni, di 

proprietà del mittente anche dopo la 

consegna al destinatario.

A

397 A norma del Codice dell'amministrazione 

digitale (d.lgs. 82/2005), gli addetti alle 

operazioni di trasmissione per via 

telematica di atti e documenti formati con 

Non possono prendere cognizione della 

corrispondenza telematica, salvo che si tratti 

di informazioni, per loro natura o per 

espressa indicazione del mittente, destinate 

Possono prendere cognizione della 

corrispondenza telematica esclusivamente 

per necessità tecniche.

Possono prendere cognizione della 

corrispondenza telematica, salvo espresso 

divieto del mittente o del destinatario.
A

telematica di atti e documenti formati con 

strumenti informatici:

espressa indicazione del mittente, destinate 

ad essere rese pubbliche.

A

398 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, la sottoscrizione delle domande per la 

partecipazione a selezioni per l’assunzione, 

a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche 

amministrazioni:

Non è soggetta ad autenticazione. È soggetta ad autenticazione. Non è soggetta ad autenticazione, salvo 

diverse disposizioni dell’amministrazione 

destinataria. A

399 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, le copie autentiche di atti e documenti 

ottenuti con qualsiasi procedimento che dia 

garanzia della riproduzione fedele e 

duratura dell’atto o documento:

Possono essere validamente prodotte in 

luogo degli originali.

Possono tener luogo degli originali, salvo che 

si tratti di atti pubblici.

Possono essere disconosciute solo con 

querela di falso.

A

400 Quale dei seguenti dati può̀ essere 

comprovato mediante semplice esibizione di 

un documento di identità̀ o di 

riconoscimento?

Stato di invalidità. Residenza. Stato di disoccupazione.

B

401 A norma del Codice dell'amministrazione 

digitale (d.lgs. 82/2005), si ha per 

riconosciuta ai sensi dell’art. 2703 c.c. la 

firma digitale:

La cui apposizione è autenticata dal notaio o 

da altro pubblico ufficiale autorizzato.

La cui apposizione è certificata da un 

pubblico ufficiale.

Apposta in presenza di pubblico ufficiale o 

incaricato di pubblico servizio.
A
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402 A norma del Codice dell'amministrazione 

digitale (d.lgs. 82/2005), ai fini e per gli 

effetti della presentazione di istanze agli 

organi della pubblica amministrazione:

Si considera apposta in presenza del 

dipendente addetto la firma digitale inserita 

nel documento informatico presentato o 

depositato presso pubbliche amministrazioni.

È in ogni caso valida la firma digitale apposta 

secondo le regole tecniche stabilite 

dall’Autorità per l’informatica nella pubblica 

amministrazione.

Si considera apposta in presenza del 

dipendente addetto la firma digitale 

conforme alle regole tecniche stabilite 

dall’Autorità per l’informatica nella pubblica 

amministrazione

A

403 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, tutte le istanze e le dichiarazioni da 

presentare alla pubblica amministrazione:

Possono essere inviate anche per fax o in via 

telematica.

Possono essere inviate anche per fax o in via 

telematica se consentito dall’ordinamento di 

ciascuna amministrazione.

Devono essere inviate anche per fax o in via 

telematica.
A

404 Le istanze e le dichiarazioni da presentare 

alla pubblica amministrazione inviate per 

via telematica:

Sono valide quando l’autore è identificato dal 

sistema informatico con l’uso della carta 

d’identità elettronica o della carta nazionale 

dei servizi.

Sono valide se il sottoscrittore trasmette con 

lo stesso mezzo copia di un suo documento 

di riconoscimento.

Sono valide fino a prova contraria 

dell’avvenuto ricevimento.
A

405 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, le istanze e le sostitutive di atto di 

Sono sottoscritte dall’interessato in presenza 

del dipendente addetto.

Sono sottoscritte dall’interessato davanti ad 

un pubblico ufficiale autorizzato, il quale 

Sono sottoscritte dall’interessato davanti ad 

un pubblico ufficiale, alla presenza di due 445, le istanze e le sostitutive di atto di 

notorietà da produrre agli organi della 

amministrazione pubblica:

del dipendente addetto. un pubblico ufficiale autorizzato, il quale 

conosca personalmente l’interessato.

un pubblico ufficiale, alla presenza di due 

testimoni.
A

406 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, la sottoscrizione delle domande per la 

partecipazione a selezioni per l’assunzione, 

a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche 

amministrazioni:

Non è soggetta ad autenticazione. Non è soggetta ad autenticazione se la 

domanda è accompagnata da copia 

autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore.

È sempre soggetta ad autenticazione.

A

407 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, i certificati rilasciati dalle pubbliche 

amministrazioni attestanti stati, qualità 

personali e fatti non soggetti a modificazioni:

Hanno validità illimitata. Hanno validità per tre anni. Hanno validità illimitata solo se sul certificato 

sia specificamente annotata la 

immodificabilità di quanto attestato. A

408 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, quale validità hanno i certificati 

rilasciati dalle pubbliche amministrazioni 

attestanti stati, qualità personali e fatti 

soggetti a modificazioni:

6 mesi dalla data del rilascio. 3 mesi dalla data del rilascio. Hanno validità illimitata.

A

409 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, quale fra i seguenti certificati ha 

validità illimitata?

Certificato del titolo di studio. Stato di famiglia. Stato di invalidità.

A
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410 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, quale fra i seguenti certificati ha 

validità limitata?

Cittadinanza. Estratto di nascita. Certificato di titolo di studio.

A

411 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, non possono essere comprovati 

mediante esibizione dei documenti di 

identità o di riconoscimento in corso di 

validità:

La professione. I dati relativi a luogo e data di nascita. La cittadinanza.

A

412 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, le certificazioni dello stato civile sono 

ammesse dalle pubbliche amministrazioni 

anche oltre i termini di validità:

Nel caso in cui l’interessato dichiari, in fondo 

al documento, che le informazioni contenute 

nel certificato stesso non hanno subito 

variazioni dalla data di rilascio.

Nel caso in cui l’interessato dichiari, con 

sottoscrizione autenticata da un notaio, che 

le informazioni contenute nel certificato 

stesso non hanno subito variazioni dalla data 

di rilascio.

Nel caso in cui l’interessato dimostri che le 

informazioni contenute nel certificato stesso 

non hanno subito variazioni dalla data di 

rilascio.

A

413 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, i documenti trasmessi da chiunque ad 

Soddisfano il requisito della forma scritta, e la 

loro trasmissione non deve essere seguita da 

Soddisfano il requisito della forma scritta, 

solo se contengono in calce la firma digitale 

Soddisfano il requisito della forma scritta, ma 

la loro trasmissione deve essere seguita da 445, i documenti trasmessi da chiunque ad 

una pubblica amministrazione tramite fax, o 

con altro mezzo informatico o telematico 

idoneo ad accertarne la fonte di 

provenienza:

loro trasmissione non deve essere seguita da 

quella del documento originale.

solo se contengono in calce la firma digitale 

dell’interessato.

la loro trasmissione deve essere seguita da 

quella del documento originale.
A

414 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, i dati relativi a cognome e nome 

attestati in documenti d’identità o di 

riconoscimento in corso di validità possono 

essere comprovati:

Mediante esibizione dei documenti medesimi. Mediante deposito di copia informale dei 

documenti medesimi.

Mediante deposito dei documenti medesimi.

A

415 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, le amministrazioni pubbliche, nel caso 

in cui all’atto della presentazione di 

un’istanza sia richiesta l’esibizione di un 

documento d’identità o di riconoscimento:

Non possono richiedere certificati attestanti 

stati o fatti contenuti nel documento esibito.

Possono richiedere certificati attestanti stati 

o fatti contenuti nel documento esibito solo 

se ne appaia dubbia la veridicità o 

l’autenticità.

Possono sempre richiedere certificazioni 

relative a stati o fatti contenuti nel 

documento esibito.
A

416 A norma del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, quando l’emanazione di atti 

amministrativi sia conseguenza di false 

dichiarazioni o di documenti falsi o 

contenenti dati non più rispondenti a verità, 

prodotti dall’interessato o da terzi:

Le pubbliche amministrazioni e i loro 

dipendenti, salvo i casi di dolo o colpa grave, 

sono esenti da ogni responsabilità per gli atti 

emanati.

Le pubbliche amministrazioni e i loro 

dipendenti sono sempre esenti da ogni 

responsabilità per gli atti emanati.

Le pubbliche amministrazioni e i loro 

dipendenti rispondono per gli atti emanati 

solo in caso di dolo.

A
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417 La mancata accettazione della dichiarazione 

sostitutiva di certificazione o di atto di 

notorietà resa a norma delle disposizioni del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:

Consente di ritenere provati i fatti, gli stati o 

le qualità oggetto della dichiarazione.

È fonte di responsabilità civile nei confronti 

dell’interessato.

Costituisce violazione dei doveri d’ufficio.

C

418 I cittadini dell’Unione europea possono 

utilizzare le dichiarazioni sostitutive di atto 

notorio?

Si, limitatamente ai casi in cui si tatti di 

comprovare stati, fatti e qualità personali 

certificabili o attestabili da parte di soggetti 

pubblici o privati italiani.

Si, con le stesse modalità previste per i 

cittadini italiani.

No.

B

419 Qualora le dichiarazioni sostitutive di 

certificazione presentino delle irregolarità o 

delle omissioni rilevabili d'ufficio, non 

costituenti falsità, il funzionario competente 

a ricevere la documentazione:

Deve restituire la documentazione 

all'interessato e sospendere il procedimento.

Può rifiutarsi di riceverla e di dar seguito al 

procedimento.

Dà notizia all'interessato di tale irregolarità; 

questi è tenuto alla regolarizzazione o al 

completamento della dichiarazione e, in 

mancanza, il procedimento non ha seguito.
C

a ricevere la documentazione:

420 Ai sensi del DPR 445/2000 le sottoscrizioni 

delle domande per la partecipazione ai 

concorsi pubblici:

Sono soggette ad autenticazione. Non sono soggette ad autenticazione. Non sono più richieste.

B

421 Il DPR 445/2000 stabilisce che la 

sottoscrizione di istanza da produrre agli 

organi della P.A.:

E' sempre soggetta ad autenticazione. Non è soggetta ad autenticazione, se resa in 

presenza del dipendente addetto.

Non è mai soggetta ad autenticazione.

B

422 Ai sensi del DPR 445/2000, sui documenti di 

riconoscimento lo stato civile:

Non deve essere indicato, nonostante la 

specifica richiesta dell'interessato.

Non deve essere indicato, salvo specifica 

richiesta dell'interessato.

Deve essere indicato.

B

423 Ai fini del Codice dell’amministrazione 

digitale, per “carta nazionale dei servizi” si 

intende:

La possibilità di accedere ai dati senza 

restrizioni non riconducibili a esplicite norme 

di legge.

Il documento rilasciato su supporto 

informatico per consentire l’accesso per via 

telematica ai servizi erogati dalle pubbliche 

amministrazioni.

L’attestato elettronico che collega i dati 

utilizzati per verificare le firme elettroniche ai 

titolari e conferma l’identità informatica dei 

titolari stessi.

B

424 Qual è lo strumento informatico che le P.A. 

rilasciano ai cittadini per consentire loro di 

accedere, attraverso la rete, a quei servizi 

per i quali sia necessaria l’identificazione in 

rete del soggetto?

La firma digitale. Il codice fiscale. La CNS (Carta nazionale dei servizi).

C
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425 Ai fini del d.lgs. 82/2005, qual è il 

documento d’identità munito di elementi 

per l’identificazione fisica del titolare 

rilasciato su supporto informatico dalle 

amministrazioni comunali con la prevalente 

finalità di dimostrare l’identità anagrafica 

del suo titolare?

Il certificato elettronico. La carta d’identità elettronica. La carta nazionale dei servizi a firma digitale.

B

426 Ai fini del d.lgs. 82/2005 la persona fisica cui 

è attribuita la firma elettronica e che ha 

accesso ai dispositivi per la creazione della 

firma elettronica è denominata:

Certificatore. Titolare. Gestore.

B

427 Le disposizioni del d.lgs. 82/2005 (Codice 

dell'amministrazione digitale) si applicano 

No, per espressa previsione dell'art. 2. Si, si applicano a tutte le pubbliche 

amministrazioni indipendentemente dalle 

Si, ad eccezione delle disposizioni afferenti 

alla visione ed estrazione di copie di atti e dell'amministrazione digitale) si applicano 

anche all'esercizio delle attività e funzioni di 

ordine e sicurezza pubblica?

amministrazioni indipendentemente dalle 

attività e funzioni svolte.

alla visione ed estrazione di copie di atti e 

documenti. A

428 Il d.lgs. 82/2005 (Codice 

dell'amministrazione digitale) prevede 

quattro tipologie di firme, ovvero:

La firma elettronica avanzata, la firma 

elettronica qualificata, la firma digitale 

pubblica, la firma elettronica pubblica.

La firma elettronica, la firma elettronica 

avanzata, la firma elettronica qualificata, la 

firma digitale.

La firma elettronica avanzata, la firma digitale 

qualificata, la firma digitale, la firma 

elettronica.

B

429 Il fascicolo informatico di un procedimento 

amministrativo può contenere aree a cui 

hanno accesso solo l'Amministrazione 

titolare e gli altri soggetti da essa 

individuati?

Si, lo prevede espressamente l'art. 41 del 

d.lgs. 82/2005 (Codice dell'amministrazione 

digitale).

No, lo esclude espressamente l'art. 41 del 

d.lgs. 82/2005 (Codice dell'amministrazione 

digitale).

Si, ma solo se il fascicolo contenga dati 

giudiziari.

A

430 Le pubbliche amministrazioni gestiscono i 

procedimenti amministrativi utilizzando le 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, nei casi e nei modi previsti 

dalla normativa vigente. A tal proposito 

l'art. 41 del d.lgs. 82/2005 (Codice 

dell'amministrazione digitale) dispone che:

Per la convocazione della conferenza dei 

servizi è precluso l'utilizzo degli strumenti 

informatici.

Il fascicolo informatico non può contenere 

aree a cui hanno accesso solo 

l'amministrazione titolare e gli altri soggetti 

da essa individuati.

La pubblica amministrazione titolare del 

procedimento raccoglie in un fascicolo 

informatico gli atti, i documenti e i dati del 

procedimento medesimo da chiunque 

formati. C
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431 Le pubbliche amministrazioni gestiscono i 

procedimenti amministrativi utilizzando le 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, nei casi e nei modi previsti 

dalla normativa vigente. A tal proposito 

l'art. 41 del d.lgs. 82/2005 (Codice 

dell'amministrazione digitale) dispone che:

Il fascicolo informatico è formato in modo da 

garantire la corretta collocazione, la facile 

reperibilità e la collegabilità, in relazione al 

contenuto ed alle finalità, dei singoli 

documenti; è inoltre costituito in modo da 

garantire l'esercizio in via telematica dei 

diritti previsti dalla legge 241/1990.

Per la convocazione della conferenza dei 

servizi è precluso l'utilizzo degli strumenti 

informatici.

Il fascicolo informatico non può contenere 

aree a cui hanno accesso solo 

l'amministrazione titolare e gli altri soggetti 

da essa individuati.

A

432 Ai sensi dell'art. 57 bis del Codice 

dell'amministrazione digitale, le 

amministrazioni aggiornano gli indirizzi e i 

contenuti dell'indice tempestivamente e 

comunque con cadenza almeno semestrale 

secondo le indicazioni DigitPA. La mancata 

Si, è valutata sia ai fini della responsabilità 

dirigenziale sia ai fini dell'attribuzione della 

retribuzione di risultato.

E' valutata solo ai fini della responsabilità 

dirigenziale.

E' valutata solo ai fini dell'attribuzione della 

retribuzione di risultato.

secondo le indicazioni DigitPA. La mancata 

comunicazione degli elementi necessari al 

completamento dell'indice e del loro 

aggiornamento è valutata ai fini della 

responsabilità dirigenziale e 

dell'attribuzione della retribuzione di 

risultato ai dirigenti responsabili?

A

433 I dirigenti rispondono dell'osservanza ed 

attuazione delle disposizioni del Codice 

dell'amministrazione digitale?

Si, ferme restando le eventuali responsabilità 

penali, civili e contabili previste dalle norme 

vigenti. L'attuazione delle disposizioni non è 

rilevante ai fini della misurazione e 

valutazione della performance organizzativa 

ed individuale dei dirigenti.

Si, ferme restando le eventuali responsabilità 

penali, civili e contabili previste dalle norme 

vigenti. L'attuazione delle disposizioni è 

rilevante ai fini della misurazione e 

valutazione della performance organizzativa 

ed individuale dei dirigenti.

No, l'attuazione delle disposizioni è rilevante 

ai fini della misurazione e valutazione della 

performance organizzativa ed individuale dei 

dirigenti.
B
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434 Quali sono i dati che il d.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 definisce “dati sensibili”?

Soltanto i dati personali idonei a rivelare 

l'origine razziale ed etnica, le convinzioni 

religiose, filosofiche o di altro genere, le 

opinioni politiche, l'adesione a partiti, 

sindacati, associazioni od organizzazioni a 

carattere religioso, filosofico, politico o 

sindacale, nonché i dati personali idonei a 

rivelare la vita sessuale.

Soltanto i dati personali idonei a rivelare 

l'origine razziale ed etnica, le convinzioni 

religiose, filosofiche o di altro genere, le 

opinioni politiche, l'adesione a partiti, 

sindacati, associazioni od organizzazioni a 

carattere religioso, filosofico, politico o 

sindacale, nonché i dati personali idonei a 

rivelare lo stato di salute.

I dati personali idonei a rivelare l'origine 

razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 

filosofiche o di altro genere, le opinioni 

politiche, l'adesione a partiti, sindacati, 

associazioni od organizzazioni a carattere 

religioso, filosofico, politico o sindacale, 

nonché i dati personali idonei a rivelare lo 

stato di salute e la vita sessuale.

C

435 Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

quali fra i seguenti sono “dati sensibili”?

Dati personali idonei a rivelare l’attività 

professionale svolta.

Dati personali idonei a rivelare lo stato di 

salute.

Dati personali idonei a rivelare la consistenza 

patrimoniale. B

436 Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

quali fra i seguenti sono “dati sensibili”?

Dati personali idonei a rivelare l’attività 

professionale svolta.

Dati personali idonei a rivelare le convinzioni 

religiose.

Dati personali idonei a rivelare la consistenza 

patrimoniale. Bquali fra i seguenti sono “dati sensibili”? professionale svolta. religiose. patrimoniale. B

437 Il Codice di protezione dei dati personali 

(d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196) disciplina 

anche i dati detenuti all’estero?

No, disciplina solo il trattamento dei dati 

personali detenuti in Italia da parte di 

cittadini italiani o esteri.

Si, disciplina il trattamento di dati personali, 

anche detenuti all’estero, effettuato da 

chiunque è stabilito nel territorio dello Stato 

o in un luogo comunque soggetto alla 

sovranità dello Stato.

Si, il Codice disciplina il trattamento di dati 

personali, anche detenuti all'estero, 

effettuato da chiunque anche se non stabilito 

nel territorio dello Stato o in un luogo non 

soggetto alla sovranità dello Stato.

B

438 È consentito il trasferimento di dati 

personali oggetto del trattamento al di fuori 

del territorio dello Stato italiano, effettuato 

in accoglimento di una richiesta di accesso ai 

documenti amministrativi?

Soltanto se preventivamente autorizzato dal 

Garante.

Si. No.

B

439 A norma del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il 

Garante per la protezione dei dati personali 

è organo collegiale costituito da quattro 

membri:

Eletti due dal Senato e due dalla Camera con 

voto limitato.

Eletti dal Parlamento in seduta comune. Nominati con determinazione adottata 

d’intesa dai Presidenti del Senato e della 

Camera.
A

440 A norma del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il 

Presidente e i membri del Garante per la 

protezione dei dati personali, durano in 

carica 4 anni e:

Non possono essere confermati per più di 

una volta.

Non possono essere confermati. Possono essere confermati senza limitazioni.

A
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441 A norma del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il 

Garante per la protezione dei dati personali:

Può vietare in tutto o in parte il trattamento 

illecito o non corretto di dati o disporne il 

blocco ai sensi di legge.

Può vietare il trattamento di dati solo previo 

parere conforme del Consiglio di Stato.

Ha il dovere di informare il Presidente del 

Consiglio dei ministri.
A

442 A norma del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il 

Garante per la protezione dei dati personali 

può disporre il blocco del trattamento dei 

dati personali:

Quando, in considerazione della natura dei 

dati o delle modalità del trattamento, vi sia il 

concreto rischio del verificarsi di un 

pregiudizio rilevante per uno o più interessati.

A sua discrezione. Esclusivamente nel caso in cui si tratti di dati 

di un minore.

A

443 A norma del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il 

trattamento da parte di un soggetto 

pubblico riguardante dati diversi da quelli 

sensibili e giudiziari è consentito, anche in 

mancanza di una norma di legge o di 

regolamento che lo preveda espressamente?

Si, se necessario per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali.

No, in nessun caso. Si, i soggetti pubblici possono trattare 

qualsiasi dato, anche sensibile o giudiziario.

A

regolamento che lo preveda espressamente?

444 A norma del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il 

trattamento da parte di un soggetto 

pubblico riguardante dati giudiziari:

È consentito solo se autorizzato da espressa 

disposizione di legge o provvedimento del 

Garante che specifichino le finalità di 

rilevante interesse pubblico del trattamento, 

i tipi di dati trattati e di operazioni eseguibili.

È consentito anche se non autorizzato da 

espressa disposizione di legge o di 

provvedimento del Garante.

È sempre vietato.

A

445 A norma del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il 

Garante per la protezione dei dati personali 

predispone annualmente una relazione 

sull’attività svolta e sullo stato di attuazione 

dello stesso Codice, trasmessa:

Al Parlamento e al Governo. Al Primo Presidente della Corte di Cassazione 

e al Ministro della Giustizia.

Al Presidente della Repubblica.

A

446 Il titolare del trattamento dei dati personali 

che, per effetto del trattamento, cagioni un 

danno è tenuto al risarcimento?

Soltanto se il fatto costituisce anche illecito 

penale.

Soltanto se il danno è stato determinato da 

fatto doloso o colposo del titolare.

Si, se non prova di aver adottato tutte le 

misure idonee ad evitare il danno.
C

447 Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 il trattamento 

di dati personali da parte dei privati è 

ammesso solo con il consenso 

dell'interessato. Tale consenso non è 

richiesto:

Quando il trattamento riguarda dati non 

provenienti da pubblici registri, elenchi o atti.

Quando il trattamento riguarda dati 

provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o 

documenti conoscibili da chiunque.

Solo nel caso in cui il trattamento sia 

finalizzato a scopi statistici.

B

57 di 75



Concorso pubblico, per esami, a 10 posti nella qualifica di funzionario amministrativo-contabile vice direttore 

del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori del C.N. VV.F.

DIRITTO AMMINISTRATIVO

N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

448 L'informativa di cui all'art. 13 del Codice in 

materia di protezione dei dati personali:

Non deve contenere i soggetti o le categorie 

di soggetti ai quali i dati personali possono 

essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità̀ di responsabili o 

incaricati, e nell'ambito di diffusione dei dati 

medesimi.

Deve anche contenere le finalità̀ e le 

modalità̀ del trattamento cui sono destinati i 

dati.

Deve solo contenere i diritti di cui all'art. 7 

(diritto di accesso ai dati personali ed altri 

diritti).

B

449 Il trattamento di dati personali da parte di 

privati o enti pubblici economici è ammesso:

Con il consenso espresso dall'interessato 

anche verbalmente.

Con il consenso espresso dall'interessato e 

documentato per iscritto.

Con il silenzio assenso dell'interessato.

B

450 In materia di trattamento di dati personali, il 

responsabile del trattamento:

E' la persona fisica, la persona giuridica, la 

pubblica amministrazione e qualsiasi altro 

ente, associazione od organismo preposti dal 

titolare al trattamento di dati personali.

E' la persona fisica, la persona giuridica, la 

pubblica amministrazione e qualsiasi altro 

ente, associazione od organismo cui 

competono le decisioni in ordine alle finalità 

ed alle modalità del trattamento dei dati 

E' in ogni caso il responsabile del 

procedimento.

A

ed alle modalità del trattamento dei dati 

personali.

451 Ai sensi dell'art. 141 del d.lgs. 196/2003 

l'interessato può rivolgersi al Garante:

Solo mediante segnalazione e mediante 

ricorso.

Solo mediante reclamo circostanziato e 

mediante segnalazione.

Mediante reclamo circostanziato, mediante 

segnalazione e mediante ricorso. C

452 Ai sensi dell'allegato B del d.lgs. 196/2003 i I 

dati personali sono protetti contro il rischio 

di intrusione e dell'azione di programmi di 

cui all'art. 615 quinques c.p., mediante 

l'attivazione di idonei strumenti elettronici 

da aggiornare:

Con cadenza almeno trimestrale. Con cadenza almeno semestrale. Con cadenza almeno annuale.

B

453 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

il decreto di nomina del Presidente del 

Consiglio dei ministri è controfirmato:

Dal nuovo Presidente del Consiglio dei 

ministri.

Dal Presidente del Consiglio dei ministri 

uscente.

Dal Presidente della Repubblica.

A

454 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

ministri, prima di assumere le funzioni, 

prestano giuramento nelle mani:

Del Presidente della Repubblica. Del nuovo Presidente del Consiglio dei 

ministri.

Del Presidente del Consiglio dei ministri 

uscente.
A

455 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

l’indirizzo generale dell’azione 

amministrativa viene determinato:

Dal Consiglio dei ministri. Dal Parlamento mediante legge di indirizzo. Dai ministri per ciascun dicastero.

A
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456 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

qual è l’organo competente a dirimere i 

conflitti di attribuzione fra i ministri?

Il Presidente del Consiglio dei ministri. Il Consiglio dei ministri. Il Presidente della Repubblica.

B

457 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

qual è l’organo competente a deliberare 

sulle proposte di ritiro dei disegni di legge 

già presentati al Parlamento?

Il Presidente della Repubblica. Il Consiglio dei ministri. Il Presidente del Consiglio dei ministri.

B

458 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

qual è l’organo competente a deliberare sui 

disegni di legge da presentare al Parlamento:

Il Presidente della Repubblica. Il Consiglio dei ministri. Il Presidente del Consiglio dei ministri.

B

459 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

regolamenti da emanare con D.P.R.:

Sono deliberati dal Consiglio dei ministri. Sono deliberati dal ministro competente per 

materia.

Se interessano più dicasteri sono deliberati 

dai ministri competenti mediante conferenza Aregolamenti da emanare con D.P.R.: materia. dai ministri competenti mediante conferenza 

di servizi.

A

460 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

regolamenti indipendenti:

Sono destinati ad intervenire nelle materie in 

cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 

atti aventi forza di legge, sempre che non si 

tratti di materie comunque riservate alla 

legge.

Sono adottati per l’esecuzione di leggi e di 

decreti legislativi.

Sono adottati per l’attuazione e 

l’integrazione delle leggi e dei decreti 

legislativi recanti norme di principio. A

461 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

regolamenti esecutivi:

Sono adottati per l’esecuzione di leggi e di 

decreti legislativi nonché dei regolamenti 

comunitari.

Sono destinati ad intervenire nelle materie in 

cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 

atti aventi forza di legge, sempre che non si 

tratti di materie comunque riservate alla 

legge.

Sono adottati per l’attuazione e 

l’integrazione delle leggi e dei decreti 

legislativi recanti norme di principio. A

462 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

provvedimenti da emanare con D.P.R. 

previo parere del Consiglio di Stato possono 

essere emanati anche se il ministro 

competente non intenda conformarsi al 

parere del Consiglio di Stato:

Solo a seguito di deliberazione del Consiglio 

dei ministri.

Solo previa autorizzazione del Presidente del 

Consiglio dei ministri.

Solo quando il parere del Consiglio di Stato è 

facoltativo.

A

463 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

il Consiglio dei ministri è convocato:

Dal Presidente del Consiglio dei ministri. Dal Presidente della Repubblica. Dal sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri. A
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464 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

l’ordine del giorno del Consiglio dei ministri 

è fissato:

Dal Presidente del Consiglio dei ministri. Dal ministro più anziano. Dal sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri. A

465 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

la verbalizzazione delle sedute del Consiglio 

dei ministri è curata:

Dal sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri, designato nel decreto 

di nomina.

Dal Presidente del Consiglio dei ministri. Dal ministro più giovane.

A

466 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

il regolamento interno del Consiglio dei 

ministri è emanato:

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri sentito il parere del Consiglio di Stato.

Con decreto del Presidente della Repubblica 

previa deliberazione del Consiglio dei ministri 

sentito il parere del Consiglio di Stato.
A

467 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

gli atti di promulgazione delle leggi sono:

Controfirmati dal Presidente del Consiglio dei 

ministri.

Controfirmati dai deputati o senatori 

proponenti.

Controfirmati dal Presidente della Repubblica.

A

468 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

il Presidente del Consiglio dei ministri, per 

In casi di particolare rilevanza. Previa autorizzazione del Consiglio dei 

ministri.

Sempre.

il Presidente del Consiglio dei ministri, per 

assicurare l’imparzialità, il buon andamento 

e l’efficienza degli uffici pubblici, può 

richiedere al ministro competente relazioni 

e verifiche amministrative:

ministri.

A

469 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

il Consiglio di Gabinetto si compone:

Dei ministri designati dal Presidente del 

Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio dei 

ministri.

Dai Ministri dell’Interno, della Difesa e della 

Giustizia.

Dai Ministri dell’Interno, della Difesa e 

dell’Economia e delle Finanze. A

470 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

la supplenza del Presidente del Consiglio dei 

ministri in caso di assenza o impedimento 

temporaneo, quando sia stato nominato un 

Vicepresidente, viene esercitata:

Dal Vicepresidente del Consiglio dei ministri 

o, qualora siano nominati più Vicepresidenti, 

dal Vicepresidente più anziano secondo l’età.

Dal ministro più anziano secondo l’età, in 

assenza di diversa disposizione del 

Presidente del Consiglio dei ministri.

Da tutti i Vicepresidenti del Consiglio dei 

ministri collegialmente, qualora ne siano 

nominati più di uno.
A

471 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

la supplenza del Presidente del Consiglio dei 

ministri in caso di assenza o impedimento 

temporaneo, quando non sia stato 

nominato un Vicepresidente, viene 

esercitata:

Dal ministro più anziano secondo l’età, in 

assenza di diversa disposizione del 

Presidente del Consiglio dei ministri.

Dal ministro designato in una apposita 

riunione del Consiglio dei ministri.

Da ciascun ministro a turno.

A
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472 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

ministri senza portafoglio presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri sono 

nominati:

Dal Presidente della Repubblica su proposta 

del Presidente del Consiglio dei ministri.

Dalla Corte Costituzionale. Dal Presidente del Consiglio dei ministri.

A

473 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

sottosegretari di Stato sono nominati:

Dal Presidente della Repubblica su proposta 

del Presidente del Consiglio dei ministri, di 

concerto con il ministro che il sottosegretario 

è chiamato a coadiuvare, sentito il Consiglio 

dei ministri.

Dal ministro che il sottosegretario è chiamato 

a coadiuvare, sentito il Presidente del 

Consiglio dei ministri.

Dal Presidente del Consiglio dei ministri, 

sentito il Consiglio dei ministri.

A

474 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

sottosegretari di Stato, prima di assumere le 

funzioni, prestano giuramento nelle mani:

Del Presidente del Consiglio dei ministri. Del Presidente della Repubblica. Del Presidente della Corte Costituzionale

A

475 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i In conformità alle direttive del ministro. Quali rappresentanti del Governo, in Quali rappresentanti del Governo, in 475 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

sottosegretari di Stato possono sostenere 

discussioni davanti alle Camere e alle 

Commissioni parlamentari:

In conformità alle direttive del ministro. Quali rappresentanti del Governo, in 

conformità alle direttive del Presidente del 

Consiglio dei ministri.

Quali rappresentanti del Governo, in 

conformità alle direttive del Consiglio dei 

ministri. A

476 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

decreti legislativi devono indicare nel 

preambolo:

La legge di delegazione, la deliberazione del 

Consiglio dei ministri e gli altri adempimenti 

del procedimento prescritti dalla legge di 

delegazione.

La legge di delegazione e il termine della 

delega.

Il parere delle Commissioni parlamentari 

competenti per materia.

A

477 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

entro quale termine deve essere emanato il 

decreto legislativo?

Entro il termine fissato dalla legge di 

delegazione.

Entro il termine ritenuto congruo dal 

Governo.

Entro il termine fissato dalla legge di 

delegazione, con automatica proroga, non 

superiore a 30 giorni, nei casi di necessità e 

urgenza.

A

478 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

se il termine per l’esercizio della delega 

legislativa eccede i due anni:

Il Governo deve richiedere il parere al 

Consiglio di Stato.

Il Governo è tenuto a richiedere il parere 

delle Camere sugli schemi dei decreti 

delegati.

Il Governo può sollevare conflitto di 

attribuzione nei confronti del Parlamento per 

l’eccessiva lunghezza della delega legislativa.
B

479 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

decreti-legge devono indicare nel 

preambolo:

Le circostanze straordinarie di necessità e di 

urgenza che ne giustificano l’adozione 

nonché l’avvenuta deliberazione del Consiglio 

dei ministri.

La legge di delegazione e il termine della 

delega.

Il parere delle Commissioni parlamentari 

competenti per materia.
A

480 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

decreti-legge non possono:

Conferire deleghe legislative ai sensi dell’art. 

76 della Costituzione.

Intervenire in occasione di calamità 

pubbliche.

Provvedere nelle materie indicate dall’art. 41 

della Costituzione.
A
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481 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

il decreto-legge:

Viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

immediatamente dopo la sua emanazione.

Non viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 

giorni dopo la sua emanazione. A

482 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

le modifiche apportate al decreto-legge in 

sede di conversione hanno efficacia:

Dopo 15 giorni dalla pubblicazione della 

legge di conversione.

Dal giorno successivo a quello della 

pubblicazione della legge di conversione, 

salvo che quest’ultima non disponga 

diversamente.

Dopo 30 giorni dalla legge di conversione.

B

483 I regolamenti emanati dal Governo a norma 

dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 

400, vengono adottati:

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, previa deliberazione del Consiglio 

dei ministri, sentito il parere del Consiglio di 

Stato che deve pronunciarsi entro 90 giorni.

Con decreto del Presidente della Repubblica, 

previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri, sentito il parere del Consiglio di 

Stato che deve pronunciarsi entro 90 giorni.

Con decreto del Presidente della Repubblica, 

previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri, sentito il parere dell’Avvocatura 

Generale dello Stato che deve pronunciarsi 

entro 90 giorni.

B

484 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

regolamenti ministeriali ed interministeriali 

Al visto e alla registrazione della Corte dei 

conti.

Al visto e alla registrazione del Consiglio di 

Stato.

Alla previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri. Aregolamenti ministeriali ed interministeriali 

sono sottoposti:

conti. Stato. ministri. A

485 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 

regolamenti per l’organizzazione e la 

disciplina degli uffici dei Ministeri sono 

emanati:

Su proposta del Ministro competente, 

d’intesa con il Presidente del Consiglio dei 

ministri e con il Ministro del Tesoro.

Su proposta del ministro competente, previo 

parere vincolante del Ministro dell’Interno.

Su proposta del ministro competente, 

d’intesa con il Ministro dell’Interno e con il 

Ministro della Giustizia.
A

486 A norma della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

alle dirette dipendenze del sottosegretario 

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri è posto:

L’ufficio di segreteria del Consiglio dei 

ministri.

Il Consiglio di gabinetto. Il Segretariato generale alla Presidenza del 

Consiglio.
A

487 Quali regolamenti governativi sono destinati 

ad intervenire in materie in cui manchi la 

disciplina da parte di leggi o di atti aventi 

forza di legge, sempre che non si tratti di 

materie comunque riservate alla legge?

Regolamenti indipendenti. Regolamenti esecutivi Regolamenti attuativi ed integrativi.

A

488 Quali regolamenti governativi sono adottati 

per l'organizzazione ed il funzionamento 

delle amministrazioni pubbliche secondo le 

disposizioni dettate dalla legge?

Regolamenti indipendenti. Regolamenti esecutivi Regolamenti di organizzazione.

C
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489 Quali regolamenti governativi sono adottati 

per l'esecuzione delle leggi e dei decreti 

legislativi, nonché dei regolamenti 

comunitari?

Regolamenti indipendenti. Regolamenti esecutivi Regolamenti di organizzazione.

B

490 I regolamenti attuativi ed integrativi: Sono destinati ad intervenire in materie in cui 

manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 

aventi forza di legge, sempre che non si tratti 

di materie comunque riservate alla legge?

Sono adottati per l'attuazione e l'integrazione 

delle leggi e dei decreti legislativi recanti 

norme di principio, esclusi quelli relativi a 

materie riservate alla competenza regionale.

Sono adottati per l'esecuzione delle leggi e 

dei decreti legislativi, nonché dei regolamenti 

comunitari. B

491 In caso di accoglimento del ricorso contro il 

diniego o il differimento del diritto di 

accesso, il giudice amministrativo:

Ordina l'esibizione dei documenti richiesti. Comunica al richiedente il contenuto dei 

documenti ai quali è stato chiesto l'accesso.

Nomina un commissario ad acta che 

provveda a mostrare i documenti al 

richiedente.
A

492 Le Agenzie di cui all’art. 8 del d.lgs. 

300/1999:

Hanno piena autonomia nei limiti stabiliti 

dalla legge e non sono sottoposte al controllo 

Hanno piena autonomia nei limiti stabiliti 

dalla legge, sono sottoposte al controllo della 

Hanno piena autonomia nei limiti stabiliti 

dalla legge, sono sottoposte al controllo della 300/1999: dalla legge e non sono sottoposte al controllo 

della Corte dei conti.

dalla legge, sono sottoposte al controllo della 

Corte dei conti ed ai poteri di indirizzo e di 

vigilanza del Parlamento.

dalla legge, sono sottoposte al controllo della 

Corte dei conti ed ai poteri di indirizzo e di 

vigilanza del Ministro.

C

493 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, le leggi che prevedono sanzioni 

amministrative:

Si applicano anche nei casi analoghi a quelli 

in esse considerati.

Si applicano soltanto nei casi e per i tempi in 

esse considerati.

Si applicano anche retroattivamente.

B

494 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, non risponde delle violazioni 

amministrative chi ha commesso il fatto:

Per errore di diritto. Nell’esercizio di una facoltà legittima. Nell’esercizio di un diritto, solo se 

espressamente previsto dalla legge.
B

495 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, quando più persone concorrono in una 

violazione amministrativa:

Ciascuna di esse soggiace alla sanzione per 

questa disposta, congruamente aumentata.

Ciascuna di esse soggiace alla sanzione per 

questa disposta, salvo che sia diversamente 

stabilito dalla legge.

Ciascuna di esse soggiace alla sanzione per 

questa disposta, diminuita di un terzo. B

496 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, il proprietario della cosa che fu 

destinata a commettere una violazione 

amministrativa:

È obbligato in solido con l’autore della 

violazione al pagamento della somma da 

questo dovuta se non prova che ha fatto il 

possibile per impedire l’uso della cosa.

È obbligato in solido con l’autore della 

violazione al pagamento della somma da 

questo dovuta se non prova che la cosa è 

stata utilizzata contro la sua volontà.

È in ogni caso obbligato in solido con l’autore 

della violazione al pagamento della sanzione 

pecuniaria. B

497 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, l’obbligazione di pagare la somma 

dovuta per una violazione amministrativa si 

trasmette agli eredi?

Si. No. No, se l’erede dimostra la totale estraneità 

alla violazione.
B
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498 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, salvo che sia diversamente stabilito 

dalla legge, chi con un'azione od omissione 

viola diverse disposizioni che prevedono 

sanzioni amministrative:

Soggiace alla sanzione prevista per la 

violazione più grave.

Soggiace alla sanzione prevista per la 

violazione più grave, aumentata sino al triplo.

Soggiace alla sanzione prevista per la 

violazione più grave, raddoppiata.

B

499 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, quando uno stesso fatto è punito da 

una disposizione penale e da una 

disposizione che prevede una sanzione 

amministrativa:

Si applicano entrambe le disposizioni. Si applica la disposizione speciale. Si applica la disposizione amministrativa, 

aumentata fino al triplo.

B

500 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, nella determinazione della sanzione 

amministrativa pecuniaria fissata dalla legge 

tra un limite minimo ed un limite massimo:

Si ha riguardo agli elementi 

discrezionalmente individuati dall’autorità 

che applica la sanzione.

Si ha riguardo, tra l’altro, all’opera svolta 

dall’agente per l’eliminazione o attenuazione 

delle conseguenze della violazione.

Si ha riguardo agli elementi individuati con 

regolamento dall’autorità che applica la 

sanzione. B

501 Le disposizioni sulle sanzioni amministrative, 

contenute nella legge 24 novembre 1981, n. 

689 si applicano alle violazioni disciplinari?

Si applicano alle violazioni disciplinari 

commesse da dipendenti dello Stato.

Si. No.

C

502 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, la violazione amministrativa, quando è 

possibile, deve essere contestata 

immediatamente:

Agli interessati secondo le modalità 

determinate con proprio regolamento 

dall’organo di controllo.

Al trasgressore ed alla persona obbligata in 

solido al pagamento della somma dovuta per 

la violazione stessa.

Al trasgressore in forma scritta e all’obbligato 

in solido in forma orale.
B

503 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, gli estremi della violazione 

amministrativa non immediatamente 

contestata debbono essere notificati:

Agli interessati residenti nel territorio della 

Repubblica entro 60 giorni dall’accertamento.

Agli interessati residenti nel territorio della 

Repubblica entro 90 giorni dall’accertamento.

Agli interessati residenti nel territorio della 

Repubblica entro 120 giorni 

dall’accertamento.
B

504 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, gli estremi della violazione 

amministrativa non immediatamente 

contestata debbono essere notificati:

Agli interessati residenti all’estero entro 120 

giorni dall’accertamento.

Agli interessati residenti all’estero entro 180 

giorni dall’accertamento.

Agli interessati residenti all’estero entro 360 

giorni dall’accertamento.
C

505 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, per i residenti all’estero, qualora la 

residenza, la dimora o il domicilio non siano 

noti, la notifica degli estremi della violazione 

amministrativa:

Deve in ogni caso essere effettuata secondo 

le modalità previste dal codice di procedura 

civile.

Non è obbligatoria. Deve in ogni caso essere effettuata secondo 

le modalità previste dal codice civile.

B
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506 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, l’obbligazione di pagare la somma 

dovuta per una violazione amministrativa si 

estingue:

Solo per i residenti all’estero nei cui confronti 

è stata omessa la notificazione degli estremi 

della violazione nel termine prescritto.

Per la persona nei cui confronti è stata 

omessa la notificazione degli estremi della 

violazione nel termine prescritto.

Solo per il decorso della prescrizione.

B

507 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, il pagamento in misura ridotta di una 

sanzione amministrativa va effettuato:

Entro 30 giorni dalla contestazione 

immediata o, se questa non vi è stata, dalla 

notificazione degli estremi della violazione.

Entro 60 giorni dalla contestazione 

immediata o, se questa non vi è stata, dalla 

notificazione degli estremi della violazione.

Entro 90 giorni dalla contestazione 

immediata o, se questa non vi è stata, dalla 

notificazione degli estremi della violazione.
B

508 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, il pagamento in misura ridotta di una 

sanzione amministrativa:

È costituito dal versamento di una somma 

pari alla metà del massimo della sanzione 

prevista per la violazione commessa, oltre 

alle spese del procedimento.

È costituito dal versamento di una somma 

pari alla terza parte del massimo della 

sanzione prevista per la violazione commessa 

o, se più favorevole, pari al doppio del 

minimo, qualora sia stabilito il minimo della 

sanzione edittale, oltre alle spese del 

procedimento.

È costituito dal versamento di una somma 

pari al triplo del minimo della sanzione 

prevista per la violazione commessa, oltre 

alle spese del procedimento.
B

procedimento.

509 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, entro 30 giorni dalla data della 

contestazione o notificazione di una 

violazione amministrativa, gli interessati 

possono:

Proporre opposizione davanti all’autorità 

gerarchicamente sovraordinata a quella 

competente a ricevere il rapporto sulla 

violazione o, in mancanza, al Prefetto.

Far pervenire all’autorità competente a 

ricevere il rapporto sulla violazione scritti 

difensivi e documenti.

Far pervenire all’autorità gerarchicamente 

sovraordinata a quella competente a ricevere 

il rapporto sulla violazione scritti difensivi e 

documenti.

B

510 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, l’autorità competente a ricevere il 

rapporto sulla violazione amministrativa, se 

ritiene fondato l’accertamento della 

violazione:

Trasmette, con proprio parere motivato, gli 

atti al superiore gerarchico per l’emanazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

Determina, con ordinanza motivata, la 

somma dovuta per la violazione e ne ingiunge 

il pagamento, insieme con le spese, all’autore 

della violazione ed agli obbligati in solido.

Trasmette gli atti al giudice di pace 

competente per territorio, per l’emanazione 

dell’ordinanza-ingiunzione. B

511 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, l’autorità competente a ricevere il 

rapporto sulla violazione amministrativa, se 

non ritiene fondato l’accertamento della 

violazione:

Dispone con decreto l’archiviazione. Emette ordinanza motivata di archiviazione 

degli atti comunicandola integralmente 

all’organo che ha redatto il rapporto.

Restituisce gli atti all’organo che ha redatto il 

rapporto, perché li archivi.

B

512 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, se l’interessato risiede nel territorio 

della Repubblica, entro quale termine deve 

essere effettuato il pagamento della somma 

determinata con l’ordinanza-ingiunzione?

Entro 30 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

Entro 60 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

Entro 90 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

A
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513 A norma della legge 24 novembre 1981, n. 

689, se l’interessato risiede all’estero, entro 

quale termine deve essere effettuato il 

pagamento della somma determinata con 

l’ordinanza-ingiunzione?

Entro 30 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

Entro 60 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

Entro 90 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

B

514 Se l’interessato risiede nel territorio della 

Repubblica, entro quale termine deve essere 

proposta l’opposizione all’ordinanza-

ingiunzione?

Entro 30 giorni dalla comunicazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

Entro 30 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.

Entro 60 giorni dalla notificazione 

dell’ordinanza-ingiunzione.
B

515 Nel pubblico impiego può essere concessa 

l'aspettativa per mandato parlamentare?

No, in tal caso il dipendente è collocato in 

distacco o fuori ruolo.

Si, nei casi e nei modi previsti dalla legge. No, l'aspettativa può essere concessa solo 

per mandato sindacale. B

516 Quanto ai limiti che incontra la potestà 

regolamentare, tali atti:

Non possono regolare materie che la 

Costituzione riserva alla legge costituzionale 

Sono sempre soggetti all'obbligo di 

motivazione propria degli atti amministrativi.

Sono insindacabili sotto il profilo dell'eccesso 

di potere. Aregolamentare, tali atti: Costituzione riserva alla legge costituzionale 

o a quella ordinaria.

motivazione propria degli atti amministrativi. di potere. A

517 Le Agenzie previste dall’art. 8 del decreto 

legislativo n. 300/1999:

Hanno piena autonomia nei limiti stabiliti 

dalle legge.

Dipendono dal Presidente del Consiglio. Non sono autonome.
A

518 Le Agenzie previste dall’art. 8 del decreto 

legislativo n. 300/1999:

Sono sottoposte al controllo della Corte dei 

Conti.

Non sono sottoposte al controllo della Corte 

dei Conti.

Sono sottoposte al controllo della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri.
A

519 Secondo la legge n. 400/1988, l’iniziativa di 

porre la questione di fiducia dinanzi alle 

Camere spetta:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri con 

l’assenso del Consiglio stesso.

Al Presidente della Repubblica, su proposta 

del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Al Consiglio dei Ministri con l’assenso del 

Presidente della Repubblica. A

520 Secondo la legge n. 400/1988, possono 

essere conferiti incarichi speciali di Governo 

ai Ministri?

Sì, per un tempo determinato. No, in nessun caso. Sì, per un tempo indeterminato.

A

521 Il diritto a riscuotere le somme per le 

violazioni amministrative indicate nella 

legge 24 novembre 1981, n. 689:

Si prescrive nell’ordinario termine decennale. Si prescrive nel termine di 5 anni dal giorno in 

cui è stata commessa la violazione.

È imprescrittibile.

B

522 Il passaporto è rilasciato: Dal Sindaco. Dal Questore. Dal Prefetto. B

523 La licenza per porto d’armi lunghe da fuoco 

è rilasciata:

Dal Prefetto. Dal Sindaco. Dal Questore.
C

524 Il Prefetto: È nominato dal presidente della Regione. È organo periferico dell’amministrazione 

statale.

Può essere rimosso dal Sindaco.
B

525 Il Prefetto: Si sostituisce alle autorità amministrative 

regionali, in caso di urgente necessità, 

nell’adozione dei provvedimenti.

È autorità provinciale di pubblica sicurezza. Può essere rimosso dal Sindaco.

B
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526 Il decreto di espulsione nei confronti di uno 

straniero non regolarmente soggiornante è 

adottato:

Dal Questore. Dal Prefetto. Dal Ministro.

B

527 A quale Autorità i promotori di una riunione 

in luogo pubblico devono darne preventivo 

avviso?

Al Questore. Al Prefetto. Al Sindaco.

A

528 Quale Autorità può vietare, per ragioni di 

ordine pubblico, riunioni in luogo pubblico?

Il Comandante dei vigili urbani. Il Sindaco. Il Questore.

C

529 Il ricorso al Prefetto avverso il 

provvedimento di sequestro di veicolo, a 

norma del codice della strada, oltre che 

inviato per posta, può essere direttamente 

presentato:

Al Comune del luogo di residenza del 

trasgressore.

All'ufficio o Comando cui appartiene l'organo 

accertatore.

Alla Cancelleria del Tribunale.

B

530 L'obbligazione di pagamento a titolo di Si trasmette agli eredi. Non si trasmette agli eredi. Si trasmette agli eredi con il loro consenso.530 L'obbligazione di pagamento a titolo di 

sanzione amministrativa per violazioni al 

codice della strada:

Si trasmette agli eredi. Non si trasmette agli eredi. Si trasmette agli eredi con il loro consenso.

B

531 Da chi sono presiedute le Conferenze 

permanenti previste dall'art. 11 del d.lgs. 

300/1999?

Dai Prefetti titolari delle Prefetture. Dai Presidenti delle Regioni. Dai Questori nominati dal Ministro 

dell'Interno. A

532 Quali sono gli elementi costitutivi della 

responsabilità amministrativa?

Colpa anche lieve, maneggio di denaro o beni 

pubblici, rapporto di servizio.

Danno, dolo o colpa grave. Danno, dolo o colpa grave, rapporto di 

servizio, nesso di causalità.
C

533 Il diritto al risarcimento del danno per 

responsabilità amministrativa:

Si prescrive in 10 anni. Si prescrive in 5 anni. È imprescrittibile.
B

534 Può configurarsi responsabilità del pubblico 

dipendente verso terzi?

No, il dipendente può solo incorrere in 

responsabilità verso l’amministrazione.

No, il dipendente può solo incorrere in 

responsabilità contabile.

Si, quando l’impiegato, nell’esercizio delle 

attribuzioni ad esso conferite da leggi o 

regolamenti, cagioni ad altri un danno 

ingiusto.

C

535 Può configurarsi responsabilità in capo alla 

P.A. per gli atti emanati, quando 

l’emanazione sia conseguenza di false 

dichiarazioni o di documenti falsi o 

contenenti dati non più rispondenti a verità, 

prodotti dall’interessato o da terzi?

No, salvo che l’atto non costituisca  reato. No, in nessun caso. No, salvo i casi di dolo o colpa grave.

C
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536 È sufficiente una semplice violazione dei 

diritti dei terzi commessa per colpa lieve dal 

pubblico impiegato perché possa 

configurarsi “danno ingiusto”?

Si. No, la violazione deve essere commessa per 

dolo o colpa grave.

La, la violazione deve essere commessa per 

dolo.
B

537 Può configurarsi responsabilità penale in 

capo ad una pubblica amministrazione?

Si, la responsabilità della P.A. può essere 

civile, amministrativa o penale.

No, la responsabilità della P.A. può essere 

solo amministrativa.

No, la responsabilità della P.A. può essere 

civile o amministrativa. C

538 L’impiegato pubblico che per azione od 

omissione, anche solo colposa, cagioni 

danno all’Amministrazione è tenuto a 

risarcirlo?

No, salvo che il giudice amministrativo non 

decida diversamente.

No, salvo che incorra in responsabilità penale. Si.

C

539 Il giudizio di responsabilità propria dei 

pubblici dipendenti che, violando obblighi di 

servizio, cagionino un danno 

all’amministrazione è demandato:

Alla giurisdizione amministrativa. Alla giurisdizione speciale della Corte dei 

Conti.

Alla giurisdizione ordinaria.

B

all’amministrazione è demandato:

540 Come deve essere risarcito un danno che ha 

dato luogo a responsabilità amministrativa 

di un pubblico dipendente?

Con una prestazione di servizio non retribuita 

equivalente alla misura del danno.

Con il pagamento di una somma equivalente 

alla misura del danno.

Con il pagamento di una somma pari al 

doppio della misura del danno.
B

541 La responsabilità della pubblica 

amministrazione può scaturire da atti leciti?

Sì, ma la fattispecie si configura solo nel caso 

di espropriazione per pubblica utilità.

No, la responsabilità civile della P.A. 

consegue sempre ad un comportamento 

antigiuridico, ossia lesivo di un diritto 

soggettivo.

Si, può scaturire anche da attività 

perfettamente lecite e finalizzate al 

soddisfacimento di interessi pubblici, qualora 

provochi il sacrificio di un diritto soggettivo 

del privato.

C

542 Sono esempi di responsabilità per fatto 

lecito:

Gli atti che violano la tutela di interessi di 

carattere pubblico.

Gli atti di spesa degli amministratori per 

spese non autorizzate in bilancio, ovvero non 

deliberate nelle forme legali.

Gli atti in materia di espropriazione per 

pubblica utilità, di requisizione e di contratti 

autoritativamente imposti dalla pubblica 

amministrazione.

C

543 Qual è l’elemento che caratterizza la 

responsabilità amministrativa?

Il maneggio di denaro pubblico. La qualifica di funzionario. La presenza di un rapporto di servizio.
C

544 Si configura responsabilità verso terzi a 

carico del pubblico dipendente che ha agito 

per un ordine che era obbligato ed eseguire?

Si, ma in tal caso la responsabilità è solidale 

con il soggetto che ha impartito l’ordine.

Si, la responsabilità sussiste comunque. No, il dipendente è esente da responsabilità.

C

545 È esclusa la responsabilità personale del 

pubblico dipendente verso i terzi:

Quando ha agito per delega del superiore. Quando ha agito per legittima difesa di sé o 

di altri.

Quando il danno è di modesta entità.
B

68 di 75



Concorso pubblico, per esami, a 10 posti nella qualifica di funzionario amministrativo-contabile vice direttore 

del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori del C.N. VV.F.

DIRITTO AMMINISTRATIVO

N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

546 L’azione risarcitoria nei confronti della 

pubblica amministrazione per danni 

derivanti da responsabilità precontrattuale 

deve essere proposta:

Davanti alla Corte dei Conti. Sempre davanti al giudice ordinario. Davanti al giudice amministrativo nei casi di 

materie sottoposte alla sua giurisdizione 

esclusiva.
C

547 Come è denominata la specifica 

responsabilità che sorge a carico del 

pubblico impiegato a seguito della 

violazione di un obbligo di servizio che abbia 

causato un danno all’amministrazione?

Responsabilità disciplinare. Responsabilità amministrativa. Responsabilità civile.

B

548 Un dipendente pubblico responsabile verso 

l’amministrazione per danni derivanti da 

violazioni di obblighi di servizio, ma non per 

maneggio di denaro, è sottoposto alla 

giurisdizione:

Della Corte dei conti per responsabilità 

contabile.

Del giudice amministrativo. Della Corte dei conti per responsabilità 

amministrativa.

C

giurisdizione:

549 Ai fini del controllo di gestione, a norma del 

d.lgs. 286/1999, chi definisce le procedure di 

determinazione degli obiettivi gestionali e 

dei soggetti responsabili?

La Corte dei Conti. Ciascuna Amministrazione pubblica. Il Presidente del Consiglio dei Ministri.

B

550 A norma del d.lgs. 286/1999, ai fini del 

controllo di gestione, chi definisce le unità 

responsabili della progettazione e della 

gestione del controllo?

La Corte dei Conti. Il Presidente del Consiglio dei Ministri. Ciascuna Amministrazione pubblica.

C

551 A norma del 286/1999, le Pubbliche 

Amministrazioni per espletare il controllo 

strategico, nell'ambito della rispettiva 

autonomia, si dotano di strumenti adeguati:

A valutare la responsabilità disciplinare dei 

dirigenti.

A valutare l'adeguatezza delle scelte 

compiute in sede di attuazione dei piani, 

programmi ed altri strumenti di 

determinazione dell'indirizzo politico, in 

termini di congruenza tra risultati conseguiti 

ed obiettivi predefiniti.

A garantire la correttezza, legittimità e 

regolarità dell'azione amministrativa ai fini 

della legge penale.
B

552 A norma del d.lgs. 286/1999, le Pubbliche 

Amministrazioni, al fine della valutazione 

della dirigenza, nell'ambito della rispettiva 

autonomia, si dotano di strumenti adeguati:

A valutare le prestazioni del personale con 

qualifica dirigenziale.

A garantire la legittimità, regolarità e 

correttezza dell'azione amministrativa ai fini 

della legge penale.

A valutare la responsabilità disciplinare dei 

dirigenti.

A

553 Il controllo che interviene sull'atto 

amministrativo perfetto, prima che questo 

produca i suoi effetti, si dice:

Sostitutivo. Preventivo. Successivo.

B
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554 I controlli preventivi sugli atti amministrativi 

influiscono:

Sulla perfezione dell'atto controllato. Sull'efficacia dell'atto controllato. Sulla validità dell'atto controllato.
B

555 Con il controllo di gestione 

l'Amministrazione pubblica:

Ottimizza, anche attraverso tempestivi 

interventi di correzione, il rapporto tra costi e 

risultati.

Garantisce la legittimità dell'azione 

amministrativa.

Valuta le prestazioni del personale con 

qualifica dirigenziale. A

556 I controlli amministrativi successivi: Intervengono su un atto già formato, ma 

prima che produca i suoi effetti.

Intervengono su un atto non ancora formato. Intervengono dopo che l'atto sia divenuto 

efficace.
C

557 Ai sensi della legge 20/1994, qualora la 

prescrizione del diritto al risarcimento sia 

maturata a causa di omissione o ritardo 

della denuncia del fatto:

Rispondono del danno erariale i soggetti che 

hanno omesso o ritardato la denuncia.

Il termine di prescrizione è elevato a quindici 

anni.

Il termine di prescrizione è elevato a dodici 

anni.
A

558 In materia di responsabilità contabile dei 

soggetti sottoposti alla giurisdizione della 

Corte dei conti, la legge 20/1994 dispone, 

tra l'altro, che:

In caso di occultamento doloso del danno, il 

diritto al risarcimento del danno si prescrive 

in ogni caso in cinque anni, decorrenti dalla 

data della sua scoperta.

Il diritto al risarcimento del danno si 

prescrive in dieci anni.

Il diritto al risarcimento del danno si 

prescrive in quindici anni.

A

tra l'altro, che: data della sua scoperta.

559 In materia di responsabilità contabile dei 

soggetti sottoposti alla giurisdizione della 

Corte dei conti, la legge 20/1994 dispone, 

tra l'altro, che:

Il diritto al risarcimento del danno si 

prescrive in ogni caso in cinque anni, 

decorrenti dalla data in cui si è verificato il 

fatto dannoso, ovvero, in caso di 

occultamento doloso del danno, dalla data 

della sua scoperta.

Il diritto al risarcimento del danno si 

prescrive in dieci anni.

Il diritto al risarcimento del danno si 

prescrive in quindici anni.

A

560 Il ciclo di gestione della performance si 

articola in alcune fasi tra cui la prima è 

costituita dalla definizione e assegnazione 

degli obiettivi che si intendono raggiungere, 

dei valori attesi di risultato e dei rispettivi 

indicatori. Gli obiettivi di cui all'art. 5 del 

d.lgs. 150/2009:

Sono programmati su base biennale. Sono programmati su base triennale. Sono programmati su base quadriennale.

B
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561 Al fine di assicurare la qualità, 

comprensibilità ed attendibilità dei 

documenti di rappresentazione della 

performance, le Amministrazioni pubbliche 

redigono il Piano della performance e la 

Relazione sulla performance. Entro quale 

data deve essere adottata la relazione di cui 

all'art. 10 del d.lgs. 150/2009?

Entro il 30 settembre. Entro il 30 aprile. Entro il 30 giugno.

C

562 A norma dell'art. 6 della legge 241/1990 chi 

adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito 

svolgimento dell'istruttoria?

Il responsabile del procedimento. Il responsabile dell'ufficio tecnico. Il responsabile dell'ufficio gestione e 

amministrazione. A

563 La persona fisica, la persona giuridica, la 

pubblica amministrazione e qualsiasi altro 

ente, associazione od organismo cui 

Responsabile. Titolare. Incaricato.

ente, associazione od organismo cui 

competono, anche unitamente ad altro 

titolare, le decisioni in ordine alle finalità, 

alle modalità del trattamento di dati 

personali e agli strumenti utilizzati, ivi 

compreso il profilo della sicurezza, ai fini del 

trattamento dei dati personali assume la 

denominazione di:

B

564 Le controversie aventi ad oggetto i 

provvedimenti anche contingibili ed urgenti, 

emanati dal Sindaco in materia di ordine e 

sicurezza pubblica, di incolumità pubblica e 

di sicurezza urbana, di edilità e di polizia 

locale, d'igiene pubblica e dell'abitato:

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

TAR del Lazio.

A

565 Ai sensi della legge 400/1988 i regolamenti 

di organizzazione:

Sono adottati per l’esecuzione di leggi e di 

decreti legislativi, nonché dei regolamenti 

comunitari.

Sono adottati per l'attuazione e l'integrazione 

delle leggi e dei decreti legislativi recanti 

norme di principio, esclusi quelli relativi a 

materie riservate alla competenza regionale.

Sono adottati per l'organizzazione ed il 

funzionamento delle amministrazioni 

pubbliche secondo le disposizioni dettate 

dalla legge.

C
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566 Il d.lgs. 165/2001, con riferimento al 

reclutamento del personale dispone tra 

l'altro che:

Le procedure sul reclutamento del personale 

devono rispettare tra l'altro il principio di pari 

opportunità tra lavoratori comunitari ed 

extracomunitari.

Le graduatorie dei concorsi per il 

reclutamento del personale rimangono 

vigenti per un termine di dieci anni dalla data 

di pubblicazione.

Le procedure sul reclutamento del personale 

devono rispettare tra l'altro il principio di pari 

opportunità tra lavoratrici e lavoratori. C

567 Quanto ai limiti che incontra la potestà 

regolamentare, tali atti:

Non possono prevedere fattispecie o sanzioni 

penali.

Possono contenere sanzioni penali. Possono regolare anche istituti fondamentali 

dell'ordinamento.
A

568 Le controversie aventi ad oggetto i 

provvedimenti in materia di passaporti:

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice ordinario.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo.

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 

TAR del Lazio.
B

569 Ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. 165/2001 i 

bandi di concorso per l'accesso alle 

pubbliche amministrazioni:

Devono prevedere l'accertamento della 

conoscenza dell'uso delle apparecchiature e 

delle applicazioni informatiche più diffuse e 

di almeno una lingua straniera.

Devono prevedere solo l'accertamento della 

conoscenza dell'uso delle apparecchiature e 

delle applicazioni informatiche più diffuse.

Devono prevedere l'accertamento della 

conoscenza della lingua inglese.

A

570 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, il trattamento Dai contratti collettivi. Con legge dello Stato. Con provvedimento dell'organo di governo 570 Ai sensi del d.lgs. 165/2001, il trattamento 

economico fondamentale ed accessorio è 

definito:

Dai contratti collettivi. Con legge dello Stato. Con provvedimento dell'organo di governo 

della P.A. A

571 La circolare: È un atto non avente carattere normativo, 

ma che ha efficacia anche all’esterno 

dell’Amministrazione.

È un atto avente carattere normativo. È un atto non avente carattere normativo, 

ma avente efficacia solo interna 

all’Amministrazione.

C

572 Se nell'atto che dichiara un'opera di 

pubblica utilità manca l'espressa 

determinazione del termine entro il quale il 

decreto di esproprio deve essere emanato:

Il decreto di esproprio può essere emanato 

entro il termine di 2 anni dalla data in cui 

diventa efficace l'atto che dichiara la pubblica 

utilità dell'opera.

Il decreto di esproprio può essere emanato 

entro il termine di 5 anni dalla data in cui 

diventa efficace l'atto che dichiara la pubblica 

utilità dell'opera.

Il decreto di esproprio può essere emanato 

entro il termine di 3 anni dalla data in cui 

diventa efficace l'atto che dichiara la pubblica 

utilità dell'opera.

B

573 Cosa si intende per "beneficiario 

dell'espropriazione"?

L'Amministrazione che cura la procedura 

espropriativa.

Il soggetto, pubblico o privato, che chiede 

l'espropriazione.

Il soggetto, pubblico o privato, in cui favore è 

emesso il decreto di esproprio.
C

574 E' possibile espropriare un bene 

appartenente al demanio pubblico?

Si, sempre. Solo quando ne venga pronunciata la 

sdemanializzazione.

No, mai.
B

575 Cosa si intende per "promotore 

dell'espropriazione"?

L'Amministrazione che cura la procedura 

espropriativa.

Il soggetto, pubblico o privato, che chiede 

l'espropriazione.

Il soggetto, pubblico o privato, in cui favore è 

emesso il decreto di esproprio.
B

576 Nell'atto che dichiara un'opera di pubblica 

utilità, cosa può essere stabilito?

Le modalità di esecuzione delle opere. Il termine entro il quale il decreto di 

esproprio va emanato.

L'indennità di espropriazione.

B

577 Cosa si intende per "autorità espropriante"? L'Amministrazione che cura la procedura 

espropriativa.

Il soggetto, pubblico o privato, che chiede 

l'espropriazione.

Il soggetto, pubblico o privato, in cui favore è 

emesso il decreto di esproprio.
A
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578 Ai sensi della legge 241/1990, la 

Commissione per l'accesso ai documenti 

amministrativi:

E' un organo di rilevanza costituzionale. E' competente come organo di appello in 

caso di diniego dell'accesso da parte 

dell'amministrazione, confermato dal TAR.

Vigila affinché venga attuato il principio di 

piena conoscibilità dell'attività della pubblica 

amministrazione.
C

579 A norma della legge 241/1990, se l'accesso 

ai documenti amministrativi è negato o 

differito per motivi inerenti ai dati personali 

che si riferiscono a soggetti terzi, la 

Commissione per l'accesso ai documenti 

amministrativi provvede:

Sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali, che si pronuncia entro 10 giorni 

dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali il 

parere si intende reso.

Sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali, che si pronuncia entro 10 giorni 

dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali si 

intende reso un parere negativo all'accesso.

Sentiti i terzi interessati.

A

580 A norma della legge 400/1988, il Presidente 

del Consiglio dei ministri:

Nomina 5 giudici della Corte Costituzionale. Coordina e promuove l'attività dei Ministri in 

ordine agli atti che riguardano la politica 

generale del Governo.

Promulga le leggi che attengono alla politica 

generale del Governo.
B

581 Quali poteri sono conferiti al Prefetto in 

ordine alla rimozione degli amministratori 

locali?

Nessuno, perché il potere di rimozione e 

sospensione è conferito esclusivamente al 

Ministro dell'interno.

Il potere di rimuovere direttamente gli 

amministratori dall'ufficio.

Il potere di sospendere gli amministratori, in 

attesa del decreto di rimozione dall'incarico, 

qualora sussistano motivi di grave ed urgente 

necessità.

C

582 Ai sensi del d.lgs. 150/2009, chi deve dotarsi 

di un Organismo indipendente di 

valutazione delle performance?

Solo le Amministrazioni centrali dello Stato. Ciascuna Amministrazione pubblica. Le Amministrazioni prive di servizio di 

controllo interno. B

583 L'atto amministrativo emanato in difformità 

dalla norma giuridica che lo disciplina:

Illegittimo. Inesistente. Inopportuno.

A

584 Ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, le 

amministrazioni pubbliche possono erogare 

trattamenti economici accessori che non 

corrispondano a prestazioni effettivamente 

res

No. Si, in ogni caso. Sì, purché́ le prestazioni determinino un 

aumento della qualità dei servizi.

A

585 Quale, tra le seguenti, è una caratteristica 

tipica del ricorso in opposizione?

É un rimedio di carattere generale. Può̀ essere proposto solo a tutela di diritti 

soggettivi.

É rivolto alla stessa autorità̀ che ha emanato 

l'atto impugnato. C

586 Secondo il disposto dell'art. 3-bis della legge 

n. 241/1990:

Le P.A. incentivano l'uso della telematica nei 

rapporti tra le diverse amministrazioni ed ai 

soli fini di garantire l'accesso ai documenti.

Le P.A. incentivano l'uso della telematica per 

conseguire maggiore efficienza nella loro 

attività̀.

Le P.A. incentivano l'uso della telematica al 

solo fine di ridurre i costi di conservazione 

dei documenti.
B

73 di 75



Concorso pubblico, per esami, a 10 posti nella qualifica di funzionario amministrativo-contabile vice direttore 

del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori del C.N. VV.F.

DIRITTO AMMINISTRATIVO

N. Domanda Risposta A Risposta B Risposta C
Risposta 

corretta

587 I Dipartimenti sono strutture di primo livello: Delle Agenzie. Delle Prefetture. Dei Ministeri.
C

588 Le Direzioni generali sono strutture di primo 

livello:

Delle Agenzie. Delle Prefetture. Dei Ministeri.
C

589 L'art. 1 del D.Lgs. 286/1999 illustra i principi 

generali del controllo interno nelle P.A. e 

definisce il controllo di regolarità̀ 

amministrativa e contabile come lo 

strumento adeguato a:

Garantire la legittimità̀, regolarità̀ e 

correttezza dell'azione amministrativa.

Garantire la trasparenza dell'azione 

amministrativa.

Verificare l'efficacia dell'azione 

amministrativa.

A

590 Per dare corretta attuazione alle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 165/2001 in 

materia di pari opportunità̀, le pubbliche 

amministrazioni, tra l'altro:

Riservano alle donne, salva motivata 

impossibilità, il cinquanta per cento dei posti 

di dirigente.

Possono finanziare programmi di azioni 

positive e l’attività̀ dei Comitati unici di 

garanzia per le pari opportunità̀, per la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni, nell’ambito delle 

proprie disponibilità̀ di bilancio

Riservano alle donne, salva motivata 

impossibilità, un numero di posti di 

componente delle commissioni di concorso, 

in rapporto alla loro presenza 

nell'amministrazione.

B

proprie disponibilità̀ di bilancio

591  I cittadini degli Stati membri dell'Unione 

europea possono accedere ai posti di lavoro 

presso le amministrazioni pubbliche:

Che non implichino gestione di entrate o 

spese dello Stato.

Solo periferiche dello Stato. Che, tra l'altro, non attengono alla tutela 

dell'interesse nazionale.
C

592 É possibile la convocazione di una 

conferenza di servizi su espressa richiesta di 

un privato cittadino?

Sì, quando l'attività̀ del privato sia 

subordinata ad atti di consenso, comunque 

denominati, di competenza di 

amministrazioni pubbliche diverse.

No, la conferenza di servizi è un momento di 

concertazione interno alla pubblica 

amministrazione, al quale il privato non 

partecipa in alcun modo.

Sì, la conferenza di servizi può̀ essere 

convocata dall'amministrazione preposta alla 

tutela dell'interesse pubblico prevalente solo 

su richiesta del privato.

A

593  Il Prefetto: Fissa la data di svolgimento delle elezioni 

politiche nella provincia.

Presiede il comitato provinciale per l’ordine e 

la sicurezza pubblica.

Deve godere della fiducia del Presidente della 

provincia.
B

594 Ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. 150/2009, i 

componenti la Commissione per la 

valutazione, la trasparenza e l'integrità̀ delle 

amministrazioni pubbliche sono nominati:

Per un periodo di cinque anni. Per un periodo di sei anni. A tempo indeterminato.

B

595 A seguito della proposizione di ricorso 

gerarchico, l'organo decidente:

Può̀ sospendere per gravi motivi l'esecuzione 

dell'atto impugnato, d'ufficio o su domanda 

del ricorrente, proposta nello stesso ricorso o 

in successiva istanza.

 Non può̀ sospendere l'esecuzione dell'atto 

impugnato, ma solo annullarlo.

Non può̀ sospendere l'esecuzione dell'atto 

impugnato, ma solo riesaminarlo e se viziato, 

annullarlo, revocarlo o modificarlo. A
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596 Quale tra le seguenti è una competenza 

propria dell'Organismo indipendente di 

valutazione della performance di cui all'art. 

14 del D.Lgs. n. 150/2009?

Definisce la struttura e le modalità̀ di 

redazione del Piano della performance e 

della Relazione sulla performance.

Adotta le linee guida per la definizione degli 

Strumenti per la qualità̀ dei servizi pubblici.

Monitora il funzionamento complessivo del 

sistema della valutazione, della trasparenza e 

integrità̀ dei controlli interni ed elabora una 

relazione annuale sullo stato dello stesso.
C

597 Quale tra le seguenti è una competenza 

propria dell'Organismo indipendente di 

valutazione della performance di cui all'art. 

14 del D.Lgs. n. 150/2009?

Comunica  tempestivamente le criticità 

riscontrate ai competenti organi interni di 

governo ed amministrazione, nonché alla 

Corte dei Conti, all'ispettorato per la funzione 

pubblica e alla Commissione di cui all'art. 13 

del medesimo d.lgs.

Definisce la struttura e le modalità̀ di 

redazione del Piano della performance e 

della Relazione sulla performance.

Adotta le linee guida per la definizione degli 

Strumenti per la qualità̀ dei servizi pubblici.

A

598 Quale tra le seguenti è una competenza 

propria dell'Organismo indipendente di 

Definisce la struttura e le modalità̀ di 

redazione del Piano della performance e 

Verifica i risultati e le buone pratiche  di  

promozione  delle pari opportunità.

Adotta le linee guida per la definizione degli 

Strumenti per la qualità̀ dei servizi pubblici.propria dell'Organismo indipendente di 

valutazione della performance di cui all'art. 

14 del D.Lgs. n. 150/2009?

redazione del Piano della performance e 

della Relazione sulla performance.

promozione  delle pari opportunità. Strumenti per la qualità̀ dei servizi pubblici.
B

599 Quale tra le seguenti è una competenza 

propria dell'Organismo indipendente di 

valutazione della performance di cui all'art. 

14 del D.Lgs. n. 150/2009?

E' responsabile della corretta applicazione 

delle linee  guida, delle metodologie e degli 

strumenti  predisposti dalla Commissione di 

cui all'art. 13 del medesimo d.lgs.

Definisce la struttura e le modalità̀ di 

redazione del Piano della performance e 

della Relazione sulla performance.

Adotta le linee guida per la definizione degli 

Strumenti per la qualità̀ dei servizi pubblici.

A

600 Quale tra le seguenti è una competenza 

propria dell'Organismo indipendente di 

valutazione della performance di cui all'art. 

14 del D.Lgs. n. 150/2009?

Definisce la struttura e le modalità̀ di 

redazione del Piano della performance e 

della Relazione sulla performance.

Adotta le linee guida per la definizione degli 

Strumenti per la qualità̀ dei servizi pubblici.

Garantisce  la  correttezza dei processi di 

misurazione e valutazione, nonché 

dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III.
C
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